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SIGNORE 


Ne* formazione del primo Reggimento de’ Dragoni leg- 
gieri fotto il comando del mio amico il Generale Giorgio 
Augu fio Eliott , avemmo frequenti motivi di lagnarci inficine 
del cattivo filloma di Maneggio , che regna prefentemente 
nell’ Efercito : fìfìema vergognofo in fe Dello , e eh’ è l’ ori- 
gino de’ mali più fatali qualora li confidcrano le fue confè- 
guenze ; effondo pur troppo vero , che le Truppe le più eccel- 
lenti , e le più brave per lor natura , fono Hate fo venti volte 
rcndute inferiori ad altre meno podcrofe si per ragione d’uo- 
mini , che di cavalli ; e ciò per mancanza d’ illruzioni con- 
venienti , e d’ intelligenza in quell’ arte . Siffatte ferie confide- 



razioni ( poiché in verità debbono con molta ragione riputarli 
tali ) m’ induflèro a Icrivcre , ed a pubblicare le feguenti le- 
zioni , adattate all' ufo della Cavalleria . Sono elleno quelle 
mcdelime , che fono Hate da me lèmpre praticate , ed infe- 
gnate , sì nell’ accennato Reggimento , che altrove , con una 
collante riufeita . Stimolato da quelle ragioni , ardifeo di porre 
a piedi di V. M. quella picciola Opera , la quale riguardar 
li dee come un abbozzo foltanto di un' Opera più ampia , c 
generale , cui intendo di pubblicare in appreflò , nel calò , che 
abbia l’ozio per condurla a fine. Sono io incoraggito viemag- 
giormente a far ciò dall’ onore , che più volte mi avete com- 
partito di ragionar meco intorno al Maneggio ; come altresì 
dall’ eflèr io perfualo , che le le mie direzioni faranno riputate 
in qualche modo giovevoli ( liccomc io mi lu fingo, che pollino 
(fière qualora fieno candidamente efaminate , e praticate con 
giudizio ) , otterranno fenz’ alcun dubbio la Reale approvazione, 
e ’l padrocinio di V. M. Sono intanto 

Di V. M. 

Di Cafa Pembroke 15. Febbraio 1761. 


Umilifs . , « divoti fs. Servo 
Pembroke . 
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C A P. I. 

Metodo di preparare i Cavalli ad ejfer montati, inficm 
colle circofìan\e relative al mede /Imo . 


Vuantunque tutt’ i Cavalli pel fcrvizio fieno generalmente com- 
perati adulti , allorché fono già fiati montati , tuttavolta io vorrei 
che i medcfimi s’ incominciaflèro a preparare pel Cavaliere colla 
ftefla cuTa , colla ftefia dolcezza , c precauzione , come fe non fot 
fero fiati giammai maneggiati , ne montati, affin di ovviare a que- 
gli accidenti, che potrebbero altrimenti nafeere daU’efTere paurofi, 
e gelofi , oppure da altre cagioni . E poiché egli è proprio che fie- 
no elfi ammacftrati filila figura del terreno , la cui debbono cam- 
minare quando fono montati per la prima volta, così uopo è che 
fieno preventivamente trottati con una guida fu cerchj grandi , 
fenza che abbiano alcuno addofio , come altresì fenza Sella , o qua- 
lunque altra cofa ( fui bel principio ) che potellé far loro del male, 
violentarli , (òlleticarli , o finalmente recar loro qualunque fotta 
d’ incomodo . • 

La maniera di far ciò è la léguente . Ponete un comodo ca- 
vezzone fui nafo del Cavallo , e fatelo camminare all’ intorno di 
voi , rimanendo a piè fermo , e tenendo in mano la guida ; e qua- 
lora giudicate neceffario , fate che un altr’ uomo lo ficgua con 
una frulla. Tutto ciò convien che fia fatto molto dolcemente, ed 
un poco alla volta ; attefochè parecchi Cavalli fono rovinati dalla 
troppa fatica , più che da qualunque altro trattamento i la qual 
cofa addiviene per effetti molto contrarj ; imperciocché talvolta ciò 
fa loro contrarre de' vizj , gli getta nella follia , c nella difperazio 
ne , e talvolta gli ftupidifee , c fa perder loro intieramente lo fpi- 
rito . Una maniera eccellente di far girare i Cavalli , che fono fo- 
liti di portar la teda bada ( ficcome molti fanno ) fi è di farli gi- 
rare con una fune affibbiata in cima della tedierà , facendola quindi 
paifiire di là a traverfo dell’ occhio del bridone nella mano della 
perfona , che tiene la guida . 

La prima ubbidienza , che fi richiede in un Cavallo , fi è 
quella di andare avanti . Fino a tanto che non efegue egli li- 
beramente un tal dovere , non penfate giammai di farlo dare ad- 

A die- 
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dietro ; poiché ciò lo renderebbe inevitabilmente rert'to : todoché 
avvanza prontamente , arrenatelo , ed accarezzatelo . Bifogna ricor- 
darli , in quello , ed in ogni altro efercizio , di accodumarloa mar- 
ciare ugualmente bene a diritta , ed a liniftra ; e qualora ubbidi- 
te , accarezzatelo , e lafciatelo immediatamente . Un Cavallo per 
perfetto che Ha ad una mano fola , non c che mezzo ammaellrato. 
Se un Cavallo che lìa molto giovane , lì fpavcnta , e lì arreda , 
fate camminare un altro Cavallo innanzi a lui , poiché probabil- 
mente lo indurrà a fsguirlo in un illante . Ponetegli un bridone 
nella bocca , il quale convien che lìa pieno, e malìiccio nell’ imboc- 
catura , e non corto: e quando cammina liberamente infettatelo , 
cinghiandolo a bella prima non molto llrctto. Fate che la corda, 
che voi tenete , fia lunga , e non llirata , avvertendo però che non 
la lìa tanto , che porta cagionare , che il Cavallo imbrogli in quella 
le fue gambe . Fa medicò l’ olfervare , che i piccioli cerchj in fui 
principio violenterebbero troppo il Cavallo , e lo porrebbero fulla 
diléfa . Non lì richiede alcuna piegatura in dille prime : non mai 
permettete , eh’ egli abbia un falfo galoppo ; ma qualora lo inco- 
mincia , arredatelo fenza ritardo , e quindi fatelo avvanzar di bel 
nuovo . S’ egli galoppa da fe , e galoppa bene , permettetegli di 
continuare ; ma fe mai non lo fa di fua volontà , non l’ obbligate 
da principio . Nel cafo che d lanciarti , c fidarti , fcuotctc dolce- 
mente la corda fui fuo nafo fenza darle veruna drappata ; ed al- 
lora riprenderà di nuovo il fuo trotto . S’ egli fi arreda , falla , op- 
pur s innalbcra , fate che 1' uomo che ha la fruda , faccia con erta 
del romore ; ma non lo toccate giammai dno a tanto che non da 
alfolutamente neccrtario per farlo avvanzare . Qualora cambiate ma- 
no , fermatelo , ed accarezzatelo , allettandolo con bella maniera 
di venire a voi : conciortiacchè prefentandovi , come taluni fanno, 
improvvifamente innanzi a’ Cavalli , e facendo loro dello lpavento 
all’altro lato, correte un gran rifehio di renderli paurofi . Se tien 
la teda troppo bada, follevate la vodra mano, e fcuotete il cavez- 
zone affinché la foUevi j ed in qualunque cofa che il Cavallo fac- 
cia , da che cammini , che trotti , o galoppi , abbiate per regola 
codantc , che il moto da determinato , c realmente tale quale dev’ 
edere , fenza il menomo barcollamento , fenz* ambio , o qualunque 
altro movimento irregolare . Un falfo portamento non d dee giam- 
mai permettere . Il trotto è il parto , che pone tutti i quadrupedi 

nello 
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nello (lato di bilanciarli , e ToRenerfi con fermezza , c con como- 
do . Qualora egli cammina gentilmente , e con libertà , tirate il fuo 
capo gradatamente un pò in dentro ; facendo quello Tempre più a 
proporzione che divien pieghevole , fi a nel trottare , che nel ga- 
loppare colla guida fenza di avere alcuno addotto . Bifogna bada- 
re (értamente eh’ egli cammini Tempre bene , e che il Tuo capo 
non fi mantenga legato per qualunque tempo continuato ; imper- 
ciocché Te ciò fotte , infallibilmente contrarrebbe T abito di appog- 
giarli fulla redine , c gettarfi gravemente Tulle Tue Tpallc , qualora 
fotte fianco . Ogni Reggimento dovrebbe avere qualche lito cover- 
to per potervi cavalcare in tempo d’ Inverno , altrimenti appena lì 
potrà fare alcuna cofa nella cattiva Ragione. Ettendo bel tempo, 
(àrà ugualmente buono , e più piacevole il travagliare allo Tcover- 
to : e a dir vero col far quello frequentemente lì vengono ad ov- 
viare quelle locali attuazioni , che i Cavalli fogliono talvolta pren- 
dere in una maniera particolare ne’ maneggi chiuiì , qualora non 
fi ufa una gran cura . Dall’ altra parte fono etti diftratti più To- 
vente , e foglion perder la loro attenzione in forza de’ varj oggetti 
a campo aperto , di quel che lo fieno in una cafa da maneggio . 
Per la qual cofa egli è difficile il decidere in favor dell’ uno , cr 
dell’altro metodo . Vi è più libertà in uno che nell’altro; e i Ca- 
valli allo (coperto fi accoftumano agli oggetti , che altrimenti gii 
fpaventerebbero . Nelle Tcuolc chiufe fi può forfè travagliare più 
ermamente , e ’l terreno è migliore . Tutt’ c due Tono buoni nelle 
proprie Ragioni ; e farà buonilfimo l’ uno , o l’ altro , Te farà buo- 
no il Maellro. 

cap. n. 

Metodo di fiutare gli uomini , e renderli fermi a cavallo , 
con alcune finizioni per ejfì , e pei Cavalli ; 
come altresì de ’ morfi . 

Egli è Decedano , che quella grandiflima attenzione , e quella 
medefima dolcezza , che fi pratica nell’ ammaedrare i Cavalli , fi 
adoperi ugualmente nell’ idruire gli uomini , fpecialmente fui prin- 
cipio. In tutt’i rami di feienze uopo è che il Maedro da. piace- 
vole , e di gentili maniere , come altresì chiaro , e rifoluto ne’ fuoi 
infegnamenti . Un Maedro rigido , c burbero , comunica una edu- 
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razione afpra , e difgufla lo (colare anche della Verità de’ Tuoi prin- 
cipe , col trasfonderli il mal cortume , l’ impazienza , c ’1 fartidio . 
Li vece d’ illuminarlo lo intimidilce , ed inaridire , per cosi dire , 
la mente per via di rimbrotti , lungi dal nudrirla colla pazienza , 
e colla piacevolezza . Siffatte cofc fono particolarmente nccefTarie 
fu ’1 bel principio , poiché le prime impreflioni non fi cancellano 
giammai . Gl’ infegnamenti ricevuti fono doppiamente vantaggio!! 
qualora fono accompagnati da una grande affabilità , e dalla pia- 
cevolezza del MaeAro . Conviene far ufo d’ ogni metodo , e d’ogni 
arte per rifvegliare , e per conlèrvare si nell’ uomo , che nel Ca- 
vallo tutta la fenfibilità poffibile , contro 1* ufo di molti Cavalca- 
tori , i quali fembrano apportatamele addetti ad abolire fiffatti 
principj si nell’uno, che nell’altro. E (iccome molti punti effen- 
ziali dipendono dalla maniera , con cui un uomo è niello a ca- 
vallo da principio ; dee ciò riguardarli , cd offcrvarfi colla mag- 
gior cura , ed efattezza portibile . 

E* troppo ovvia affurdità di porre un uomo , che forfè non 
-è flato giammai prima a cavallo ( oppur fe lo è flato , è proba- 
bilmente tanto peggio) fu di un Cavallo, che trotta duro, fu di 
cui è obbligato ( fupponendo che il Cavallo fia bartantemente in- 
fcnfibile per foffrirlo ; poiché fc non lo è , 1’ uomo corre gran ri- 
fchio di romperli il collo ) di mantenerli con tutta la forza delle 
fue braccia , e delle fue gambe : ficchc non c ncceffario di farne 
menzione . Quello rozzo travaglio , fatto tutto in una volta , è cer- 
tamente cosi dannofo nel principio , come lo è eccellente in ap- 
prodò , qualora c tempo proprio . Niuno può tenerli bene , e fer- 
mamente lituato a cavallo lènza che fia padrone dell’ equilibrio del 
fuo corpo , del tutto libero , in un intiero poffeflò di fe medefimo, 
ed a fuo agio in qualunque occafione. Or niuno può godere di 
fiffatti requifiti fe la fua attenzione fia altrimenti impegnata , fic- 
come avvenir dee ad un rozzo , non pieghevole , e difadatto gio- 
vinetto , che fi pone tutto in una volta fu di un Cavallo duro . 
In cotcfto incomodiflimo flato forz’ è eh’ egli fi mantenga a ca- 
vallo ad ogni modo , tenendoli forte alla briglia { con pregiudizio 
della fenfibilità non meno della fua mano , che della bocca del 
Cavallo), flringendo le fue gambe in pericolo della fua vita, e con 
un ficuro deterioramento del giurto fenfo nel Cavallo ; il qual fenlò 
per altro , è affolutamcatc ncceffario che fi mantenga dilicato per 
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formare propriamente sì 1’ uomo , che il Cavallo ; fenza far men- 
zione della ftrana apparenza di una tal figura , renduta del tutto 
incapace di ufo , e di azione . 

La prima volta che un uomo è pollo a cavallo , convicn che 

10 fia su di uno affai manfucto. Non deve mai farli trottare fino 
a tanto che non fia del tutto agiato nel cammino , e perciò por 

11 dee fui principio fu Cavalli molto comodi . Quindi a mifura che 
divien più fermo , pongali fu Cavalli più duri , accrelcendo a gradi 
la velocità del trotto . Uopo è eh’ egli non galoppi fino a tanto 
che non trotti bene ; imperciocché quantunque il moto del galop- 
po fia il più comodo , tuttavolta un Cavallo può elfer più facil- 
mente fcompollo galoppando , che trottando . La llelfa regola pra- 
ticar fi dee per riguardo a’ Cavalli ! non fi debbono giammai far 
trottare fintantoché non fieno ubbidienti , e le loro bocche non fie- 
no ben formate al palio; nè debbono farli galoppare fino a tanto 
che non fieno bene illruiti nel trottare . Llfendo il Cavaliere giun- 
to ad un tal grado di fermezza nella fua politura, più ch’egli trot- 
ta ( cofa che niuno al Mondo dovrebbe lafciar mai di fare ) , e 
più eh’ egli cavalca fu Cavalli duri , meglio è . Quello non fola- 
mente è il miglior metodo ( ed io pollo dire d’elfer il folo giufio ), 
ma è benanche il più facile , c ’l più breve : col mezzo di elfo un 
uomo rcndeli rollo un paffabile Cavaliere per clTer Soldato ; lad- 
dove facendo ufo di altri metodi detcllabili , che fi praticano co- 
munemente , un uomo in vece di perfezionarli , contrae ogni fotta 
di abiti cattivi , c cavalca affai peggio ogni giorno : oltreachè an- 
che il Cavallo diviene giornalmente meno atto all’ufo. Proceden- 
do fecondo la maniera da me propolla , l’ uomo fi rende fermo , 
ed agiato fui Cavallo , quo fiche , per così dire , formaffe tutto un 
pezzo con quello ; fi conferva la fua fenfibilità ugualmente che 
quella del Cavallo ; e ciafcuno di efli fi ritrova in una fituazione 
da poter efficacemente ricevere , c praticare ogni lezione : imper- 
ciocché fe l’ uomo , ed il Cavallo non travagliano unitamente fen- 
za difficoltà , e fenza rillrcttezza , diventano peggiori a mifura che 
più fi efercitano : ogni cofa eh’ effi fanno , è priva di grazia , c 
di qualunque (òrta di ufo . Quando un uomo abbia acquillata una 
perfetta fermezza fulla Sella , uopo è che rcndafi da grado in gra- 
do ugualmente férmo fui panno, od anche a ridoffo del Cavallo, 
di maniera tale che ritrovar fi poffa così fermo , travagliar poffa 
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cosi bene, e Ha tanto ben apiato , quanto lo farebbe fu di una 
Scila di mezz'armatura. Per far ciò ballerà di avere una piccioia 
pazienza , ed attenzione . 

Tra i varj metodi praticati per collocar le perfone a cavallo, 
pochi lòn quelli, che fono regolati dalla ragione. Taluni fono d* op- 
pinone , che appena vi debba elTere alcuna prelìione fulla parte 
deretana * ed altri vorrebbero che lì fedelfe quafi fulla fpina . Or 
tra quelli due metodi contrarj , ed ugualmente ridicoli , trovar fe 
ne può uno eccellente , prendendo il mezzo tra cfli . Prima di la- 
feiar montare T uomo a cavallo , infegnateli a conofccrc , c ad efa- 
minar fempre fe il barbazzale fia ben iituato ( intendo dire quando 
il Cavallo ha un morfo nella bocca , che a principio non dovreb- 
be avere , ballandogli un bridonc foltanto ; che il Cavalcatore fia 
fermo nella fua politura , e '1 Cavallo Umilmente alquanto ammac- 
llrato ) ; e fe la mufarola fia legata come fi deve ; fe la fottogo- 
la fia alquanto rilafciata, e rimboccatura non fia nè troppo alta, 
nè troppo baffa nella bocca del Cavallo , ma fintata in maniera 
che non isforzi il labbro , nè penda rilafciata ; fe le cinghie fono 
moderatamente llirate , ma non troppo fi rette ; fe la groppiera , 
e'1 pettorale fieno propriamente aggiufiati, e fe le redini fieno dì 
cgual lunghezza. Siffatte cofe uopo è che fi tolgano , c che fi 
pongano nella lor fituazione qualor fi trova che non lo fono . Una 
mano buona , ed attenta può azzardarfi col morfo a bella prima , 
c riufeir con quello tanto bene come fe incomincia ffe col folo bri— 
done . Una tal condotta però richiede maggior cura , maggior di- 
licatczza , e più tempo di quel che fi polla impiegare in un corpo 
di truppa , il cui numero è affai confiderabile , e dove vi fono po- 
chi buoni Cavalcatori , fe pur ve ne iìeno alcuni . Un uomo igna- 
ro apprende più agevolmente a far bene di un altro , che abbia 
imparato per lungo tempo fu cattivi principj ; effendo cofa più dif- 
ficile il disfare , che il fare : ciocché fi avvera eziandio per rifpetto 
al Cavallo . In genere di poliedri è miglior cofa in qualunque 
fcuola che fia , di evitare qualunque prclfione Culle barre a bella 
prima ; la qual prefiione non può mancare che venga cagionata 
in qualche modo dal barbazzale , quantunque adoperato con dii!— 
catczza . Chiunque incomincia a feozzonare un Cavallo colla bri- 
glia, convien che fia per ogni riguardo un ottimo, e dilicato Ca- 
valiere , e che abbia della grande attenzione che il Cavallo non 
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tenga il Tuo capo baffo : colà , che guada ogni azione nelle (palle. 
Ho veduto alcune fcuole , particolarmente in Francia , in cui (in 
dal principio ponevad immediatamente il morlo nella bocca del Ca- 
vallo : ho però collantemente offervato nelle fcuole medefime , chi) 
i loro Cavalli portavano baffo il lor capo , e che il moto delle lo- 
ro fpalle non era libero, ma riflretto. Può, a dir vero, ritrovarli 
quà , e là un Cavallo , la cui parte anteriore da fiata dalla natura 
formata così alta , che non v' abbia cofa , che la poffa tirar giù . 
Conviene ufare gran cura nel far che l' uomo adoperi con dilica- 
tczza il bridone ; altrimenti decome il bridone non ha il potere , 
che ha la briglia fulla bocca del Cavallo , così d avvezzerà 1' uo- 
mo a prenderò con elfo libertà tali , che gli guaderanno del tutto 
la mano, ed infogneranno a’ Cavalli di appoggiard , di non fentire 
il morfo, e di mantcnerd intieramente dille loro fpalle, privi af- 
fatto d’ogni bella azione. Quante volte d fa ufo di briglie (colà 
che dovrebbe fempre fard a tempo proprio , qualora il Cavallo ticn 
alto il fuo capo , da ben determinato , leggiero alla mano , e li- 
bero ne’ fuoi movimenti ) , uopo è che le mededme den tutte le 
deffe ; imperciocché quantunque diverfe bocche richieggano diffe- 
renti forte di mord , pure egli è affolutamente neceffario , che fe 
ne adoperi una forta generale , ed uniforme in un intiero Reggi- 
mento . Con una buona mano niuna briglia è cattiva ; laddove con 
una mano cattiva niuna briglia c buona . Non intendo dire con 
ciò , che tutte le briglie fono ugualmente atte a tutte le bocche : 
anzi al contrario . Ma in numerod corpi di truppa , ove le briglie 
durano molti anni , e bifogna che fieno tutte dmili nell’ efleriore 
apparenza ; e dove d reclutano perpetuamente cavalli giovani per 
rimpiazzare i mancami ; farebbe lo fteffo che andare all’ infinito , 
e forfè del tutto impofdbile , il dare a ciafcun Cavallo un morfo 
che da efattamente proprio per la fua bocca . La fola differenza con- 
dfler dee nella larghezza, corrifpondentemente a quella della boc- 
ca di ciafcun Cavallo . Non v’ c bifogno di gran varietà di gran- 
dezze pe’ mord di un intiero Reggimento . Quello , che io credo 
il migliore dopo ripetuti tentativi , vien rapprefentato dalla Tavola 
prima. 11 pefo del morfo lenza il barbazzale c circa quattordici on- 
ce, e 1 ; il folo barbazzale pefa circa quattf once, e j , e la picciola 
catena per impedir che i Cavalli prendano le guardie in bocca ( cofa 
che moltifEmi Cavalli foglion fare) pela tre quarti d’oncia} codc- 
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chè il tutto infieme pefa una libbra , tre once, c ì . Gli anelli anneffi 
alle guardie conviene che fien filli ; e le redini debbonlì affibbiare 
a quelli , affinchè quelle ultime non fi attorciglino . L' imboccatura 
C di forma, di altezza, e di foflanza conveniente , cd c fida. Tut- 
te quelle , che non fon tali , c che muovonfi nella giuntura , han- 
no un effetto cattivo, ed incerto: i barbazzali fonili fono cattivi, 
e foggetti , qualor fieno rozzamente adoperati ( cofa molto diffìcile 
ad ovviarfi fempre tra le mani di alcune pcrfonc ) a tagliare , e a 
danneggiare moltilfimo la bocca del Cavallo. Fa mellieri che i 
medelimi fieno piani , larghi , e comodi , affinchè non facciano male 
alla barba del Cavallo ; nè bifogna che fieno mafficci , nè pefantì. 
Quella Torta di briglie è adattata alle Truppe leggiere : corpi più 
gravi , che hanno Cavalli più grandi , e di un altro genere , aver 
poflono le guardie più lunghe di un quarto di pollice , come al- 
tresì 1* intiera briglia un poco più malficcia . Non fi dovrebbero a 
bella prima adoperar giammai le briglie da Reclute imperite , op- 
pur facendo ufo di Cavalli non lezionati : un bridone femplice , c 
lifeio , riefee molto meglio : quelli che fono intrecciati , acuti , e 
taglienti , fono barbari , o almeno flromenti da generar de’ calli . 
I femplici , come altresì quelli di doppia redine , riefeono fovente 
molto utili, e piacevoli , anche facendo ufo di Cavalli lezionati, in 
tutte le loro azioni , qualora i medefimi fbglion portare baffo il lor 
capo . Quando fi fieno prefe tutte cotefte cautele , fate che l’ uomo, 
fi accolli gentilmente al Cavallo vicino alla fpalla ; indi prenden- 
do le redini , cd un ciuffo della criniera nella mano finillra , fit- 
tegli porre pian piano il fuo finillro piede nella flaffo finillra (non 
però troppo in dentro ) tirandola verfo di lui , per timore eh’ egli 
non tocchi il Cavallo colla punta del fuo piede ; ciocché lo po- 
trebbe fpaventare . Sollevandoli di poi , fatelo rimanere un momen- 
to fu di quella col fuo corpo diritto , ma non intirizzito ; e dopo 
pattando la fua gamba diritta francamente filila Sella , fenza urta- 
re contro qualunque cofa , fate che fi lègga pian piano . Le fìeffe 
cautele uopo c che fi prendano nello fmontare . Bifogna badare di 
non tener le redini troppo corte , per timore che il Cavallo non s’ in- 
nalberi , non fi arretri , oppur non cada all’ indietro , o finalmente 
non alzi in fu il fuo capo : che però bifogna tenerle di una ugual 
lunghezza ; che non fieno nè fiirate , nè rilafciate , ponendo il di- 
to mignolo tra di effe . E' buona cofa che i Cavalli refiino fermi 
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nell’ atto che fi montano , e che non incomincino a camminale fi- 
no a tanto che non piace al Cavaliere . L’ uomo , che tiene il Ca- 
vallo nell’ atto di montare , uopo è che non lo tenga per la bri- 
glia ma bensì per lo portamorfo gentilmente , altrimenti nafeer 
potrebbe l’ i (le (To inconveniente , che fi cagiona dal tenere lo fieflò 
Cavaliere le redini troppo corte nell’ atto di montare . Tutt’ i Sol- 
dati dovrebbero edere idruiti a montare , e a (montare ugualmente 
bene in ambidue i lati ; cofa , che può effer di grand’ ufo in cali 
di gran fretta , e confùfione . Collocate l’ uomo lulla fua fella col 
fuo corpo alquanto inclinato all’ indietro , col fuo capo levato fu 
con franchezza , e fenza fliratura : fatelo federe nè troppo avanti , 
nè troppo all’ indietro , col petto fporto alquanto in fuori , liccome 
dev’ effer benanche la parte inferiore del colpo: le cofee, e le gam- 
be debbono rivolgerli al di dentro fenza incomodo , e i piedi e£- 
fer debbono in una linea retta fenza che fieno rivolti nè dentro , 
nè fuori . Mercè di tal politura il pefo naturale delle colce fa una 
preflìone giuda , e diffidente , e le gambe fono pronte ad agire 
qualor li richiede . Le medelime convien che pendano in giù con 
comodo , e naturalezza , e che fieno collocate in modo , che non 
vadano ciondolando , e che non tocchino, e folletichino i fianchi 
del Cavallo, ma che fi trovino vicino a quelli in cafo di bifogno, 
ugualmente , che le calcagna . 

Il corpo tener fi dee attentamente agile , e fermo , fenza di- 
menarlo qualora è in moto ; il qual cattivo abito fi contrae molto 
agevolmente , in particolare quando fi galoppa . Vuoili appoggiar 
gentilmente il gomito finiltro contro del corpo , un poco verfo il 
d’ avanti : fenzachè il medefimo dia così appoggiato , la mano non 
può tenerli ferma , ma andrà fempre sbattendo, ed in conléguenza 
potrà produrre de’ cattivi effetti fulla bocca del Cavallo . Conviene 
finalmente , che la mano li tenga alla delfa altezza del gomito ; 
imperciocché tenendola più bada , impedirebbe il moto delle fpalle 
del Cavallo * il qual moto bifogna che fia libero . Io parlo qui 
della polizione della mano in generale ; imperciocché effendo dif- 
ferenti le bocche de’Cavalii , uopo è che il (ito della mano fia pa- 
rimente diverfo fecondo le circodanze : un Cavallo , che abbia il 
d’ avanti abbandonato , baffo , o grave , richiede una mano alta ; 
laddove un altro, che va garzicro, ha bifogno di una mano bada. 
Il braccio diritto tener fi dee in limmetria col (milito , badando 
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folo a tener la mano diritta un poco più avanti, o più in dietro* 
un pò più alta, o piu balla, a norma delle occorrenze: ed aflin- 
chè ambedue le mani fieno libere, convicn che ambedue le brac- 
cia fieno un pò piegate nel gomito per ovviare la ftiratura . 

Fa meftieri , che la mano diritta del Soldato tengali difoccu- 
pata nel cavalcare , per ragione che porta la fpada , che gli dà (uf- 
ficiente imbarazzo . Per la qual cofa nel prender lezione di caval- 
care , conviene che gli uomini tengano un frullino , o una bac- 
chetta nella mano diritta , e che la (ottengano alquanto follevata , 
affinchè fappiano poi portar la loro fpada come fi deve * avverten- 
do di abballarla fidamente nel montare , o di fino mare , affinché il 
Cavallo non fi (paventi alla villa di quella . 

Uopo è tener la mano di (laccata dal corpo , circa due pollici 
e mezzo più innanzi del medefimo, colle unghie rivolte dirimpet- 
to a’ bottoni della (ottoveflc, e col pollo un poco mondato in una 
maniera agevole : è quella una politura ugualmente graziofa , e 
pronta per rilafciarc , fiirare , c muover le redini dall’ un lato all* 
altro , fecondochc la neeeffità richiede . 

La politura del corpo ferma, e ben equilibrata a cavallo, è, 
come fi è detto, di grandifiima confcgucnza , avendo dell’ influen- 
za in ogni moto del Cavallo , e riufecndo il migliore degli ajuti ; 
laddove per lo contrario la mancanza della mccfefima gli reca il 
più gran detrimento, e lo impedilce in tutte le fue azioni. Molti 
funno una gran differenza nelle Selle , riguardandole come un fe- 
rio oggetto per la fermezza : ma niuno può dirli di avere acqui- 
fiato il poffelfo di Sella , quando non fia ugualmente fermo fopra 
Selle piane , o di mezza armatura , fu i veri principj dell’ equili- 
brio, c del comodo. Qualora 1’ uomo è ben collocato , più ch'egli 
trotta fu cavalli duri fenza ftaffe, meglio c* badando però femprc 
colla maggior cura potàbile di mantenere con molta esattezza la 
fua politura . In quanto a quelle pcrfonc infenfibili , che altro non 
fanno che reggerli colle loro mani , ad onta della grande atten- 
zione del Maefiro per impedirlo , non rimane a far altro , fc non 
che far loro lafciare del tutto le rèdini fu di un Cavallo ficuro , 
e farli tener le mani nella fieffa pofitura , come fe teneffero real- 
mente le redini con quelle . In tutt* i cali , fenza eccettuarne alcu- 
no , e fpecialmente in quello , vuoili badare attentamente ad impe- 
dire ch’eglino vadanfi tenendo a forza di gambe: per dirla in bre- 
ve , 
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ve , non fi dee giammai permettere in qualunque tempo che uno 
fi regga nè colle mani , nè colle gambe . Se il moto del Cavallo 
fia troppo feomodo , uopo è che fi moderi fino a tanto che il Ca- 
valiere divenga più fermo di mano in mano ; e quando fia egli 
giunto a mantenerfi fermo , ed agiato a cavallo in ogni fpezic di 
moto , gli fi poffono dar le ftaffe . Fa mefiieri eh* egli non lafci 

f iammai di trottare fòventi volte, e di far ciò fpeffo fenza ftaffe. 

,e ftaffe elfer non debbono nè lunghe , nè corte ; ma di una tal 
lunghezza , che quando il Cavaliere , effondo ben fìtuato , pone in 
effe i fuoi piedi ( introducendovi circa un terzo della lunghezza del 
piede cominciando dalla punta ) , le punte fi trovino circa tre pol- 
lici più alte delle calcagna : ftaffe più lunghe fono cattive , e ren- 
derebbero difiìcoltofo al Cavaliere nell’ atto del montare , il pafl'ar 
le fue gambe fui bagaglio , fui foraggio , fui cappotto ec. , che fo- 
no legati al di dietro lulla Sella; ficcome ftaffe più corte farebbe- 
ro cattive per ogni riguardo, e non potrebbero effere di alcun ufo. 
La lunghezza mentovata di fopra è efattamente la vera , e pren- 
der fi dee col metodo feguente : faeciafi collocare il Cavaliere fulla 
Sella , equilibrato , diritto , e bene , colle fue gambe penzoloni , e 
colle ftaffe anche pendenti ; ed offendo egli in tal politura , folle- 
vate la punta del fuo piede ad un’ altezza uguale a quella del fuo 
calcagno; follcvate quindi la ftaffa fino a tanto che il fondo della 
medelima corrifponda efattamente all’ offo del malleolo. Le ftaffe 
effer debbono efattamente di ugual lunghezza . Il Cavaliere bilò- 
gna che non fi appoggi fulle fue ftaffe , ma faccia si , che le me- 
defime foftengano il folo pefo naturale delle fue gambe : premendo 
filile medefime , farebbe egli follcvato in fu , ed in confeguenza fa- 
rebbe fuori della fua Sella ; cofa che non dee praticarli giammai , 
fe non che nell’ attaccare il nemico colla fpada alla mano , tenen- 
do il corpo inclinato verfo il d’ avanti nell’ ifteffo punto dell’attac- 
co. Polfono adoperarli gli fperoni toftochè il Cavaliere è divenuto 
familiare colle ftaffe , od anche molto prima qualor le fue gambe 
fieno ben finiate . 

Egli è vero, che la delicatezza nell’ ufo della mano , come 
altresì in quello delle gambe , può acquiftarfi per via d’ infegna- 
menti fino a un certo fegno ; la fola natura però è quella , che 
può concedere cotefta grande fcnfibilità , fenza di cui nè l’ una , nè 
f altra può formar!} alla giuda perfezione . La mano dev’ effer fer- 
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ma , ma delicata : la bocca del Cavallo non dee fallar giammai 
tutt’ in una volta dalla forza alla libertà , come neppure al con- 
trario . In genere di maneggio di Cavalli bifogna che ogni cofa fia 
fatta a gradi , e con delicatezza , ma nel tempo Hello con ifpirito, 
c con rifoluzione . Quella mano , che col dare , e col togliere fic- 
come bifogna , ottiene il fuo intento colla menoma forza , riputar 
li dee la migliore -, confeguentemcnte ancor la bocca del Cavallo 
diretta dalla (leda mano , farà migliore anch’ella, fupponendo, che 
la natura abbia compartito ad ambedue gli Udii vantaggi. Quello 
principio di gentilezza olfervar li dee in tutte le occorrenze in ogni 
ramo di maneggio . Talvolta bocche dure , c cattive , fembrar pof- 
fono tenere , e buone ad una mano inlènfibile * talmentechè non lì 
può formare alcun giudizio della bocca di un Cavallo dall' altrui 
relazione , fenzachè vi Ha noto il grado di lènlibilità , c la feienza 
di quella perfona in quello mellierc , oppure fenza che cavalchiate 
voi (Iclfo il Cavallo . Talvolta la mano diritta , facendo ufo di Ca- 
valli inquieti , elfer può nccelfaria per un momento , alìin di aju- 
tare la linittra ; ma quanto più di rado ciò li pratica , tanto me- 
glio ; fpecialmente in un Soldato , che portar dee la fpada , e far 
ufo di quella . Il bridone convien che Ila fempre fuperiorc , cioè a 
dire , che le redini di elfo convien che fieno al di (òpra di quelle 
della briglia , sì nel cafo che fi faccia ufo feparatamentc del bri— 
donc , o del morfo , sì ancora quando fieno elfi adoperati infieme. 
Quando il Cavaliere è iflruito a diffidenza , ed il Cavallo è ba- 
flantemente preparato per incominciare qualunque travaglio , una 
delle redini convien che fi accorci fecondo il lato in cui fi trava- 
glia ( ficcomc fi è dichiarato a fuo luogo ) : uopo è però , che la 
medefima non fia mai accorciata di tanto , che faccia confiderò 
tutta la forza in ella fola ; imperciocché lafciando da parte il dire, 
che il travaglio farebbe fallo , e cattivo , un lato della bocca del 
Cavallo renerebbe per tal mezzo ifiupidito ; laddove al contrario 
convien che il medefimo mantengali fempre vegeto mercè del fuo 
proprio gioco, c coll' affi (lenza della redine oppofla, che dee agire 
delicatamente con un minor grado di tendone : roteili effetti in- 
ficine uniti producono nella bocca di un Cavallo il convenevole , 
gentile , e comodo grado di appoggio , il quale affinchè fi confervi 
quando fi fia ottenuto , uopo è che il Cavallo non fi fatichi di 
troppo ; imperciocché in tal calo ali’ infuori di altre cattive con- 
fo* 
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fcguenze, fi abbandonerebbe fullc {palle in mano del Cavaliere, a 
finiigìianza di un Cavallo di polla già fianco filila flrada . A dir 
vero i Poliedri , ed anche gli uomini , dovrebbero illruirfi in fulle 
prime intorno ali’ effetto delle redini feparatamente prefe , alfine di 
non confonderli in principio cogli effetti midi delle medefime . 
Vuoili fchivare di travagliare in terreno , che affonda , c che fia 
cattivo; poiché oltre al guadare i pafii del Cavallo, l’obbliga ad 
abbandonarli filile fpalie in mano del Cavaliere , e lo avvezza a 
dimenare difpiacevoimcntc qua , e là il Tuo capo . 

L’ uomo codardo , ed il folle , fimo ambidue cattivi cavalca- 
tori , e vengono in fimil guifa (coperti , c confuti dal fenfo fuperiore 
dell' animale , fu di cui fono montati ; il quale fi deteriora ugual- 
mente da ambidue, quantunque in maniere affai differenti. Il co- 
dardo, (offrendo che l’animale faccia quel che vuole, non folamente 
lo conferma in tutt’ i fuoi cattivi abiti , ma gliene fa contrarre de’ 
nuovi ; ficcome il folle dall’ altra parte rovina il Cavallo in forza 
di moti , e correzioni falfc , e violente ; e gettandolo nella difpc- 
razione , gli fa contrarre cattiviffimi , c viziofi difètti , che la rab- 
bia può fuggerire . 

Vuoili badare di tener la teffa del Cavallo molto alta , fino 
a tanto che il medefimo fia del tutto determinato , e Ubero ne’ 
movimenti delle file fpalie . 

In genere di maneggio fi richiede affolutamente , che la ma- 
no , e le gambe operino fempre in corrifpondenza 1’ una colle al- 
tre , in modo però che le ultime fieno fempre fubordinatc , e fer- 
vano di ajuto alla prima. Ne’ circoli, nel paffo, nel trotto, o ga- 
loppo ( intendo dire qualora non li ha altro feopo), fi dee far ufo 
fbltanto della gamba efteriorc , per un momento alla volta , affine 
di far andar bene il Cavallo , s’ egli fia falfo ; e toftochè ciò fi è 
fatto , bifogna levarla via immediatamente . Se il Cavallo è pigro, 
o ritenuto in qualunque modo , convicn far ufo d’ ambedue le gam- 
be , le quali premer fi debbono nello ffcffo tempo verfo i fuoi fian- 
chi : ciò però praticar non fi dee prima di aver tentati metodi più 
miti ; qual farebbe una picciola preffione delle cofce , e lo fpinge- 
re le gambe aU’ indietro. Generalmente parlando, quanto meno fi 
fa ufo delle gambe, tanto meglio. Cavalcatori affai delicati, edu- 
cati in buone fcuole , ben tenute , e regolari , non ne hanno giam- 
mai bifogno ; e i Cavalli così lezionati fono di gran lunga fupc- 
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riori a tutti gli altri : ubbidirono efli al più picciol tocco della re- 
dine , oppure al menomo pcfo del corpo tirato impercettibilmente 
full' uno, o 1* altro lato, fecondo il bifogno: l'uomo, e '1 Cavallo 
fembrano cflere una ficlfa cofa ; c tale li è la pratica , c lo fcopo 
degl* infegnamenti de' gran Maeflri . Siffatta perfezione però nel fenfo 
dell' uomo , e del Cavallo , non dee allettarli dalla fretta inevita- 
bile in una fcuola di Reggimento , dove le pcrfonc fono così nu- 
merofe . 

Per via del vocabolo cfìcriore vuolfi intendere il lato , eh* c 
più rimoto dal centro ; lìccome colla parola intcriore vuolfi fpecifì- 
care 1* altro lato , eh' è al centro vicino . 

Nel rinculare , il Cavaliere convien che badi a non far ufo 
delle fue gambe , a meno che il Cavallo non fi butti fu le (palle; 
nel qual cafo conviene che ambedue le gambe fieno applicate gen- 
tilmente nel tempo Acffo , cd in corrifpondenza colla mano . Se il 
Cavallo ricufa affatto di dare indietro, uopo è che le gambe del 
Cavaliere fi avvicinino fenza sforzo , fino a tanto che il Cavallo 
fiolievi una gamba in atto di andare avanti ; nel qual tempo , ef- 
fóndo la gamba già folle vata in aria , la redine dello flelfo lato 
di quella gamba , eh* è già follevata , ritirerà facilmente la gamba 
fieffa all* indietro , e confegucntemcntc obbligherà il Cavallo a rin- 
culare : ma fe il Cavallo vedefi difpollo ad innalberarfi , convien 
che le gambe fieno rìmoffe in un iftante . La redine interiore vuoi 
effer più fiirata ne’ circoli,* dimodoché il Cavallo jtofla piegarli, e 
guardare indentro: l’efteriorc poi dev’ edere un poco incrocicchiata 
verfo di quella ; cd ambedue tener fi debbono nella mano finillra, 
affinché i Soldati non abbiano impiegata la loro diritta , la quale, 
come fi è dianzi ofl’ervato , dee lafeiarfi libera per portar la fpada, 
c per altri ufi più neceffarj . 

Fare che 1* uomo, non men che il Cavallo, incomincino ogni 
qualunque lezione con moti affai lenti , affinché abbiano tempo 
d' intendere , e di rifletter fu di quello , che vien loro infegnato . 
Quantunque però i moti fieno lenti , effer debbono pronti , deter- 
minati , e fenza efitazione . A mifura che gli effetti delle redini fi 
vanno comprendendo meglio, ed a proporzione che la maniera di 
travagliare diviene più familiare , fa meffieri che il moto fi acce- 
leri. Ogni Cavaliere bilbgna che impari a fenrirc, lènza l’ajuto dell* 
occhio , quando il Cavallo va falfo , anche ne* moti più celeri , c 
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violenti , ed a rimediare quindi al difetto . E quella una intelli- 
genza , che non fi può acquifiarc altrimenti fe non fe colla prati- 
ca , coll* applicazione , e coll’ attenzione , qualor s’ incomincia con 
moti lenti . Può darli che un Cavallo non (olamente galoppi falfo, 
ma che vada anche falfo di trotto, e di palio. S’cgli galoppa falfo* 
cioè a dire, fe andando verfo la diritta, avvanza la gamba fini- 
lira ; oppure fe andando verfo la finifira , avvanza la delira j o fi- 
nalmente nel cafo eh’ egli lia difunito ( s’ intende con quello voca- 
bolo s’ egli fpinge avanti la gamba di dietro oppolla a quella , che 
precede d* avanti ) ; uopo è pararlo immediatamente , e rimetterlo 
come fi dee . Il metodo di far ciò c quello di accollare la volita 
gamba elle riorc gentilmente, e fpinger fuori la vofira mano, man- 
tenendo fempre più corta la redine interiore , e la fella del Ca- 
vallo in dentro, fe mai è poflibile: e nel cafo ch’egli difubidilfe, 
afiòggettatelo colla tclla al di fuori. Rimettetelo un* altra volta 
piegato in dentro come fi conviene , nel momento che il Cavallo 
incomincia ad andar bene . In quello , ed in tutti gli altri cali , 
non fi deve affatto far ufo dell’ ajuto della gamba , fe non fe quan- 
do quello della fola mano lia riufeito inefficace . Un Cavallo di- 
cefi effer difunito alla delira, qualora andando verfo la diritta, cd 
in confeguenza fpingcndo innanzi la gamba delira d* avanti , av- 
vanza colla finifira di dietro ; laddove dicefi difunito a finifira, 
qualora andando verfo la finifira , cd in confeguenza avvanzando 
■colla gamba finifira d* avanti , fpinge innanzi la delira di dietro* 
Può un Cavallo effer falfo, e difunito nel tempo fieffo; e per cor- 
reggere ambidue cotefti difetti , fi dee far ufo dello Hello metodo. 
Dicefi egli falfo , e difunito a delira , qualora andando verfo la 
delira , avvanza colla finifira gamba d* avanti , e colla delira di 
dietro ; non ofiante che la gamba di dietro ila convenevolmente 
più fporta fotto la fua pancia di quel che Ila la finifira , poiché il 
Cavallo Ila avvanzando verfo la delira: dicefi egli falfo, e difunito 
a finifira , qualora andando verfo la finifira , avvanza colla gamba 
delira d’ avanti , e colla finifira di dietro ; non ofiante , come fi è 
già detto , che la gamba di dietro Ila convenevolmente più fporta 
lotto la fua pancia di quel che Ha la delira , attefochè il Cavallo 
Ila avvanzando verfo la finifira . Vuoili badare , che i Cavalli nei 
parare galoppando, parino bene , fpccialmente all* in dietro ; cofa, 
che non lògliono fare d’ ordinario ; particolarmente colla guida , e 
piegati , qualora non hanno alcuno addoffo • Neil’ 
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Nell’ iftrulre gli uomini a ftar ben porti a cavallo , bifogna 
tifare la martima attenzione per ovviare 1’ affettatura , e ’l mante- 
nervi fi per forza in qualunque maniera , ed in qualfivoglia occorren- 
za . L’ affettatura fa perder la grazia ad ogni travaglio ; e ’l man- 
tenerli con forza ferve (blamente a far gettare un uomo ( quando 
venga (comporto ) in una gran diftanza dal fuo Cavallo , a cagion 
dello flato di molla, in cui viene fpinto via,* laddove mercè della 
pofizione del corpo propriamente equilibrata , ed in virtù del folo 
pefo naturale delle cofce , dev’ egli per neccflità tenerli fermo , e 
ficuro Culla Scila . 

A mifura che gli uomini divengono più fermi , e i Cavalli 
più pieghevoli , conviene ftringere il circolo , ma non troppo , per 
non aflòggettarli , e caricarli di fpalla . 

Non li dee far ufo di morii primachè i Cavalieri fieno fermi, 
e i Cavalli pieghino bene a delira , ed a linillra ,* nel qual cafo 
bifogna benanche adoperarli femprc colla malfima cura , e dolcez- 
za . Il cattivo cortume di ufarc morii violenti , e pefanti , fi è ban- 
dito con ragione da tutte le buone fcuole , ficcome lo dovrebbe 
efler Umilmente da’ maneggi militari : i medefimi tirano in giù la 
tcrta del Cavallo, c la tengono bada , onde fi vien poi a legare 
fazione delle parti anteriori, e ad indurire d’altrettanto la mano 
del Cavaliere , di quanto s* indurifee la bocca del Cavallo : amen- 
due le quali cofe divenendo d’accordo vieppiù infallibili alla gior- 
nata , non fe ne può afpettare altro , fe non fe una callolità pri- 
va d’ ogni fenfo in quella , ed in quella . Vi fono alami Cavalli , 
i quali la prima volta che fi ponga il morfo nella loro bocca, ten- 
gono il loro capo molto bado , fe non fi adoperi una gran cura ; 
e vi fono alcuni ignoranti , che chiamano buona cotefta bafla po- 
litura del capo , fuppofto che la cima del medefimo , non meno 
che il nalo , fieno quali a perpendicolo ; fenza riflettere , che quan- 
to più rilevata fi ritrova la cima del capo , nel fuppofto che fia 
-quella quali perpendicolare col nafo , tanto è migliore la politura 
per ogni riguardo. La cima del capo effondo balla, la politura c 
cattiva , non oliarne che il capo , ed il nafo fieno quali perpendi- 
colari ,* attefochè ciò lega l’azione delle pani anteriori. Dico quafi 
perpendicolari , attcfoche la comune idea, eh’ elfi debbano edere af- 
fatto perpendicolari , è falfa . Uopo è che il nafo fporga fempre un 
poco più avanti della cima del capo . Con tali Cavalli folle vate la 
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Vofira mano dcfira , tenendo con quella il bridoncino , e fate ufo 
nel tempo Aedo del morfo colla mano finiftra , dando , e toglien- 
do . Un morfo ardito , a dir vero , piacerà fui bel principio ad una 
mano ignorante , ma non già a qualunque altra ; iiccome neppure 
piacerà ad una mano ignorante per lungo tempo ; concioffiacchè 
la bocca del Cavallo diverrà toflo callofa , ed infenfibilc , c lo Aedo 
avverrà anche alla mano . Molti flimi Cavalli di capo pefante fono 
foggetei ad inciampare . 

Ne’ circoli bifogna che il Cavalcatore appoggi il fuo corpo 
Verfo il di dentro ; e fe non li ull grande attenzione per fargli ciò 
fare , andrà egli perdendo di continuo il fuo Aro verfo il d’ avanti, 
in ogni moto rapido , o irregolare , che porta fare il Cavallo . Egli 
è quali imponìbile di perdere il fuo centro , s’ egli appoggia il fuo 
corpo in dentro come fi dee . 

Le ifiruzioni per cavalcare sì all’uomo, che al Cavallo, fono 
di fomma importanza , e di grandifiima confcgucnza , a motivo 
che la riufeita delle battaglie dipende molti (fimo da quelle . Av- 
viene foventi volte , che gli Squadroni fono rotti , e disfatti per 
E ignoranza de 1 Cavalcatori , o de’ Cavalli ; e più comunemente 
per quella di tutti e due . Molti , c varj fono i difaAri cagionati 
dal non edere i Cavalli preparati , e fenduti pieghevoli , lìccome 
conviene ; come altresì dal non edere gli uomini ifiruiti a lèder 
con fermezza , indipendentemente dalle loro mani , e dalle bocche 
de’ lor Cavalli . Quando gli uomini fodero giuAamente ifiruiti a 
mantenere le bocche de’ lor Cavalli frefchc , ed ubbidienti , e quindi 
a lèrbare un palio mifurato ( per quanto celere , o lento eh’ egli 
forte ) , le file farebbero per confcgucnza in buon ordine , ed unite, 
e quindi fempre podcrofe ; la Cavalleria la più forte , e la migliore 
per natura , c difordinata foventi volte , e quindi fenduta inferiore 
di molto a truppe più deboli , e meno rifpettabili , per mancanza 
di eflcr bene ifiruita nelle cofe dette di fopra , ed in altre fimi- 
glianti . 

E' quella una materia degna della più feria ifpezione , e che 
merita di efler ben confiderata , e corretta ,* attefochò la negligen- 
za della medefima è riufeita aliai fatale in molte occorrenze . E % 
da fpcrarfi , che qualche foggetto di ballante autorità , c cognizio- 
ne , troverà la maniera d’introdurre parecchi cambiamenti , che 
fenibrano noce (Tariffimi nella Cavalleria. Ed in fatti a che prò è 
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la Cavalleria caricata di ftivali , e di fucili oltremodo pedanti ? Si 
potrebbe dunque coftruirc facilmente uno (livaie molto più utile , 
cd ugualmente forte ,• ed una carabina leggiera riufeirebbe affai più 
propria per dii . Il cappello a me feinbra una parte frivola , ed 
inutile del vdiito d’un Soldato. Egli è foggetto-a cadere di con- 
tinuo , fpecialmcnte in tempo di azione ; nè può giammai fcrvire 
di riparo contro i colpi ec. , o contro il cattivo tempo ; le quali 
circodanze fono di gran confcguenza: laddove un elmetto è privo 
di ogni inconveniente ; può aggiungere ornamento ; ed ha un’ ap- 
parenza marziale ; oltreachc può efler di gran ditèfa contro le pcr- 
coflè , la pioggia , la neve , e i venti tempedofi , c finalmente può 
fervire per porvi la teda dentro , e dormire . 

CAP. III. 

Metodo cT ijlruirc i Cavalli cogli uomini fu di ejjì per viti 
della fpalla in dentro 6'c. , colla guida , o ferrea , 
fu circoli , o lince rette ; come altresì di Jar 
travagliare i Cavalli a mano. 

Oua.ndo un Cavallo fia ben preparato , e debilito in tutt’ i fuoi 
movimenti ( fino al qual punto non bifogna fare alcun’ altra cofa); 
ed il Cavaliere fia fermo ( ciocché è benanche alTolutamcnte ne- 
celfario ) , fari cofa propria di andar più oltre nel render pieghevoli, 
c nell’ idruire ambidue . Ne’ Reggimenti , fpecialmcnte in quelli di 
nuova formazione , vi fono pochiifiini mediocri Cavalcatori , fe pur 
ve ne fono alcuni . Or quedo rende adolutamente neceflària la 
maflima efattezza , e piacevolezza nell’ idruzione sì dell’ uomo , che 
del Cavallo . E' quedo un requifito più nccedario nel cafo divifato, 
attefochè sì 1’ uomo , che il Cavallo fono tutti c due ignoranti ; 
ond’ è , che fa d’ uopo che ambidue fieno Umilmente iflruiti nel 
tempo deflo : la qual difficoltà non ha luogo nelle fcuole ; imper- 
ciocché in quelle un principiante fi pone fu di un Cavallo già fat- 
to , o almeno quieto ; nè vi è alcuno , all’ infuori de' bravi Caval- 
catori , che monti giammai un Cavallo indifciplinato . 

Prima d’incominciare quedo nuovo travaglio, infegnar fi do- 
vrebbe al Cavallo di andar bene negli angoli colle fue pani d’avanti, 
e di dietro al palfo ( fenza efler piegato ; attefochè non può que- 
llo 
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fio pretenderli ancora, quantunque vi fi ridurrà prefio), cd effere 
affai leggiero alla mano . Quando fappia ciò fare , incominciate dal 
portare la fua tefta un poco più in dentro di prima , tirando la 
redine interiore pian piano , ed a gradi verfo di voi . Ciò fatto , 
proccuiate di guadagnare un poco filile (palle , tenendo la redine 
interiore più corta , come dianzi , e 1’ efieriore incrocicchiata verfo 
quella di dentro . Lo feopo di quelle operazioni è il feguente : la 
redine interiore ferve a tirare il capo in dentro, e proccura la pie- 
ga ; laddove l’ citeriore , eh’ è un poco incrocicchiata, tende a ren- 
der quella piega quali , ma non affatto perpendicolare , c tale qual 
dovrebb’ elfere ; cioè a dire , a ridurre il nafo , e la fronte ad una 
linea quafi perpendicolare 1’ uno all’ altra : ferve benanche , nel cafo 
che fia portata verfo il avanti , e nel tempo fteffo incrocicchiata, 
a far avvanzare il Cavallo , fe fi giudica ncceffario • Ciò occorre 
di farli foventi volte ; attcfochè parecchi Cavalli , sì in quefio , che 
in altri efereiz) , foglion perdere il lor terreno piuttofio in dietro 
che altrimenti , quando dovrebbero piuttofio avvanzare . Se il nafo 
forte tirato in dentro verfo il petto al di là del perpendicolo, op- 
pure e fattamente a quello , rifiringerebbe il moto delle fpalle , c 
produrrebbe altri cattivi effetti . Tutte le altre pieghe, all’ infuori 
di quella fpecifieata di fopra , fono falle . La redine efieriore effon- 
do incrocicchiata, non già verfo il d’ avanti, ma piuttofio un po- 
co all’ in dietro , ferve parimente , qualor fia neceffario , per fare 
che la fpalla efieriore non avvanzi troppo ; onde fi facilita f in- 
crocicchiamento della gamba intcriore al di fopra di quella ; il qual 
movimento rende le fpalle pieghevoli in una maniera ammirabile. 
Convicn badare , che la gamba interiore parti full’ efieriore fenza 
toccarla : un tal palfaggio uopo è che venga ajutato dalla redine 
intcriore , la quale bifogna che fia incrocicchiata verfo la redine 
efieriore , c (opra della medefima , ogni volta che la gamba efic- 
riorc giunge fui terreno , afiin di follcvare , c di ajutarc la gamba 
intcriore fopra di quella . In ogni altro tempo all’ infuori di quello, 
in cui la gamba efieriore è giunta appuntino fui terreno , farebbe 
cofa mal fatta l’ incrocicchiare la redine interiore , oppure il tenta- 
re di follevare la gamba intcriore mercè di erta ; che anzi farebbe 
lo lìdfo che il protendere una cofa alfolutamcntc imponìbile , e'1 
tormentare le redini, e’1 Cavallo fenza far nulla. La ragione fi è, 
che appoggiandoli la maggior parte del pefo del Cavallo filila gam- 
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ba interiore , un tal tentativo fi renderebbe non (blamente infrut- 
tuofo , ma benanche pregiudizievole alla fenfibilità della bocca , e 
T obbligherebbe probabilmente a difender/! fenza produrre qualun- 
que pieghevole movimento. 

Ellendo il Cavallo familiarmente avvezzo in tal modo a pra- 
ticare ciò , che fi c da lui richiedo ( ma non gii prima di cffcrc 
perfettamente avvezzo a farlo ) , procedete ad effettuare a gradi lo 
dello incrocicchiamento nelle fuc gambe di dietro . Col portar den- 
tro un pò più le gambe anteriori , potrete confeguentemcntc ob- 
bligare quelle di dietro a far lo fteffo : fe quelle refiftono , uopo è 
che il Cavaliere tiri più in dentro ambedue le redini * e nel cafo 
che ila neceflario , tiri anche un pò in dietro , cd avvicini la fua 
gamba intcriore al Cavallo . Che fe il Cavallo fpinge in fuori di 
troppo la fua groppa , fa meflieri che il Cavaliere porti in fuori 
ambedue le redini * c nel cafo , che fia alTolutamentc ncccffario 
( ma non altrimenti ) bifogna che faccia anche ufo dolcemente della 
fua gamba efteriore per un iftante , affin di rimettere il Cavallo 
come fi conviene ; oflervando che la groppa dev’ effer fempre con- 
fìderabilmente dietro le fpalle , le quali bifogna che avvanzino le 
prime in tutte le azioni ; e nel momento che il Cavallo ubbidifee, 
il Cavalcatore metter dee di bel nuovo la fua mano , c la gamba 
nella folita lor politura . In quella lezione , come altresi in quali 
tutte le altre, non bifogna negligere gli angoli: il Cavallo dovreb- 
be avvanzar bene , e perfettamente in quelli . Portate le fuc parti 
anteriori dentro a’ medefimi , incrocicchiando la redine intcriore 
verfo T efteriore ( fenza alterare la convenevole piegatura del capo, 
del collo , e delle fpalle ) * e quindi ritiratelo fuori dell* angolo di 
bel nuovo , coll* incrocicchiare la redine efteriore verfo 1* interiore . 
Siffatti ufi delle redini producono benanche i loro convenevoli ef- 
fètti Tulle parti pofteriori . La lezione della fpalla in dentro può 
fàrfi tutt’ al rovefeio ; che vai quanto dire , eh’ ella può praticarli 
in un modo oppofto , collocando le parti pofteriori al di dentro , 
in vicinanza del centro , e le anteriori al di fuori , in diftanza dal 
centro. Può ella talvolta praticarli in tal guifa per fare una va- 
riazione, ed ha anche il Tuo merito. Siffatta lezione però è mol- 
to inferiore al metodo comune, cd ordinario della fpalla in den- 
tro , dichiarato di fopra . 

Non v’ è cofa , che fia più (concia in fc fteffa , più pregiudi- 
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zievolc al poffeflo della Sella , nè più didruttiva della fenfibilità de’ 
fianchi d’ un Cavallo , quanto la poca fermezza delle gambe del 
Cavaliere , ficcomc quella che impedifee , che il Cavallo vada per 
un momento , giudo , fermo , e rifoluto . Egli è imponibile , qua- 
lor fi confideri il tutto , ad un uomo 1’ efler fermo , ftabile , e gen* 
tile quanto bifogna : un moto leggiero può fempre rinforzarli age- 
volmente quando fia neceflario, ma un movimento forte è irrepa- 
rabile ; e tali fono quafi per lo più le fue cattive confeguenze . E* 
cofa molto facile il contrarre cote fio vizio di dimenare le gambe , 
anche nell’ avvanzarc a dirittura , e molto più il farlo con una 
gamba fola tirata in dietro nel cambiare di mano : cofa , che far 
fi dovrebbe per via delle fole redini , in una maniera graziofa , e 
tranquilla , c fenza fare che il Cavallo avvanzi troppo preflo , op- 
pur che vada pigramente all’altra mano. La fola mano del Ca- 
valiere è quafi fempre diffidente c qualora non la fofl*e , tentar 
fi dovrebbero parecchie cofe, prima che fi penfi ad un cfpediente 
sì fconcio , e cattivo , come il tede mentovato . Il primo cfpedien- 
te da prenderli è quello di premere le cofce ; il fecondo di approfi- 
limare gentilmente le polpe delle gambe ; ed il terzo di far ufo 
dello fperone , fenza torcere però la gamba , o il piede j la qual 
cofa non fi permetterà giammai da un buon Maedro . 

Non fi deve giammai far girare un Cavallo fenza avergli fatto 
prima muovere un pado in avanti : un femplicc moto impercetti- 
bile della mano , dall’ uno all’ altro lato c diffidente per farlo gi- 
rare . Dee benanche tenerli per regola collante di non far giam- 
mai che un Cavallo fi pari , fi monti , oppur fi difmonti , fc non 
quando è ben collocato . 

Uopo è , che le figure , fu cui fi travaglia , fieno grandi fui 
principio , e che poi fi ridringano a gradi , fecondo la perfezione , 
che 1’ uomo , e ’l Cavallo andranno acquidando ; nella qual pro- 
porzione deve benanche accelerarti il pado mifurato , con cui fi 
pratica 1’ efercizio . Le cambiate da un lato all’ altro convicn che 
fi facciano con un trotto rifoluto , e determinato , dille prime ad- 
dirittura in avanti fenza efigere alcun moto laterale fu due piflc , 
il quale è molto neceflario , che fi faccia praticare ili feguito , al- 
lorché il Cavallo fi è renduto pieghevole a diffidenza . Per due 
pifte vuoili intendere qualora le pani anteriori , c poderiori , non 
fi ficguono, ma deferivono due linee differenti. 


La 



La guida c molto profittevole Tulle prime no* circoli , come 
altresì nelle linee diritte , affili di ajutare sì il Cavaliere , che il 
Cavallo: ma poi quando Tono efii divenuti più intelligenti, uopo è 
che vadano foli . Niuno ( non eccettuandone neppure i migliori Ca- 
valieri ) dovrebbe giammai lafciar di trottare di tempo in tempo 
colla guida , sì colle AalFe , che lenza . In fine delia lezione fate 
rinculare il Cavallo , e quindi fatelo avvanzarc un poco alla volta, 
accodando gentilmente ambedue le gambe , e con ugual grado di 
prefiione , a’ Tuoi fianchi ( qualor folle necelfario ) , tenendo , e ce- . 
dendo la briglia ; e nel cafo , eli’ egli s’ innalbcri , fatelo trottare 
immediatamente con un trotto rifuluto. Lo fcuotere il cavezzone 
fui nafo del Cavallo , come altresì il metter la propria perfona in- 
nanzi a lui , piuttofio da vicino , generalmente parlando , lo farà 
rinculare , quantunque rifìutalfe di farlo altrimenti : oltrcachc un 
leggiero ufo , ed accoramento dello gambe del Cavaliere , farà nc- 
cellàrio talvolta nel rinculare , affinchè il Cavallo non lo faccia 
troppo Tulle fpalle : la preifionc però delle gambe elfcr dee molto 
leggiera ; cd uopo c , che fi tolga immediatamente nell'' ifiante mc- 
dciìmo, che il Cavallo fi pone bafianrcmentc Tulle anche. Il Ca- 
vallo imparar dee a gradi il rinculare fu di una linea retta ; ma 
per fargli praticar ciò , fa mefiieri , che il Cavaliere non abbia im- 
mediatamente ricorfo alla Tua gamba , e che venga a torcerli per 
tal mezzo ( il quale fi pratica generalmente dagli ordinar; ISIaeltri 
di cavalcare ) ; ma che proccuri prima di tutto di ottenere il Tuo I 

intento colf incrocicchiare foltanto la mano , c le redini verfo quel 
lato , che farà necelfario : ciò gli riufeirà per lo più ; in cafo con- 
trario fi può far ufo della gamba , che non fi dee giammai ado- 
perare , fe non fc nell’ ultima efiremità . 

Dopo che un Cavallo è ben preparato , c Aabilito , c va li- 
beramente fu tutt' i Tuoi varj palli , uopo è che in tutti i Tuoi efer- 
cizj fi tenga egli, fino al grado convenevole , Tulle Tue anche, colle 
fuc gambe di dietro ben collocate fotto di lui ; col qual mezzo 
riufeirà egli Tempre piacevole a fc Aclfo , cd al Tuo Cavaliere ; farà 
leggiero alla mano , e pronto ad efeguire con facilità , con vigore, 
con preAezza , c con delicatezza , ogni qualunque cofa , che fi po- 
trà ragionevolmente richieder da lui . 

lì metodo , che comunemente fi ufa , di forzare un Cavallo 
ad andar fu due pific , c un aflurdo aflui evidente , c molto dan- 
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nofo all* animale , avuto riguardo alle Tue confeguenze ; impercioc- 
ché in vece di rcndeilo pieghevole , P obbliga ad intirizzirli , e a 
difenderli ; c talvolta dall' efler naturalmente benevolo , lo rende 
rdììo , fpaventofo , e viziofo nemico dell’ uomo per Tempre . Gene- 
ralmente parlando , egli è una mallima , la quale quanto e vera , 
altrettanto dee tenerli collantemente a memoria , eh’ egli è più dif- 
fìcile il correggere difetti , e cattivi abiti , di quel che Ha il pre- 
vederli, e P ovviarli. I Cavalli, al di fotto di Cavalieri , che fanno 
ufo delle loro gambe , neh' atto che travagliano fu due pifte , vari- 
lo perpetuamente avvanzando colla groppa in avanti ; del che ap- 
pena vi può elTere alcuna cofa peggiore . Devefi ciò attribuire all’ 
etter la gamba del Cavaliere applicata al fianco del Cavallo , pri- 
ma che la mano abbia determinate le parti anteriori delP animale 
fuJla linea , fu di cui deve camminare . 

Per quei Cavalli, che hanno la parte d’ avanti molto lunga, 
e rilevata , e che vanno garzieri , un bridone fcorrevole riefee di 
un ufo eccellente ,• laddove al contrario per quegli altri , che ten- 
gono il capo ballò , c pefantc , è da preferirli il comune ,* quan- 
tunque a dir vero può la tetta di alcuni Cavalli tenerfi alta , an- 
che col mezzo di un bridone fcorrevole , facendo sì che il Cava- 
liere tenga le fuc mani molto follevate, e fporte vedo il d’ avanti: 
ciò però cagiona nell’ uomo una pofitura cattiva , e goffa . Cotefii 
bridoni fcorrcvoli non convengono , ficcome chiaramente apparifee 
dalla lor coftruzione , a quei Cavalli , che lògliono inciampare . 
Ogni qualvolta fi fa ufo di uno di efli fenza la briglia , con Ca- 
valli che portano bafla la tetta , uopo è che fi trinci con genti- 
lezza verfo P uno , e P altro lato . 

Niuno ignora la coftruzione di un bridone fcorrevole , che 
vien rapprefentato nella Tavola II. Si vedrà da fiffatta coftruzione, 
che la potenza di elfo C maggiore di quella degli ordinarj. Elfen- 
do il fuo primo punto di appoggio nel pomo della Sella , più in 
giù della mano del Cavaliere , li rileva benanche agevolmente la 
ragione , per cui riefeono buoni per quei Cavalli , che hanno la 
pane d’ avanti alta , e leggiera , e perchè fono cattivi per quegli 
altri , che hanno la detta parte batta , e grave . Sono elfi buoni 
per parecchi Cavalli , qualora vengano adoperati come un bridon- 
cino con una briglia , in cafo che le parti d’ avanti fieno confide- 
rabilmente lunghe , e folleyate , e che i Cavalli vadano garzieri . 



*4 


In quanto a que’ Cavalli , il cui capo , c la cui parte cT avanti rie- 
(cono difficili a follevarfi , è talora giovevole un bridonc fcorrevole, 
il quale peraltro non dev’clTer fidato nella maniera ordinaria . Le 
Tue redini dovrebbero farli pallate per un occhio , fidato in ciafcu- 
na parte del capo, alquanto follevato nella tedierà verfo gli orec- 
chi , prima che giungano tra le mani del Cavaliere , ficcome li 
ravvila dalla Tavola 111. Le medefime riufeir poflfono benanche af- 
fai profittevoli fpefle volte , qualora fi fidino prima negli anelli della 
tedierà , e quindi fi facciano pattare per gli occhi del bridone nella 
mano del Cavaliere , fenza che fieno fidate fulla Sella : oppure fif- 
far fi pedono prima fulla Sella , giuda 1* ordinario coduine ; indi 
facendole pattare per gli anelli della tedierà , e di là per gli oc- 
chi del bridonc , farle fporgere finalmente alle mani del Cavaliere. 
Queda lezione della [palla in dentro c la vera pietra paragone in 
genere di maneggio , sì per 1* uomo , che pel Cavallo . Ne 1’ uno , 
nè 1* altro di etìi può e fiere idruito fino a qualunque grado fenza 
di avere un pieno conofcimento della medefitna: uoih) e però che 
non fi pratichi in venni modo in campagna negli efercizj , o nell 1 
evoluzioni: là i Cavalli debbono efler fempre piegati verfo il Iato, 
fu di cui avvanzano ^ la qual cofa ( fia detta a vergogna della Ca- 
valleria ) c molto rara a vederfi . La [palla in dentro rovefeiata è 
vantaggiofa particolarmente per quei Cavalli , che fogliono gettarli 
in avanti . Per via del vocabolo rovefciaio intendo dire quando le 
fpalle fi portano fui gran cerchio cdcriorc , e la groppa fui cerchio 
più picciolo in vicinanza del centro . 

I Cavalli ben perfezionati nella [palla in dentro poflbno intra- 
prendere , e todo imparare qualunque altra lezione . Dovrebbe/! 
quella praticare a fiiniglianza di tutte le altre , fu tutte le figure , 
fu circoli, fu linee diritte * fu quadrati &c.; c qualora fi pratica fu 
quedi ultimi , eh’ è una lezione eccellente (come altresì in ogni le- 
zione , e fu tutte le figure , dove vi fono angoli ) , uopo c badare, 
per rapporto alle fpalle , ed alla groppa , che qualunque delle me- 
defime debba prender 1’ angolo prima , pofla entrare del tutto in 
quello,- e far sì che l’altra, che deve prenderlo dopo, vada efat- 
tamente fililo de/To terreno. Queda regola non può odervarfi ab- 
badanza . Per verità la groppa non può giammai entrar la prima 
nell’ angolo , fe non che nell’ efercizio all’ in dietro . 
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Del Travaglio a mano . 

Il travaglio a mano richiede un certo grado di attività , un oc- 
chio lefto, ed a ilmiglianza di qualunque altra cofa, clic riguarda 
i Cavalli , un fare piacevole , e buon difeernimento . Quantunque 
ciò non fi debba riguardare come cofa aliai difficile, pure ho ve- 
duto che poche perlone ci riefeono ; e a dir vero non ne ho ve- 
duto alcuno , che ci fia riufeito tanto bene , quanto il Cavaliere 
Sidney Medows , e ’l Cavalicr Rodcrmini in Pila , aurore del Cr- 
r allo perfetto . Incominciate dal trottare , quindi fate galoppare il 
Cavallo, come fi conviene, tenendolo piegato all in dietro per via 
di un guinzaglio , legato dal! anello laterale del capczzonc fino 
al! anello del cufcinctto ( Tavola IV. ). E' molto giovevole il porre 
alla tefiiera della guida un guinzaglio , cd una fibbia fiotto la gola 
per impedire , che la parte laterale di efia fi ponga avanti V oc- 
chio : cofa , che fuole facilmente addivenire qualora fi fia ufo del 
guinzaglio per piegare, ed il medefimo c molto fi irato . Fare que- 
llo un poco alla volta . Se il Cavallo fi appoggia fui guinzaglio , 
eh’ è legato per farlo piegare, togliete via il capezzone , cd in vo- 
ce di cito fiate ufo di una delle lunghe corde , di cui fi farà men- 
zione , e fi darà la (piega un poco più innanzi , facendola prima 
pallarc per lancilo del cuficinetto, c da quello a traverfio dell’oc- 
chio del bridonc ( Tavola V. ) ; come altresì ( nel cafio , che la tc- 
fia del Cavallo fi tien bada } per 1’ anello della tedierà , e quindi 
per quello del cuficinetto (Tavola VI.) nella mano della perfidia 
a piedi, la quale bifiogna, che la maneggi tirando, e cedendo fe- 
condo bifiegna : ciocche ovvierà all’ inconveniente di poterli il Ca- 
vallo appoggiare , c lo renderà leggiero . La lunga corda adopera- 
ta nel modo già detto , baderà anche fola lenza il guinzaglio , 
quando il Cavallo fia già avvezzo a piegare , cd a trottare rilblu— 
tamentc intorno alla perfiona , che fia nel centro , tenendo in ma- 
no la corda lunga. Dopo che i Cavalli fono fiati accofiumati un 
poco ad eder piegati , merce di un guinzaglio alla guida , lo fa- 
ranno torto, per cosi dire, da loro medefimi; vale a dire, eh’ et 
fendo piegati col guinzaglio, andranno adai bene lenza aver bifio- 
gno di alcuna guida : e a dir vero poflono i Cavalli ridurli colla 
pazienza , e colla piacevolezza a travagliare da fie Ioli adai bene 
in quali tutte le lezioni a mano . Cominciate in feguiro dalla (palla 
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in dentro , e quindi pallate alla tetta contro il muro , alla groppa 
contro il muro, al far la ciambella, al rinculare &c., fu tutte le 
figure di grado in grado. Ho io ottervato , che la maggior parte 
de’ Cavalli vanno generalmente più volentieri in Tulle prime colla 
tetta contro il muro , che colla groppa . Il travagliare a mano , Te 
pollo fervirini di quella efprcflionc , c una fpezie di guidare una 
carrozza. Nello Tpiegare il metodo di travagliare a mano faremo 
Tempre uTo di quello alla diritta in tutto il corTo del ragionamen- 
to . Uopo è , che vi fieno impiegate due perTone a piedi : a dir 
vero una Tola potrebbe ballare benittimo , s’ ella fotte pcrTona i limi- 
ta ; ma è aliai meglio di averne due Tulle prime : una di cottoro 
tiene in mano una corda lunga , ed in alcune lezioni anche due 
( le quali debbono efler fitte , ficcarne fi Tpicghcrà or ora ) , cd 
un frullone fituato in qualche diftanza dal Cavallo : T altra per- 
Tona reftar dee vicino al Cavallo , tenendo le redini del bridone , 
ed una frulla a mano per mantenere il Cavallo lontano da Te , 
quanto c neccflario . Ponete fui Cavallo un cufcinctto con una grop- 
piera : cotetto cufcinetto convicn che abbia un grande anello nel 
centro Tutta cima di etto , cd un altro piccolo in ciafcun lato , al 
di Totto di circa quattro pollici . In cima del cufcinetto , un poco 
più avanti dell' anello grande, efler ci dee una piccola ttringa,cd 
una fibbia per affibbiare le redini del bridone , affinchè le medefi- 
jnc non fi vadano Tcuotendo, ed acciocché il Cavallo non imbro- 
gli le Tue gambe in quelle in tempo , che trotta atta guida . Fa 
mettieri , che i Cavalli non fieno mai ittruiti a mano con cofa al- 
cuna nella bocca , all* infuori di un bridone fcorrcvolc , grande , 
matticelo , e lifeio : la briglia rovinerebbe la bocca del Cavallo , 
quando non fotte tra le mani di un Macttro abilittimo ; impercioc- 
ché nel travagliare a mano è quali impottibilc di edere fufficien- 
temente gentile , e dilicato nel far ufo di quella . Gli occhi del 
bridone dovrebbero efler grandi $ e nella teftiera , all’ altezza pretto 
a poco dell 1 occhio del Cavallo, convien che vi fia fidato un anello 
in ciafcuna parte . La pcrTona col frullone tener dee una lunga 
corda della lunghezza di circa diciotto piedi ( talmentcchè fi retti 
fuora della portata delle calcagna del Cavallo ) : cotefta corda dev' 
efler lifeia , di una grettezza conveniente , e deve liberamente (cor- 
rere . La medefima netta fpalla in dentro ( Tavola VII. ) verfo la 
diritta , è affibbiata ai picciolo anello deliro del cufcinetto , dove 
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fono prima filiate le redini del bridone fcorrevole : di là palla den- 
tro l’occhio diritto del bridone, e quindi al picciolo anello deliro 
della tedierà ; e finalmente dall’ anello grande , eh’ è in cima del 
cufcinetto , fi fa partire nella mano della perfona , che tiene il fru- 
llone , la quale col mezzo di liffarta corda fa piegare il Cavallo 
verfo la diritta , e gli fa portare la fpalla in dentro , feguendolo fui 
lato diritto , e (tirando , c rallentando la corda fecondo che giudi- 
ca neceffario . Se la parte d’ avanti del Cavallo fia rilevata , c ben 
polla, non farà bifogno di far palTarc la corda per dentro l’anello 
della tedierà . Nel tempo dcrto un’ altra perfona , che dia vicino 
al Cavallo , tenendo feparate le redini del bridone , c facendo dare 
quella di diritta legata lentamente fui lato dedro , lo fa avvanza- 
rc , tenendo la redine finidra del bridone in mano , camminando 
predo al fuo capo , e badando a finii tener le fpalle nella lor pro- 
pria fituazionc , e non alterare la piega verfo la diritta ; la qual 
piega vien cagionata dalla corda , eh' è nella mano dell’ altra per- 
fona , la quale ritroverà comodillimo nel praticare queda lezione 
fulla diritta , il tenere la corda colla fua mano dedra , ed il fru- 
llone colla finidra ; e così a vicenda . Uopo è , eh’ ella faccia ufo 
delle dette cofe , e che fi tenga più , o meno fui fianco , fui cen- 
tro , o fui di dietro del Cavallo , fecondo che lo reputa nccertario. 
Nel cambiare da dedra a finidra nella j (palla in dentro , la perfona 
più prodima al Cavallo dev’ erter leda nel prefentarfi al lato fini- 
dro di quello ; e lo dedo far fi dee dalla perfona , che tiene il 
frudonc : la prima andar dee intorno alla teda del Cavallo dalla 
parte d’ avanti , e l’ altra dalia parte di dietro intorno alla groppa; 
e così a vicenda verfo la finidra . Nella teda , e nella groppa con- 
tro il muro , ambiduc gli uomini trovanti già nella propria Uma- 
zione per le cambiate . In queda lezione della fpalla in dentro ( fa- 
cendofi a mano ) quando un Cavallo è molto goffo , pefante nella 
mano , legato , di teda dura , viziofo , o avvezzo a battere co’ fuoi 
piedi d’ avanti, o pure ad innalberarfi , o a dar de’ calci, farà cofa 
giovevole il far ufo di una pertica , la quale avendo la lunghezza 
di circa (ètte piedi , è legata per via di un guinzaglio , e di una 
fibbia , all' occhio del bridone , per cui partano le redini . Si col- 
loca un uomo in una certa didanza fui lato della teda del Ca- 
vallo , e andando innanzi a quello fui terreno , in cui fi pratica 
il travaglio , tiene in mano la pertica a braccio defo , mantcncn- 
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dola legata In modo che laici la libertà dì poterli muovere a mi- 
fura , eh’ egli la tira gentilmente avanti , e dietro , per ravvivare , 
e rinforzare la bocca . L’ altr' uomo poi tiene in mano una lunga 
redine , ed il frullone , iiccome vicn rapprefentato dalla Tavola VII. 
Q' iella lezione , a fimiglianza de’ pilicri , è buona , o cattiva , fe- 
condo la mano , tra cui lì ritrova . Ho io veduto rotta la guancia 
d’ un Cavallo , e la fua lingua tagliata in due pezzi , in forza di 
Clfa; c perciò bifogna praticarla nella maniera la più propria, c pia- 
cevole , o pure bandirla intieramente : ella riefee utile nel follcvare 
la teda del Cavallo , fpecialmente di quelli , che la foglion tener 
balìa, o pur che tirano calci nel far la ciambella avvanzando &c. 
Non v’è quali lezione, che non li polla fare coll’ajuto della det- 
ta pertica . 

Per travagliare a mano colla teda , e la groppa contro il mu- 
ro ( Tavola Vili. ) con vicn far ufo di due corde filTe nel modo 
deferitto di fopra , una in ciafcun lato : bifogna folo badare , che 
le medefime non padìno pel grande anello del cufcinctto , ma che 
vadano dagli anelli piccioli della tedierà immediatamente nella 
mano della perfona , che tiene il frudone . A dir vero , una fola 
corda potrebbe badare j cioè a dire , la corda dedra nell’ efercizio 
verfo la diritta , e a vicenda ; ma è adfai meglio , e dovente ne- 
celTario 9 il far ufo di due per facilitare , che il Cavallo lì man- 
tenga nella dovuta pofizione . Non è decedano il far padare le 
corde per gli anelli della tedierà quando il Cavallo porta alta la 
parte d* avanti , c la porta bene ; c nel cafo che fi faccian paflare 
per gli anelli anzidetti , eonvicn feriamente badare di ufarle con 
gentilezza , aflin di non tirare troppo in fu le parti laterali delle 
labbra del Cavallo. Corcde due corde efler debbono affibbiate in- 
jìcmc , e debbonfi incontrare nella mano della perfona , che tiene 
il frudone , e che da fui lato finidro del Cavallo . Le redini del 
bridone debbono edere unite in fimil guifa $ e la perfona , eh’ cf- 
fendo predo al Cavallo, le tiene in mano, convien, che fia ben- 
anche fui lato finidro di quello , in vicinanza della fpalla ; tenen- 
do più corta la dedra redine del bridone per piegarlo verfo quella 
parte ( ciocché fi efegue benanche in virtù della corda dedra man- 
tenuta più dirata nella mano dell’ altra perfona ) , e facendo ufo 
altresì della redine finidra, quando l’uopo il richiede, per mante- 
nere il Cavallo in una pofitura propria , e per guidarlo nelle varie 
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circoftanze \ come s’ egli forte montato fu di quello : bifogna però 
farlo in modo , che non fi alteri giammai la piega . La lezione del 
capo , o della groppa contro il muro , fatta a mano , (eventi volte 
fi pratica meglio facendo che P uomo , il quale lìegue il Cavallo , 
e tiene in mano il frullone , non abbia redini lunghe , o pure una 
fola redine lunga , eccetto qualora il Cavallo è molto fgarbaro , 
difubbidiente , o allegro : la ragione fi è , che una delle redini lun- 
ghe s’imbroglia facilmente coll’uomo, eh’ è più vicino ai Cavallo. 
Nel calò , che fi faccia ufo di una fola redine lunga , quella dev’ 
clTerc naturalmente quella della mano diritta per la mano diritta , 
ed a vicenda . E a dir vero , in altre lezioni a mano cotclle lun- 
ghe redini non fono più ncccHaric quando il Cavallo è alquanto 
introdotto; fuppollo che l’uomo, che gli è più vicino, abbia una 
mano buona, e fcnfibilc , e conofca perfettamente il fuo mefiiere. 
Nel praticare a mano la lezione del capo , o della groppa contro 
il muro , c cofa buona fui principio il far che un uomo , tenendo 
in mano una lunga corda affibbiata femplicementc all’ occhio del 
bridonc , vada innanzi al Cavallo , e lo conduca , per cosi dire , 
lungo il muro . I Cavalli per mezzo della cura , c della pazienza, 
non tarderanno molto a faper travagliare bene a mano ; quantun- 
que , per dire il vero , non fapranno farlo giammai con quella giu- 
flczza , e delicatezza , come lo fanno fotto la direzione di un buon 
Cavalcatore . I Cavalli ben iffruiti a mano fanno bell’ apparenza , 
particolarmente nel prendere il mezzo , e r.cl rinculare facendo la 
ciambella , come altresì nel far la ciambella in un luogo fiffo , sì 
piegati ( Tavola IX. ) , che diritti , animati come fi conviene , c 
tenuti in una buona politura , colle bocche convenevolmente ma- 
neggiate . Quando i Cavalli divengono franchi , e familiari con 
quello metodo d’ iffruirli a mano , con vien che fi pratichi la ftefla 
cofa di grado in grado fu tutt’ i palli , con celerità , e con lentez- 
za , fempre però lenza romore , fenza fretta , e fenza confu fione . 
Non v’ ha cofa , che li determina meglio , quanto l’ iffruirli a ma- 
no , qualora ciò fi pratichi come fi conviene . Siccome la mancan- 
za di grande accuratezza , c dilicatezza , è per la maggior parte 
inevitabile in qualche modo nelle fcuole militari , non c fuor di 
propofito l’ inlègnare un poco a’ Cavalli di truppa le loro lezioni 
a mano , prima che gli uomini lo facciano montati fu di elfi . Una 
delle dette corde può adoperarli dalla perfona a piedi , che tiene 
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il frullone quando il Cavallo è già montato : che anzi talvolta è 
ben fatto il praticare la mcdcfima cofa in tutte le lezioni , ed in 
tutte le figure. Quella corda fermata (come fi c detto nella [falli 
in dentro j colla fola condizione , che vada immediatamente dall’ 
occhio del bridone nella mano della perfona a piedi , la quale bi- 
fogna , che Aia nel centro del circolo , rende aliai più facile alla - 
perfona , che cavalca alla guida , il piegar il Cavallo , ficcome av- 
viene in (utte le altre lezioni . Quando il Cavallo ha un Caval- 
catore fu di elfo , una fola corda è neccffario che fia tenuta dalla 
perfona a piedi . Nella lezione della teda , o della groppa contro 
il muro , nel far la ciambella &c. fiffatta corda convien , che fi 
cambj ( per efempio , in quella della teda contro il muro &c. verfo 
la diritta ) fotto la guancia del Cavallo da dentro all’ occhio di- 
ritto del bridone nella mano della perfona a piedi , eh’ è al lato 
finidro del Cavallo ; non effondo neceffario il farla paffare dentro 
il picciolo anello della tedierà del bridone , attefochc l’ uomo a ca- 
vallo può ben mantenere alta la teda di quello . Egli è efpedientc 
talvolta di far paffare la corda fui collo del Cavallo fotto la ma- 
no del Cavalcatore , in vece di farla paffare fotto la guancia del 
Cavallo deffo . Ea d’ uopo in primo luogo Affarla , a fimiglianza 
di un bridone fcorrevole , fulla Sella , donde paffa , come fi è detto 
dianzi , per entro all’ occhio del bridone in mano alla perfona a 
piedi , dopo di effer paffuta fotto la guancia del Cavallo . 

, Il far la ciambella fenza di alcun Cavalcatore , fu figure 
quadrate , come ancora in tutte le altre , avvanzando gentilmente, 
c come fi conviene dentro gli angoli , è una lezione molto buona. 
Un uomo bifogna , che fia cfattamcntc innanzi al Cavallo , colla 
fua faccia rivolta a quello , tenendo in mano i due occhi del bri- 
done , e facendo avvanzarc pian piano il Cavallo coll' andare egli 
all' indietro . V uomo , che ha il frudonc , convien che fia dietro 
del Cavallo , e che lo animi , o nò , fecondo che giudica neceffa- 
rio . Talvolta giova benanche il far dare in dietro il Cavallo in 
tal modo ; cofa , che fi può fare in tutte le figure . Il grado di 
vivacità , o di pigrizia del Cavallo , dee determinare , come debba 
agire l’ uomo , che ha il frudonc , e dove fi debba collocare quan- 
do il Cavallo va rinculando. Un Cavallo quando fia ben idruito, 
può efcrcitarfi ( ed in tal cafo queda è la miglior maniera ) da un 
fido uomo per via di redini lunghe, e di un frudonc, fenza l’af- 
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fidenza di verun’ altra perfona (Tavola X.). Tutt'i movimenti a 
mano debbono praticarli in tal modo , quante volte 1* animale è 
divenuto pieghevole , ed ubbidiente . 

L 1 efercizio a mano è particolarmente giovevole nell* equita- 
zione militare, atcefochè rifparmia al Cavallo la fatica di portare 
alcun pefo ; e la mancanza di una quantità diffidente di biada per 
abilitare i Cavalli a travagliar con vigore , è una lagnanza gene- 
rale , quali in tutt’ i fcrvizj di Europa . Quando ciò Ila ben efe- 
guito , ha un' apparenza di maellria , c di attività , ed è Tempre 
giovevoli flimo nell’ idruirc , e determinare i Cavalli ; ma fenza ve* 
run dubbio un buon Cavalcatore montato , che fente ogni moto 
del Cavallo , opera con maggior prccifione , dilicatezza , cd cfat- 
tezza . 

La maggior parte di quel che li c qui detto intorno al tra- 
vagliare a mano , appartiene propriamente ad altri Capitoli ; ma 
iiccome non ho voluto dividere la materia , cosi ho collocato qui 
quel che mi occorreva di dire fu di quello propofito . 

C A P.' IV. 

Del Capo , e della Groppa contro il muro'. 

Quella lezione praticar fi dee immediatamente dopo quella della 
f palla in dentro , aflin di collocare propriamente il Cavallo nel cam- 
mino , che Ha facendo &c. La differenza tra la teda contro il mu- 
ro , e la groppa contro il muro , confillc in quello : nella prima 
le parti d’ avanti fono più rimote dal centro , e vanno fu di un 
maggior terreno ; laddove nell’ ultima le parti polleriori fono più 
rimotc dal centro , e vanno per confcguenza fu di un maggior ter- 
reno : in ambedue però , a fimiglianza di tutte le altre lezioni ( all’ 
in fuori di quelle foltanto , che fi praticano rinculando ) le fpallc 
debbono andare innanzi . Ne’ maneggi , la lezione della teda con- 
tro il muro c la più facile delle due a bella prima, per cagione, 
che la linea fu di cui fi deve travagliare , è già marcata dal mu- 
ro , che non c lontano dalla teda del Cavallo. Uopo è variare 
frequentemente tutte le lezioni per ovviare 1’ abituazione . 

Il moto delle gambe nella lezione , di cui fi parla , verfo la 
diritta , c lo deflò di quello della fpalla in dentro verfo la finidra, 
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c così a vicenda : la teda però è Tempre piegata i e rivolta diver- 
famentc: nella fpalla in dentro il Cavallo riguarda la parte con- 
traria a quella , Tu cui cammina ; in quella riguarda il cammino, 
che da facendo . 

Sul principio fi richiede una piccioliflima piega ; il pretender- 
ne troppo alla volta fmarrirebbe il Cavallo , e lo porrebbe filila 
difefa ; che però bifogna aumentarli a gradi . Se il Cavallo ricufa 
affolutamente d’ ubbidire , ciò è molto probabilmente un fegno , 
che , o egli , o pure il Tuo Cavaliere , non è dato preparato a Tufi 
ficienza , mercè di previe lezioni . Può accadere , che per effetto di 
debolezza , o di male , in qualche parte del corpo , od anche tal- 
volta per effetto di temperamento , quantunque ciò avvenga di ra- 
do ( intendo dire del Cavallo ) , il Cavallo fi ponga filila difefa . 
Dev’ efler cura del Cavalcatore il ritrovare la cagione , da cui na- 
fee l’oftacolo, e quindi di ovviarlo; e fe ritrova , che un tale oda- 
celo procede dalla prima caufa mentovata , convien ripigliare per 
qualche tempo le previe lezioni : fe trova , che procede dalla fe- 
conda caufa , convien applicare i rimedj convenienti ; fe finalmente 
vien originato dall 1 ultima caufa , dopo che tutt 1 i mezzi proprj fo- 
no riufeiti vani , convien far ufo delle dovute correzioni con fred- 
dezza , c con giudizio. Nel praticare queda lezione verdi la dirit- 
ta , piegate il Cavallo verfo la diritta colla redine dedra , facendo 
pufiurc la gamba finidra fulla diritta ( giudo nel punto , che la 
gamba diritta c arrivata fui terreno) colla redine finidra incrocic- 
chiata verfo la diritta , tenendo la fpalla dedra in dietro colla re- 
dine dedra verfo il vedrò corpo , afiìn di facilitare T incrocicchi*» 
mento della gamba finidra fulla dedra ; c così a vicenda nel pra- 
ticare queda lezione verfo la finidra , facendo cooperare ciafcuna 
redine coll’altra, merco de’ loro effetti combinati, come fi convie- 
ne . Nell’ efercizio verfo la diritta la gamba finidra del Cavaliere 
facilita l’ avvanzamento delle parti poderiori verfo la diritta , e la 
Tua gamba dedra le ferma , fe avvanzaflero di troppo : il contra- 
rio praticar fi dee fulla finidra . Non dee però farli ufo nè dell’ 
una , nè dell 1 altra fino a tanto , che fi c veduto , che la mano 
impiegata nella maniera conveniente ( ficcome fi è dichiarato di fo- 
pra ) , non ha prodotto alcun effetto, o pure qualor fi ravvifa, che 
per ottenere l 1 intento fa medieri di una forza maggiore di quella, 
che la fola mano può produrre ; imperciocché le gambe non fola- 

mente 


Digitized by Goo^k: 



33 

mente debbono eorrifponderc colla mano j ma debbono eziandio et 
fer foggette a quella : oltrcachc convicn faperc , che tutti gli ajuti, 
e tutta la forza , che non fono necelfarj , debbono Tempre lchivarfi 
per quanto è poflibile . Nel principio di quella lezione , la groppa 
convien che lìa forzata molto poco ; a mifora poi , che il Cavallo 
divien più pieghevole , dee forzarli a gradi . * 

Neirefcguirc qualunque lezione, l’equilibrio del corpo del Ca- 
valiere riefee di grand’ufo, di comodo, c di ajuto al Cavallo: dee 
quello andar Tempre accompagnato con ogni movimento dell’ ani- 
male , facendoli folla diritta quando il moto fi fa verfo quella par- 
te, e così al contrario . Se il detto equilibrio viene a mancare, il 
Cavallo li troverà imbarazzato oltremodo nel fuo cammino . 

E' quella una lezione , che ferve di continuo ; per efempio , 
nell’ aprire , e chiuder le (ile : e quantunque lia principalmente im- 
piegata fu iince rette , pur non di meno uopo è praticarla avvali- 
zando , ritirandoli , rivolgendoli &c. , liccome quella , che può efler 
di grand’ufo prelìbchè in qualunque cafo: ella praticar fi dee Umil- 
mente in tutt’ i palfi , sì nell’ andare con gran celerità , che con 
gran lentezza , facendola gentilmente fui principio : oltrcachc con- 
vien, che li facciano frequentemente delle cambiate dall’ una all’al- 
tra mano fu due pi/le . E’ naturale T immaginarli , che alcuni Ca- 
valli , non altrimenti , che alcuni uomini , lì troveranno più , o me- 
no intelligenti , attivi , vigorofi , c pieghevoli degli altri; e perciò li 
dee pretendere più , o meno da effi . Quella lezione , a limiglian- 
za di tutte le altre , praticar li dee colla guida , o lènza , a teno- 
re che li reputa necelTario . 

In riguardo a tutt* i Cavalli , in ogni lezione , ed in ogni 
azione , fa d’ uopo l’ oflervarc , che non ve n’ è alcuno , il quale 
non abbia il fuo grado particolare di appoggio , come altresì una 
fenlibilità di bocca , ed un certo particolare andamento , cui il Ca- 
valiere deve necelfariamente feoprire , c conofcere . I cattivi Cava- 
lieri feemano fempre la dilicatczza di ambiduc, per non dire, che 
la dillruggono, liccome generalmente foccede. Il Cavallo Hello in- 
formerà il fuo Cavaliere , quando ha il fuo convenevole appoggio 
in bocca , collo fcherzare piacevolmente , e con licurezza col luo 
morfo , e col mezzo della fchiuma intorno alle labbra . Una ma- 
no dilicata , c buona , non (blamente confcrverà fempre un appog- 
gio leggiero nella fua fenlibilità , ma renderà leggiero quello, eh’ è 
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grave , tanto fé /la naturale , quanto acquiftato . Quanto più leg- 
giero fi può rendere fiffatto appoggio , tanto meglio ; la mano pe- 
rò del Cavaliere deve Tempre eorrifponder con quello ; impercioc- 
ché qualora non corrifponde , quanto più il Cavallo è ben prepa- 
rato , altrettanto peggio è pel Cavaliere . Efempj di un tale incon- 
veniente, prodotto dal migliore degli appoggi, qualora il Cavaliere 
non è ugualmente iftruito , che il Cavallo , ravvifar fi pofiono alla 
giornata in alcuni Gentiluomini , che fi affaticano d* imbrigliar be- 
ne i loro Cavalli , ficcomc effi dicono ( nel che talvolta , quantun- 
que molto di rado , riefeono cfli in qualche modo ) lènza di elferfi 
preparati come fi conviene per cavalcarli . La conlèguenza di ciò 
fi è , eh’ efli cavalcano a pericolo di romperli il collo , fino a tanto 
che in ultimo , dopo varj sforzi , cd in virtù della infenfibilità , ed 
ignoranza loro , combinata con quella de’ loro Famigli , i poveri 
animali divengono a poco a poco puri tronchi infcnfibili , c ficcom’ 
efii dicono quieti , e piacevoli ; che vai quanto dire in realtà così 
infenfibili , come fono i loro Cavalcatori ; i quali per clfcrc privi 
di fenfo , e di fermezza , bifogna , o che fi tengano colla briglia , 
o che cadano giù. Si fentc dire collantemente da perfone , ch’effe 
amano un Cavallo , fulla cui bocca polfano eglino alquanto tenerfi. 
Credetemi pure , che cofioro non fola mente fono ignoranti , cd in- 
fenfibili , ma eziandio molto vacillanti a cavallo ; imperciocché fe 
non follerò tali , non potrebbero in verdn modo ritrovare alcun ufo, 
né alcun comodo nel tenerfi alla bocca de’ loro Cavalli . L’ ajutare 
un Cavallo di tratto in tratto , come fi conviene , è cofa affai dif- 
ferente , e nel tempo Hello molto vantaggiofa . Quando fi è già ri- 
trovato F appoggio conveniente , c fi è quindi renduto più leggiero 
eh’ è poffibile, non bifogna tenerlo filfo fenz* alcuna variazione , ma 
ceder la mano di tratto in tratto; altrimenti una tenfione.di re- 
dini ugualmente continuata , quantunque non forte violenta , ren- 
derebbe affatto ottufa sì la mano del Cavaliere , che la bocca del 
Cavallo . Che però egli è neccffario di tenere , e cedere la briglia 
frequentemente , c con leggerezza afiin di confcrvarc fa perfezione 
di ambedue . 

Su qualunque paflo , e con qualunque celerità , che fi prati- 
chi 1* efcrcizio ( fia celere , o lento quanto fi voglia ) uopo é , che 
fi ferbi in elfo la mifura: il tempo é tanto neccffario per un Ca- 
valiere quanto per un Mufico. 
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Fa mertieri , che ogni Soldato fia bcm/Iimo irtruito in quella 
lezione del capo , e della coda contro il muro ; eflendovi appena 
alcuna manovra , che fi porta ben efeguire fenza di erta . Nel chiu- 
dere , e nell' aprir delle file la medefima fi richiede quali ogni mo- 
mento. Pochi fono quei Maeftri da cavalcare de' Reggimenti , che 
la praticano , l’ infognano , e la fappiano bene ; poiché operano fol- 
tanto per pura forza , e fanno , che il Cavallo fia rivolto al lato 
contrario . Egli è un gran detrimento al fcrvizio l’eflervi tanto po- 
chi Macrtri , iftruiti de' veri, ed utili principi del maneggio. L'an- 
zidetta lezione della teda , o pur della groppa contro il muro , non 
altrimenti , che tutte le altre , portbno efeguirfi fu qualunque parto; 
tuttavolta però per le ragioni propofte nel fine del fedo Capitolo 
mi arterrò di dare qui compiute illruzioni fulle lezioni medefime 
nel galoppo , attefochè la natura del cavalcare d’ armata difficil- 
mente permette , che i Soldati fieno idruiti tant’ oltre con cfattez» 
za . Se un Cavallo fia bene idruito fu di un parto lento quanto 
fi voglia , può cflerlo benanche a poco a poco , e fenza veruna dif- 
ficoltà , e nel praticate la dcrta lezione con qualunque grado di 
celerità . Qualora l’ efegue fui galoppo , uopo è , che il Cavalcato- 
re fia quieto, ed efatto nelle cambiate, c che badi bene ad arre- 
dare la gamba del Cavallo , con cui il medefimo avvanza , giudo 
nel tempo , che quella è più avvanzata , primachè giunga fui ter- 
reno : la qual cofa far fi dee per mezzo di una picciola tendone 
della redine dello deflo lato , la quale farà avvanzare l’ altra gam- 
ba . Ed affinchè il Cavallo porta cambiare nel tempo rteflò la fua 
gamba di dietro, ciocché e a doluta mente necertàrio , bifogna che 
il Cavalcatore incrocicchi la fua mano nel punto medefimo ( por- 
tandola , per efempio , verfo la linidra , nel cambiare da finirtra a 
dertra ) , rimettendola poi di bel nuovo al fuo luogo , c come fi 
conviene, nel momento, che il Cavallo ha già cambiato sì avanti, 
che in dietro ; ciocché far fi dee nel tempo dello . 
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Del Troll o. 

I tre differenti generi di trotto , cioè a dire l’ ertelo , il pieghevole, 
e l’ uniforme , o uguale ( lo determinò , le delie , & f unì ) fono (pie- 
gati con tanta ammirabile maertria , ed eleganza nel Noureou Nevr- 
cj/lle di M. Bourgelat , che non porto artenermi di rapportare qui 
il capitolo fu i trotti di un Maeftro cotanto infigne . 

Nell’ atto che un Cavallo trotta , le fue gambe fono in que- 
lla politura ; cioè a dire , due in aria , c due fui terreno , incro- 
cicchiate nel tempo fteflò ; che vai quanto dire , che il piede fini- 
flro d’ avanti , e il deliro di dietro , fono follcvati dal terreno , lad- 
dove gli altri due poggiano fu di quello ; e cosi alternativamente 
de’ due rimanenti . Siffatta azione delle fue gambe è la ftefla , che 
quando cammina , colla fola differenza , che nel trotto i fuoi mo- 
vimenti fono piè celeri. Tutti gli Scrittori si antichi, che moder- 
ni , hanno collantemente afferito , che il trotto è il fondamento di 
tutte le lezioni , che inlègnar fi poffono ad un Cavallo . Similmen- 
te non v' ha alcuno , che non abbia giudicato opportuno il dare 
delle regole generali fu di quello foggetto ; niuno però è fiato efat- 
to a fufticicnza per entrare in un dettaglio di regole particolari , 
e dirtingucre quc’cafi, che fono differenti, cd ammettono dell’ ec- 
cezioni , quantunque le medefime procedano foventi volte dalla di- 
verfa llruttura , ed indole de’ Cavalli , a tenore che fono più , o 
meno atti a far quello , a cui fono detonati ; talmcntcchè feguen- 
do le loro martime generali , parecchi Cavalli fono fiati rovinati , 
e renduti gravi , e golfi , in vece di divenire pieghevoli , cd attivi; 
e l' avere adottato i loro principj , quantunque giudi , ha cagiona- 
to tanto detrimento , quanto ne farebbe ridondato , fe fodero fiati 
fuggenti dalla (leda ignoranza . Tre condizioni fono affolutamente 
ncccffarie per render utile il trotto. Conviene che fia ertelo, pie- 
ghevole , ed uniforme , od uguale . Cotcftc tre condizioni hanno 
un rapporto feambicvole , e dipendono l’una dall’altra; infatti non 
fi può partire al trotto pieghevole fenza di aver prima infegnato il 
trotto ertefo : nè fi può giugner mai al trotto uniforme , cd uguale 
fenza di avere anticipatamente praticato il pieghevole . Col nome 
di trotto ertefo intendo quello , ih cui il Cavallo profiegue a trot- 

, tare 



37 

tare fenza ritegno, mantenendofi del tutto diritto, cd aWanzando 
direttamente avanti ; per confeguenza quello è il genere di trotto, 
con cui bifogna cominciare; imperciocché prima che s’infegni qua- 
lunque altra cofa, fa meflieri l' ili mire il Cavallo nell’ abbracciare, 
e coprire il fuo terreno con prontezza , e fenza timore . Può tut- 
tavolta il trotto edere eflefo , fenza efler pieghevole ,* poiché può 
il Cavallo andar direttamente innanzi , eppure non avere quella fa- 
cilità, c pieghevolezza di membri , che diflinguc , e caratterizza il 
pieghevole . Io definifco il trotto pieghevole efler quello , in cui il 
Cavallo , ad ogni moto che fa , piega , e muove tutte le fuc giun- 
ture , cioè a dire quelle delle (palle , delle ginocchia , e de’ piedi ; 
cofa , che non può efeguirfl da’ Poliedri , o da’ Cavalli non lezio- 
nari , che non hanno i loro membri rcnduti pieghevoli , mercè dell’ 
efercizio , e che generalmente trottano con un Tornino intirizzimen- 
to , e goflagine , fenza la menoma molla , ed il menomo gioco 
nelle loro giunture . Il trotto uniforme , o uguale , è quello , in cui 
il Cavallo muove tutte le Tue membra , e le giunture con tale 
uguaglianza , cd cfattezza , che niuna delle Tue gambe cuopre mag- 
gior terreno , che l’ altra , nè più in un tempo , che in un altro . 
rer far ciò , uopo è , che il Cavallo unifea , c concentri per necef- 
fltà tutta la fua forza , diftribuendola , fe cosi mi è permeilo di 
dire , ugualmente in tutte le fue giunture . Nel far paflaggio dal 
trotto eflefo al pieghevole , convien mantenere il Cavallo gentil- 
mente , ed a gradi ; e quando per virtù d’ efercizio ha egli acqui- 
flata una fuflìciente facilità , e pieghevolezza nel muover libera- 
mente le fue membra , uopo è raccoglierlo infenflbilmcntc femprc- 
più ; coficchè a poco a poco fi ridurrà ad un trotto uguale . Il 
trotto è il primo efercizio, a cui .fi pone un Cavallo: è quefla una 
lezione neceflaria ; ma fe vien data fenz’ arte , non fi ottiene il fuo 
fine , che anzi riefee nociva . I Cavalli d’ indole calda , c ftizzofa, 
hanno generalmente una difpofizionc troppo grande al trotto eflefo. 
Or convien badare di non abbandonare giammai cotefti Cavalli 
alla lor voglia , ma bensì frenarli , quietarli , e moderare i loro 
movimenti , ritenendoli con giudizio : in tal modo le loro membra 
diverranno pieghevoli , ed acquifteranno nel tempo fteflo quella 
unione , e quella uguaglianza , eh’ è cotanto neceflaria . Se avete 
un Cavallo, che fia grave, uopo è riflettere fc una tal gravezza, 
o fliratura di fpalle , o di gambe , attribuir fi debba a mancanza 
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di forzi , o pur di pieghevolezza ; c fe proceda dall* e fiere fiato 
cfercirato fcnz’ arte , o pur più del dovere , o finalmente troppo po- 
co. Scegli è grave per eflere i movimenti delle fuc gambe, e delle 
fuc fpaile freddi , c pigri per natura ( con tuttoché le fue membra 
fieno buone , e la fua forza fia follmente confinata , e per cosi dire 
rinchiufa); in tal cafo rcfercizio del trotto moderato, e continuo, 
aprirà, e renderà pieghevole le fuc giunture; e razione delle fpaile, 
e delie gambe fi farà più libera , e franca : ritenetelo in mano , e 
fofienctclo nel fuo trotto , badando bene di non farlo in modo , 
che diminuifea , o pur ritardi il fuo palliò : ajutatelo , e fatelo an- 
dar avanti nell’ atto , che lo fofienete . Rammentatevi nel tempo 
fiefio , che s’ egli è gravato da una gran teda , la continuazione 
del trotto renderà il fuo appoggio duro , ed ottufo , attefochc per 
tal cagione fi abbandonerà fempreppiù , e farà pcfanrc alla mano . 
Tutt’i Cavalli, che fono inclinati ad efier raminghi; cioè a dire, 
che fono ritenuti , e fi difendono ciò facendo , convicn , che fieno 
efcrcitati nel trotto efiefo. Ogni Cavallo, che inclina ad cller ra- 
mingo , è difpofio per natura ad unire , ed a concentrare tutta la 
fua forza. L’unica maniera di procedere con fiffatti Cavalli, è quella 
di sforzarli' ad andare avanti; nell’iftante, che ubbidirono , ed av- 
vanzano liberamente , riteneteli un poco , indi rallentate immedia- 
tamente la vofira mano , e tofio vi accorgerete , che il Cavallo 
piegherà da fe fiefio le giunture , ed andrà con palio unito , ed 
uguale . Anche un Cavallo d’ indole fredda , c pigra , ma che ha, 
ciò non ottante , forza , e gran fiato , deve cfcrcitarfi nel trotto 
efiefo . A mifura , che diviene animato , ed incomincia ad andare 
liberamente , trattenetelo a poco a poco , afiìn di ridurlo infenfibiU 
mente al trotto pieghevole. Ma fe nell’atto, che lo trattenete, vi 
accorgete , eh’ egli rallenta la fua azione , e fi ritiene , ajutatelo 
con vivezza , e fpingetelo innanzi , ritenendolo tuttavia gentilmen- 
te colla mano : in tal modo s’ ifiruirà egli a trottare liberamente , 
e con uguaglianza nel tempo fiellb . Se un Cavallo d’ indole fred- 
da , c pigra , è debole di gambe , c di reni , uopo è trattarlo con 
cautela nell' efercizio del trotto , altrimenti lo fnerveretc , e lo ro- 
vinerete. Oltreachè per tirare il miglior partito da un Cavallo, che 
non fia forte , sforzatevi di renderlo tale , cfcrcirandolo con lentez- 
za , c ad intervalli , cd accrefccte a grado il vigore del fuo efer- 
cizio . Imperciocché vuoili tenere a memoria , che bifogna far fem- 
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pre , che il Cavallo laici il Tuo cfercizio prima che Ha franco , ed 
aggravato dalla fatica . Non portate mai troppo a lungo le voli re 
lezioni , filila fpcranza di render pieghevoli le membra del voftro 
Cavallo col trotto ; poiché in vece di ottener ciò , renderete falfo, 
e duro il fuo appoggio , ficcarne accade pur troppo frequentemente. 
Inoltre è cofa importante 1* oflervare , che non fi dee giammai , nè 
nel trotto efrefo , nè nel pieghevole , o nell’ uguale , ritener troppo 
il Cavallo nella mano , full* aìpettativa di follevarlo , e di collocare 
il fuo capo nel fito conveniente . Se il fuo appoggio folte pieno 
nella mano , e 1* azione del fuo trotto folte limitata , e riftretta dal 
potere della briglia , le fuc barre diverrebbero tofro callofe , e la 
fua bocca dura , c priva di fenfo . Che fc al contrario egli ha la 
la bocca dilicata, c fallibile , la detta ritenzione l’ offenderebbe , e 
lo renderebbe inquieto . Per la qual cofa dovete sforzarvi , come fi 
è già detto , di darli a poco a poco , ed infenfibilmenre il vero , c 
giullo appoggio ; di fituare il fuo capo , e formare la fua bocca per 
via di tenute , e di mezze tenute , moderandolo , e ritenendolo tal- 
volta con mano gentile , e leggiera , e quindi rilafciandolu imme- 
diatamente dopo ; c finalmente facendolo trottare talvolta lènza 
farli fentire in verun modo la briglia. Vi è differenza tra’ Cavalli, 
che fono gravi nella mano, e quelli, che proccurano di sforzarla: 
i primi appoggiano , e gettano , per cosi dire , tutto il lor pefo fulla 
mano , o per elter deboli , o troppo gravi , e groffolani nella parte 
d’ avanti , o per avere la bocca troppo grolla , c camola , e confe- 
guentemente dura, ed ( infcnfibilc : i fecondi tirano la mano per et 
ter le loro barre dure , magre , e generalmente rotonde . I Cavalli 
della prima fólta poffono ridurli ad andare ugualmente , e fulle lo- 
ro anche per mezzo del trotto , e di un lento galoppo ; laddove 
gli altri render fi poffono leggieri, ed attivi pervia d’arte, e coir 
illruirli bene nel trotto; ciocché darà loro parimente forza , c vi- 
gore . 1 Cavalli del primo genere fono generalmente pigri ; quelli 
dell* altra forra riclcono per la maggior parte impazienti , e difub- 
bidienti ; c perciò più pericolofi , ed incorrigibili . La fola pruova , 
o per dir meglio, il fogno più certo, che il vofrro Cavallo trotta 
bene , fi è , che nell’ atto , che fra trottando , e voi cominciate a 
sforzarlo un poco , fi pone tollo fui galoppo . Dopo di avere efer- 
citato fufiicicntcmcntc il vollro Cavallo in linea retta , o voglia m 
dire direttamente avanti , efercitateio in circoli : prima però di porlo 
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ad un tale efercizio , fatelo camminar pian piano fui cerchio Acffo, 
affinché polla rawifarc , e conolcerc il terreno , cui deve calcare . 
Ciò fatto , cfercitatclo nel trotto . Un Cavallo , ch’c gravato d’ avanti, 
e di Anittura pefante , durerà maggior fatica , e difficoltà nell’ uni- 
re la fua forza per poter girare , che nell’andare innanzi a dirit- 
tura . L’ azione di girare inette a pruova la forza de’ fuoi reni , e 
tiene occupata la fua memoria , cd attenzione . Per la qual cofa 
fate , che una parte delle voArc lezioni confifia nel farli trottare 
direttamente avanti , terminando le lezioni Acffc nello Acflò modo, 
col badare , che gl’ intervalli tra le parate ( eh’ efier debbono mol- 
to frequenti ) fieno lunghi , o brevi , fecondochc lo Aimate a pro- 
posto. Ho detto di dover fare frequenti parate; imperciocché fer- 
von quelle foventi volte , come di correzione a’ Cavalli , che fi ab- 
bandonano fu loro mcdcfiini , che forzano la mano , e che fi ap- 
poggiano di troppo fu di quella nell’ atto , che trottano . Vi fono 
taluni Cavalli , i quali comcchè fieno pieghevoli nelle fpalle , fi ab- 
bandonano nulladimcno a loro Adii. Quefio difetto vien cagiona- 
to dall’ avere il Cavalcatore tenuta foventi volte la mano della fua 
briglia troppo Airata nell* esercitarli fu cerchi grandi . Per rimediare 
a ciò fategli trottare fu di una linea , che lìa molto ampia ; para- 
tegli foventi volte, mantenendo all* in dietro il voAro corpo, e la 
gamba efieriore , affin di far loro piegare , e muovere liberamente 
le anche. I principali effetti dunque del trotto fono di rendere il 
Cavallo leggiero , cd attivo , e di dargli un giuAo appoggio . E a 
dir vero , in Siffatta azione vien egli Sempre foAenuto in un lato 
da una delle Sue gambe d’ avanti , c nell’ altro da una delle gam- 
be di dietro . Or le parti anteriori , c poficriori , effendo ugual- 
mente SoAenute traSvcrSalmente , il Cavalcatore non può mancare 
nel piegare , e rallentare le Sue membra , come neppure nel fiffare 
il Suo capo . E Se il trotto difpone , e prepara gli Spiriti , ed i mo- 
vimenti di un Cavallo nerboruto , ed attivo , per ricevere le più 
giuAc lezioni ; Se richiama , e Sviluppa il potere , c la Sorza dell’ 
animale , eh’ erano prima , Se così mi è permeffo di dire , racchiufe, 
e Sepolte per virtù dell’ intirizzimento delle Sue giunture , e delle 
Sue membra ; c Se finalmente il primo cfcrcizio , a cui por fi dee 
il voAro Cavallo, c il fondamento di tutte le diverfe arie , c de’ 
differenti maneggi ; uopo è , che il medefimo fi pratichi a propor- 
zione della forza, e del vigore del Cavallo. Per effere al calò di 
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giudicar di quello , non infogna attenerli alle pure apparenze cite- 
riori . Un Cavallo può elTer debole di reni , e ciò non oliarne efe- 
guirc qualche movimento , ed accompagnarlo con vigore , fino a 
tanto , che la Tua forza fia unita , ed intiera ; ma le mai divien 
difunito per edere dato efercitato nel trotto più di quello , che le 
fue forze comportano , diverrà egli allora vacillante nella fua aria, 
e l’ efeguirà lenza vigore , e fenza grazia . V’ ha parimente alcuni 
Cavalli , i quali benché fieno forti , e robudi di reni , fono tutta- 
via deboli di membra . Siffatti Cavalli fono portati ad elTer ramin- 
ghi ; pieganfi , e fi abbandonano nell’ atto che trottano; e cammi- 
nano in maniera , come fe temettero di fard male alle (palle , alle 
gambe, o pure a' piedi. Una tale irrifoluzione procede unicamente 
dall’ cfler eglino naturalmente confapevoli della loro debolezza . Uo- 
po è , che fidàtta fona di Cavalli non fia troppo efercitata nel trot- 
tare , nè fia corretta in una maniera brufea ; poiché le loro fpallc, 
le gambe , o i piedi , fi verrebbero in tal guifa ad indebolire , e 
deteriorare ; talmentechè imparando in poco tempo a modrar cat- 
tiva voglia di awanzare , e ad abbandonarli full’ appoggio , non 
faranno giammai nello dato di efeguire verun movimento con vi- 
gore , e con aggiudatezza . Per la qual cofa fate , che ogni lezio- 
ne fia ben pefata ; ed il folo metodo per avere ficuramente una 
buona riufeita , confide nell’ ufare la conveniente difcrezionc nel 
dar le lezioni proporzionate alla forza del Cavallo ; come altresì 
nella fagacità nel decidere qual movimento , o qual maneggio , è 
il più proprio per quel tal Cavallo : nel che deve fervir di regola 
l' odervare qual di edì fembra il più adattato alla fua capacità , 
cd inclinazione . 
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• CAP. VL 

Del Metodo di rinculare , e di far avvan^are immediatamente dopo ; 
del far la Ciambella , de Pilieri &e, , de' Pilieri mobili &e. 

3Sfcl Capitolo della pieghevolezza &c. fi è già detto qualche cofa 
fui propofiro di dar in dietro ; e perciò non v* è bifogno di arrc- 
fiarfi qui molto fu di cflò , potendo il Leggitore aver ricorfo a quel 
Capitolo . Quei Cavalli , ed in particolare quei tali , che non fono 
fiati giammai mclTi nc’ pilieri , nè ifiruiti nel far la ciambella , deb- 
bono farfi dar in dietro di molto , talvolta lentamente , c talora 
con celerità ; femprc però fenza confusone , tanto a mano , che 
montati . Non terminate giammai T cfercizio con dar in dietro , 
fpecialmcnte con que’ Cavalli, che hanno della difpofizione ad efier 
ritenuti ; ma fategli Tempre muovere innanzi , e dopo di ciò anche 
un poco Tulle anche prima di Tmontarc ; eccettochè nel cafo , che 
fieno ritenuti di troppo ; poiché allora non dee farli alcun movi- 
mento Tulle anche , ma tutto al contrario conviene immediatamen- 
te farli trottare riTolutamente . Quella lezione di dar in dietro , e 
di far la ciambella , è eccellente per fervir di fine alle altre , e li- 
mare il Cavallo bene , c come fi conviene Tulle anche . La tefta , 
e le parti d’ avanti , uopo c , che fi tengano alte , c libere ; im- 
perciocché qualunque riftrettezza in quelle pani difirugge fazione* 
Talvolta il piegare i Cavalli nel far ciò , è una buona lezione . 
Può la medelima praticarli , fecondo che i Cavalli fi fono renduti 
più , o meno pieghevoli , o coll* andare innanzi , o colf andare iti 
dietro , o finalmente nello fielTo luogo : fe fi efegue bene avvan* 
zando , o al più nel medefimo fito , riefee Tufficientilfimo pel Ca- 
vallo di un Soldato; imperciocché l’efigere di far la ciambella rin- 
culando è un pretender troppo nella folla , eh’ è infeparabile da 
quei numero d’uomini, c di Cavalli, che ifiruir fi debbono infio- 
me ne' Reggimenti . Bifogna badare di non porre giammai i Cavalli 
a quella lezione primachc non fieno renduti ben pieghevoli , cd 
avvezzi in qualche modo a porli Tulle anche; altrimenti cagionerà 
cattiviifime confegucnzc , e farà i Cavalli re dii , ficcome avverrà in- 
fallibilmente Te non venga praticata colla maggior diligenza, c di- 
licatezza ; fpecialmcnte con que’ Cavalli , che fono per poco incli- 
nati a ritenerli, o a porli fulla difefa. Nel cafo, che rifiutino di 
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dar in dietro, t rimangono immobili , uopo è approdino are le gam- 
be del Cavaliere colla malfìma piacevolezza a' fianchi del Cavallo 
nell’ atto Redo , che la mano opera Culle redini per follecitare U 
Cavallo a dar in dietro . Ciò rare volte manca di produrre il bra- 
muto effètto , col follevare una delle gambe d’ avanti del Cavallo^ 
la quale trovandoli in aria , non ha pelò fu di fc , e per confc- 
guenza vicn portata molto agevolmente in dietro , merce di un pio- 
ciol grado di tenfìone nelle redini . Quando quella lezione di far 
la ciambella fìa ben efeguita , è molto nobile , c profittevole , ed 
ha una piacevole apparenza . Ella è molto eccellente nel comincia- 
re ad illruirc gli Scolari . Riguardo a' Reggimenti , qualora i me- 
delimi fono di nuova formazione , allorché tutt’ i Cavalli fono gio- 
vani , ed indifciplinati , è naturale , che non vi poffono edere Ca- 
valli già preparati per quello. Tuttavolta però, un pò di tempo, 
e la diligenza, rimediano ad un fiffatto inconveniente. ' 

La lezione , di cui fi ragiona , è utile particolarmente ne’ pi- 
lieri per limar bene gli Scolari a bella prima . Pochi fono que’ ma- 
neggi di Reggimento , che fon forniti di pifferi ; ed uopo è , che 
io dica, ch’egli è buona fortuna , che non ne abbiano,- impercioc- 
ché quantunque i medefimi , qualora fieno adoperati con quella pe- 
rizia , che fi conviene , fono una delle maffime , e migliori feoven- 
te nell’ arte di cavalcare , non può negarli , che riefeono affai per- 
niciofi , qualora non fieno regolati da una perfona intelligente : in 
lèmma , quantunque io approvi fommamente i pifferi , bramerei pe- 
rò , che non fe ne faceffe alcun ulb , ccccttochè nel cafo , che fie- 
no collantemente fotto rocchio, e l'attenzione di un Maellro affai 
intelligente ; la qual cofa è cosi difficile a ritrovarli ne’ Reggimenti, 
eh’ io reputo affai meglio il bandire i pifferi da* medefimi , c per 
tal fine mi afferrò di parlare qui più a lungo di una cofa , che 
per altro itimo affaiflimo . In quanto al femplice pifiere ufato nell’ 
antica maniera , egli è cofa del tutto inutile , e ridicola ; ed ef- 
fondo , ficcome io fpero , e credo , andata univerfalmente in diiufa, 
liimo inutile il farne qui ulterior menzione. I pifferi mobili fono 
fcevri da que’ tali inconvenienti , che accompagnano i filli ; e per 
tal fine gli raccomando pe’ maneggi dell'armata. Per pifferi mobili 
intendo dire un Cavallo tenuto da una redine in ciafcun lato , c 
da un uomo in cialcun lato di elio : un’ altra perfona con una fru- 
lla lo ficguc , lo anima , o pur Io fofiicgua , fecondochè giudica ne- 
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ceflario , e lo fi camminare all’ in dietro , o avanti , con redini lun- 
ghe , o lènza , ficcome giudica efpcdiente . Quando fi fa ufo di re- 
dini , o corde lunghe, o per dir meglio, di redine, o corda lun- 
ga ( poiché una generalmente balla ) , bifogna , che la medefima fia 
riffa fu quel lato , verfo cui deve piegarli il Cavallo . Siffatta cor- 
da è fermata filila Sella , e palla per l' occhio del bridone , c per 
un anello della tedierà , nel cafo , che il Cavallo abbia per coflu- 
me di tenere il capo baffo . Un uomo è diffidente in quello cafo, 
all' in fuori di quello , che tiene la frulla . Il Cavallo fi tìen pie- 
gato verfo la diritta , o verfo la finiltra , o finalmente del tutto di- 
ritto . Quello metodo è particolarmente giovevole per que' Cavalli , 
l’ azione delle cui gambe di dietro è rillretta , ed ha bifogno di li- 
bertà . La lleffa regola riufeirà buona per tutti que’ Cavalli , che 
ritrovanfi nelle dette circollanze in rutto quello , che fanno ; poi- 
ché fa mellieri l’efercitarli Tempre francamente alla larga , c non 
mai limitarli a picciole figure . Un Cavallo ha una bellillima ap- 
parenza in quell’ attitudine , fe coloro , che lo tengono , hanno ma- 
no leggiera , e gli fanno dare alta la teda . Ciafcun di loro aver 
dee una fruda per far che il Cavallo lì mantenga diritto in calo 
di neccdità . Qucda lezione può praticarfi molto bene da un uomo 
folo per via di redini lunghe , ficcome vien rapprefentato dalla Ta- 
vola X. 

Sarebbe appena podibilc ( e per verità non è neppur necelfo- 
rio ) l’ infegnare le parti più radìnatc , e più difficili del maneggio 
ad ogni forta , e ad ogni difpofizione sì di uomini , che di Cavalli, 
che ritrovanfi in tutti i Reggimenti ; come neppure di ritrovare il 
tempo , c di ufore l’ attenzione , che a ciò fi richiede , per dilètto 
numero di perfone : fpero però , che potrà farfi qualche convenien- 
te ifiituto affin di formare buoni Macdri da cavalcare , Minifcal- 
chi , Sellai , Armieri , ed ogni altra cofa neccffaria per 1’ Efercito , 
fu di un piede ottimo , e convenevole . Siffatti operaj fono affolu- 
tamente neceffarj , c dovrebbero effer dividi ugualmente , e con pru- 
denza nel Reggimento , negli Squadroni , e nelle Compagnie . Vi 
dovrebb’ edere un folo Macllro da cavalcare in capite con un nu- 
mero diffidente di fuoi Subalterni formati da lui : dovrebb’ egli aver 
l’ ifpezione affai frequentemente fu’ travagli degli altri , e dar le- 
zioni in giro all’ intiero Reggimento , paffando da un Quartiere in 
un altro , nel cafo , che il Reggimento foffe feparato : dovrebb’ egli 
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finalmente fcozzonarc i Cavalli degli Uffizi ali , o pure ifiruirli a 
farlo da loro medefimi , frceome coloro ( lo dico con mio difpiaco 
re ) che hanno al prefente , generalmente parlando , grandiffimo In- 
fogno d’ irruzione : non v’ è perfona , che ne abbia maggior bifo- 
gno . Per la qual cofa dovrebbero eglino , anche per rifvegliare 
. P emulazione nc’ Soldati per virtù del loro efempio , aflifter Tempre 
il Maeftro di cavalcare regolarmente due , o tre volte la fetriina- 
na per lo meno . Fa d’ uopo eh’ io infida fulla neceflità di formare, 
mercè della lettura , c dello Audio ferio , ugualmente che con una 
pratica collante , buoni Maeftri di cavalcare per F Efercito , quan- 
tunque io fia del tutto perfuafo , fecondo F o nervazione del celebre 
Sig. Bourgelat , che un pregiudizio mal fondato regola con parzia- 
lità il giudizio della maggior parte di coloro , che diconfi conofci- 
tori . So io troppo bene , che coftoro fuppongono , che la fola pra- 
tica può infegnare la perfezione , e che ne’ loro argomenti in fa- 
vore di cotcfto loro deplorabile fiftema rigettano vergognofamente 
ogni Torta di libri , e di Autori . E indubitato però , che F Equi- 
tazione è una feienza ; e che ogni feienza c fondata fu principi ; 
ond’ è , che la teoria elfer dee indifpenfabilmente neccffaria * poi- 
ché quel eh’ è veramente giufto , e bello , non può dipendere dal 
cafo . E a dir vero , cofa mai lì deve afpettare da un uomo , che 
non ha altra guida , fe non fe una lunga pratica continuata , e che 
bifogna , che fi trovi per neceffità avviluppato in mille incertezze? 
Incapace di fpiegar con ragioni quello che fa , gli farà imponibile 
d’ illuminare gli altri , e di comunicar loro la feienza , cui s’ im- 
magina egli di poffedere . Come pois’ io dunque riguardar coftoro 
come Maeftri ? Dall’ altra parte quali vantaggi non li poftono. ot- 
tenere dalle iftruzioni di una perfona , renduta abile dalla teorìa a 
comprendere, ed a fentire gli effetti delle Tue più lievi operazioni, 
e che può fpiegarmi que’ principj , cui non mi potrebbe far acqui- 
fere un fecolo , per così dire , di fola pratica continuata ? Non 
v’ ha dubbio , che F Equitazione richiede benanche un efercizio co- 
dante, ed affiduo: l’abito, e la pratica continua avranno moltif- 
fima influenza in tutti quegli efercizj , che dipendono dal mecca- 
nifmo del corpo ; ma fc un tal mcccanifmo non è debitamente fit 
fato , e non c foftenuto dalla folida bafe della teoria , ne nafee- 
ranno degli errori inevitabili. Nel lezionare un Cavallo, il princi- 
pale oggetto dev’ effer quello di efercitare il genio , e la memoria 
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dell’ animale , ugualmente , che il corpo . Bifogna sforzarli di feo- 
prire la fua naturale inclinazione , e conofccre a fondo la fua abi- 
lità , affine di trar profitto in avvenire da un tal conofcimento . 
Senza 1’ ajuto di quei lumi , che derivano da giudi principi , egli 
c moralmente impedibile , che un Cavaliere pofià far ufo della fua 
ragione in tutte le occorrenze , o pur che fi trovi nello fiato di 
rintracciare con cura , ed attenzione , tutto ciò , che lo può con- 
durre al fine , ed ali’ oggetto delle fue fperanze , de’ fuoi defiderj , 
e delle fue intraprefe ; imperciocché per dirla in breve, vi è ne- 
ceffità adoluta di un qualche metodo , che perfezioni la naturai 
difpofizione dell’ animale , che in alcuni cafi c difettofa , ed intrat- 
tabile . Le confcguenze del falfo , e pregiudizievole fifiema , cui fio 
rifiutando , giufiificano le mie adeitive . La cognizione di un Ca- 
vallo fi reputa comunemente sì familiare , e i mezzi di lczionarlo 
giudicanfi sì triviali , e cotnuni , che fi può a mala pena ritrovare 
una perfona , la quale non fi lufinghi di edere riufeita in ambidue 
i punti accennati : ed in tempo , che i Maeftri , che facrificano 
tutto il tempo della lor vita per acquiflare fidatta conofcenza , tro- 
Vanfi pure immerfi nell’ ofeurità , e nelle dubbiezze , vi fono degli 
uomini i più imperiti, i quali s v immaginano di eder giunti al col- 
mo della perfezione , ed in confeguenza abbandonano la menoma 
idea d’ imparar finanche i primi elementi . Una cieca , ed illimita- 
ta prefunzione è la caratteriftica dell’ ignoranza , I frutti di un lun- 
go Audio , e di un’ affidua applicazione , fi riducono alla (coperta 
d’ innumerabili nuove difficoltà , alla villa delle quali un uomo di- 
ligente , lungi dal valutare più del dovere . il fuo proprio merito , 
raddoppia i fuoi sforzi per acquiftare maggior cognizione. 
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C A P. VII. 


Del Metodo et insegnare ai Cavalli il refijlere al fuoco , allo Jlrepito , 
agli allarmi , alle vedute &c. ; di fare , che non fi pongano a giacere 
ne/r acqua; di farli flar cheti qualar fi tira , effendo a cavallo , un 
colpo di fucile &c. ; di cammùiar con ficurerta fu terreni afpri , e 
cattivi ; di J aitar fiepi , pone , foffi &c. ; da firmo a fermo , c colla 
corfa ; di non farli aver timore di Cavalli moni , e di avverarli a 
nuotare Ùc. 

3Per far che i Cavalli refidano al fuoco , al Tuono de’ tamburi, 
c ad ogni altra (èrta di romore , fa d’ uopo avvezzarli a poco a 
poco dentro la Stalla nell’atto, che mangiano; poiché nc avver- 
rà , che in vece di fpaventarfi a quel tal Tuono , incominceranno 
todo ad amarlo , ed a riguardarlo come un fegno per mangiare. 
Per rifpetto a quei Cavalli , che han timore di corpi infiam- 
mati, principiate dal tenerli in una certa didanza da un mucchio 
di paglia che brucia : accarezzate il Cavallo ; ed a mifura , che il 
Tuo timore fi feema , fatelo accodare a grado a grado , e pian piano 
alla paglia accclà , badando ad accrefcerne Tempre più il volume. 
Con quedo mezzo diverrà egli in brevi filmo tempo cosi familiare 
con quella, che camminerà anche al di fopra di eda fenza fmar- 
rirfi . Lo Aedo metodo , e la della piacevolezza vuoili benanche 
adoperare per rifpetto allo fplendor delle armi, a’ colori, alle ban- 
diere &c. 

Per rapporto a’ Cavalli, che fbgliono coricarli nell’ acqua, le 
r incoraggiarli, e lo (pronarli con vigore non produccflc il brama- 
to effetto ( ciocché avviene di rado ) in tal calo rompetegli un im- 
pagliato pieno d’acqua fui capo, nel momento, che incominciano 
a coricarli, e fate che l’acqua feorra loro negli orecchi ; la qual 
cofa elfi temono aflaidimo, e che molto probabilmente li guarirà 
in breve tempo da un tal difetto. 

Tutt’ i Cavalli di truppa elTer debbono idruiti a dar fermi , c 
cheti , qualora fi tira dando a cavallo ; a dar fermi nel momen- 
to , che fi abballa il fucile nell’ atto di tirare ; ed a non muoverli 
dopo d’ efierfi fatto fuoco fino a tanto , che fi vuole . Queda le- 
zione praticar fi dovrebbe fpecialmente nelle truppe leggiere , e non 
dovrebbe negligerli in qualunque Corpo di Cavalleria ; in fomma 
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i Cavalli ittruir fi debbono ad efler cosi freddi , c quieti , che fofi 
frano , che i Cavalieri operino fu di e/Ii colla (letta libertà , come 
fe fodero a piedi . La pazienza , la (lemma , ed un buon naturale, 
fono i (òli mezzi richiedi per ottenere un tal fine . 

Il Cavaliere nell’ atto , che fa fuoco , e (Ter dee molto attento 
a non gettarfi troppo in avanti , nè a fpodarii in qualunque altra 
maniera dalla fua Sella . Incominciate dal far camminare il Ca- 
mallo pian piano , indi paratelo , c ritenetelo dal muoverfi per qual- 
che tempo, affin di avvezzarlo gradatamente a non avere la me- 
noma idea di muoverfi fenz’ ordine . Se lo fa , fatelo dar in die- 
tro ; e qualora lo parate , ed egli retta cheto , rallentateli affatto 
le redini , cd accarezzatelo . 

Per avvezzare un Cavallo alle armi da fuoco , ponete prima 
di tutto una pillola , o una carabina dentro la mangiatoja colla 
fua biada ; indi accottumatelo al Tuono dell' acciarino , e della fo- 
glietta . Dopo di ciò , qualora liete già montato , mollrateli l’ arma, 
prefentandogliela innanzi , talvolta lu di uno , e talora full’ altro 
lato . Eficndo egli accottumato a tutto quello , incominciate ad ac- 
cender la polvere nel bacinetto : ponete poi una picciola carica nella 
canna dell’ arma , e continuate ad accrcfccrne di grado in grado 
la quantità , finche giungete a quella , che comunemente fi adope- 
ra . S’ egli apparifee inquieto , fatelo avvanzarc lentamente pochi 
patti innanzi ; indi paratelo $ fatelo rinculare ; muovetelo innanzi 
di bel nuovo ; paratelo un’ altra volta , ed accarezzatelo . Vuoili 
attentamente badare a non bruciare , neppur leggermente il Ca- 
vallo in qualunque luogo nell’ atto di far fuoco , poiché fe ne ri- 
corderebbe , e farebbe molto fofpetto per lungo tempo . I Cavalli 
fono talvolta ditturbati , ed inquieti al balenar delle armi , allo sfo- 
derare , e al .rimetter dentro le fpade ; ed a ciò uopo è , che fi 
rendano familiari a poco a poco , col ripeterlo frequentemente , e 
con piacevolezza. 

Nel camminare fu terreni afpri , e cattivi , convien che P uo- 
mo tenga alte le fue mani , ed il corpo inclinato verfo il di dietro. 

Egli c efpediente per tutta la Cavalleria in generale , e fpe- 
cialmente per la Cavalleria leggiera , che i loro Cavalli fieno pronti, 
ed efpcrti nel faltare i fotti , le fiepi , le porte &c. , non fidamente 
da folo a folo , ma eziandio in fquadroni , cd in linee . I falti di 
qualunque forra che fieno, che i Cavalli imparano a fare fiilprin- 
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clpio , bifogna che fieno picciolifiimi , e che poi fi aumentino a gra- 
di , a mifura che il Cavallo fi perfeziona nel faltare . Imperciocché 
fe i falci fi accrcfcettcro coniiderabilmente tutt’ in una volta , i Ca- 
valli porrebbero i piedi in fìllio , diverrebbero timorofi , c verreb- 
bero a contrarre una goffa maniera di faltare in fretta , ed in con- 
fulione . I Cavalieri convien che tengano il lor corpo inclinato in 
dietro ; che follevino un pò la mano , affin di follevare in fu le 
parti anteriori del Cavallo; e che fieno attentiifimi al loro equili- 
brio y fenza follcvarfi dalla Scila , e fenza muovere le braccia . La 
maniera più ficura per far, che un uomo, faltando fopra qualun- 
que cofa , non follevi le fue braccia , ed i gomiti ( eh" e un movi- 
mento vacillante , e fenza grazia ) è quella di fargli tenere una 
frulla fotto ciafcun braccio fenza farla cadere. E' miglior cofa d’in- 
cominciare da una traverfa batta coverta di gindira fpinofa , fic- 
come apparifee dalla Tavola XV. .q. ; la quale pungendo le gambe 
del Cavallo , nel cafo che non fi follevi a fufiìcicnza , P impedifee 
di contrarre un abito goffo , e pcricolofo di toccare ciò , fu di cui 
fi Ita ; il quale abito fi contrarrebbe agevolmente facendolo faltare 
fu qualunque cofa , che fia cedevole , c che non lo punga . Parec- 
chi Cavalli , imparando a faltare , fogliono andar troppo vicino , 
talché rimangono co' loro piedi fotto la traverfa . Il miglior meto- 
do per impedirli di far quello , fi c quello di collocare fotto la tra- 
verfa due tavoloni della larghezza de’ foflegni , fu cui è fermata la 
traverfa da faltare . Cotefli due tavoloni , uopo è , che fi unifeano 
infieme nelle loro cime fotto la traverfa , all* altezza di circa due 
piedi dal terreno , ficcome vicn rapprefèntato dalla Tavola XV. 
progettando colla baie per circa due piedi fopra il terreno . Bifo- 
gna , che i medefimi fieno ben connetti , acciocché il Cavallo non 
polla romperli nell’ urtarli co' piedi. La traverfa dev'etter collocata 
in modo, che vada intorno intorno quando fia toccata. Fate che 
i fotti , le fiepi &c. , fu cui volete far faltare i Cavalli , fieno pic- 
cioli fui principio , ma che poi ( ficcome praticar fi dee rifpetto ad 
ogni altra cofa ) vadanfi aumentando a poco a poco . Accomuniate 
i Cavalli ad approttimarfi dolcemente a qualunque cofa , fu cui deb- 
bono faltare , ed a fermar/ì freddamente alla villa di quella per 
qualche tempo ; e quindi a follevarfi dolcemente in alto per fata- 
re fulla medefiina fenza veruna pigrizia , c fenza fretta . Qualora 
faltano bene da fermo a fermo ( Tavola XI. , c XIII. ) avvezzateli 
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ad approflimarfi pian piano al /ito da doverli falcare, e quindi a 
fonnontarlo fenza far alto preventivamente e dopo , che una tal 
pratica fi c renduta loro familiare , ripetetela con un picciol trotto, 
c quindi con maggior celerità di grado in grado fino a tanto che 
in ultimo fi accollumino a faltar liberamente con pieno galoppo 
( Tavola XII., e XIV. ) ugualmente, che in ogni altra guifa : tutte 
le quali cofc vengono ad acquiftarii con gran facilità per via di 
mezzi dolci , e piacevoli , fenza veruna fretta . 

Siccome i Cavalli fogliono naturalmente fpaventarfi alla villa, 
ed ali' odore de’ Cavalli morti , di cui fc nc incontrano molti in 
ogni momento in tempo di fervizio ( fpecialmentc verfo il fine dell’ 
anno , allorché le llradc fono cattive , ed i poveri animali fono 
trattati (eventi volte crudelmente , facendogli andare in grande di- 
llanza dal Campo per foraggiare ) , è cofa molto giovevole 1' abi- 
tuarli a formontare , ed a (altare fopra fcheletri di Cavalli morti ,* 
e poiché refiano eiTi fpaventati in purticolar modo ad una tal vi- 
lla , uopo è che fi ufi per contcguenza la maflima piacevolezza per 
liberargli da un fiffatto fpavento. 

I Cavalli debbono avvezzarti benanche a nuotare : cofa eh’ è 
fpcfTo neccfi'aria al fervizio ; talmcntcchè fe gli uomini , cd i Cavalli 
non fono accofiumati a farlo , po/Tono ambidue frequentemente pe- 
rire dentro l’ acqua . A dir vero , una picciola forza c fufiìcicnte 
per guidare un Cavallo in ogni dove, ma fpccialinente nell’acqua, 
dove bifogna che abbia la teda libera , c che fia coftrctto meno 
eh’ è poflibilc in qualunque forma . Nel varcare i fiumi , la teda 
del Cavallo convicn che fi tenga contro la corrente , più , o meno, 
fecondo la fituazione del luogo , più fopra , o più fotto , proporzio- 
natamente al fito , dove fi deve prender terra , cd al grado della 
rapidità dell’ acqua . Nell’ andare a feconda della corrente , quanto 
più fi manticn diritto il Cavallo , tanto meglio. Sarebbe ben fatto 
che il Cavaliere avede tèmpre i fuoi piedi fuori delle dalfe in fif- 
fatte occafioni , per timore di qualche accidente , e per non tro- 
varli avviluppato in quelle. Un Cavallo fi gira difiìcilmentre den- 
tro 1* acqua ; e perciò bifogna che ciò fi faccia molto gentilmente, 
e con grande attenzione . Per la qual cofa per tutti coloro princi- 
palmente , che fono fpediti a riconofcere , dovrebbero fcegtierfi quei 
Cavalli, che non fono foggetti a nitrire I Numidj preferivano le 
Giumente a’ Cavalli in caìfo di forprefa del nemico , poiché difendo 
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meno lolite a nitrire , erano meno foggette ad e (fere feoperte . Tutt* 
i Cavalli dell' Efercito debbono avvezzarli ad cflcre ubbidienti alla 
voce , ed a portare in groppa . Le redini polTono tagliarli in tem- 
po di battaglia ; e nel varcare i fiumi , come altresì nelle marce 
sforzate , può elfer necelfario talvolta il prendere in groppa la Fan- 
teria . Gli antichi Popoli della Libia guidavano i loro Cavalli nelle 
battaglie col mezzo della voce ed un tal collume regna tra elTi 
anche al di d’ oggi ,• poiché i moderni Africani praticano lo fielTo. 

La grave Cavalleria può forfè trovar delle oppolizioni nel do- 
vere illruire i loro gran Cavalli in tutti cotclli efercizj: tuttavolta 
però quantunque non fieno elfi nello fiato di farlo, nè per verità 
li porta pretendere , eh’ efeguileano tutto quello colla medefima at- 
tività , e celerità , che le truppe leggiere , pure egli è aflòlutamcnte 
ncceflario , che fieno filmiti a farli tutti eflendo cofa difpiaccvoie 
il riflettere, che lievi oliaceli debbano impedire un corpo sì utile, 
e poderofo , di poter agire . Io non portò rendermi mallevadore fe 
ciò li forte fempre praticato ne’ tempi antichi, o no. Credo però, 
che gli antichi intendevano l’arte del cavalcare più di quello che 
noi e’ immaginiamo : fi rawifa una gran dofe di buon fenfo nel 
metodo di Senofonte circa il formate i Cavalli per la guerra , quan- 
tunque dopo di lui l’arte fuddetta forte fiata meda in obblìo per 
fecoli,o più torto bruta lizzata ; della qual cofa dobbiamo pur trop- 
po dolercene anche a’ tempi nollri. 
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CAP. Vili. 


Del Metodo di correggere i Cavalli re fili , vi\iofi , fi difendono , 
c/k fono ombrofi , cAc inciampano &c. 

3Prima che fi faccia menzione de’ differenti generi di retti vezza , 
di vizj &e. non farà fuor di propolito T oflervarc , che 1* eflere un 
Cavallo di buona , o di cattiva indole y dipende in buona parte 
dal naturale della perfona , che gli fi mette intorno , principalmen- 
te in fulle prime . Quindi è , che non fi può c fiere diligente , e 
vigilante abbaflanza fu di tal punto . 

Quante volte un Cavallo fa refiftenza , prima di penfare al 
rimedio , cd alla correzione conveniente , fa mefiicri P cfaminare 
molto minutamente tutto ciò , che ha in dofio , per vedere fe vi 
è cola , che gli fa male , o lo (bilenca ; s’ egli ha alcuna debolez- 
za naturale , o accidentale ; o finalmente , per dirla in breve , fe 
mai vi fia il menomo impedimento in qualunque parte . Per man- 
canza di quella precauzione , c previa ifpczione , accadono foventi 
Volte parecchi fatali , cd irreparabili difallri : il povero muto ani- 
male è falfamcntc accufato non di rado di efier reftio, e viziofo, 
c maltrattato fenza ragione ; ed effendo gettato nella difperazionc, 
vedefi in qualche modo obbligato ad operare alla difperata , per 
quanto buono fia il fuo naturale , e la fua inclinazione . Bifogna 
ricordarli fempre , eh’ egli è neccfiario di operare full’ animo de 1 Ca- 
valli , cominciando con moti lenti , che danno loro tempo di ri- 
flettere . A gradi a gradi poi può praticarli qualunque cofa colla 
mallima celerità, con franchezza , e beniflimo. E' tale , general- 
mente parlando ( a meno che non fia guallato da noi ) il buon 
naturale , la docilità , c Y ubbidienza di un Cavallo , che gli li può 
far fare , fon per dire ogni cofa , mercè della buona maniera , e 
della fetenza . Lo Hello cane , eh’ è si domellico , si degno , ed amo- 
revole , non c fufcettibilc di migliore educazione . 

Un Cavallo , che fia viziolb , c nel tempo llclTo debole a tal 
fogno , che non ci c fperanza di farlo divenire più forte , è la be- 
ttia la più deplorabile , e indegna della cura , c del falcidio di qua- 
lunque perfona. Accade però molto di rado,c fon per dire* quali 
non mai , che un Cavallo fia realmente viziofo per natura ,* c fe 
mai fi trova di efier tale , è neccfiario di adoperar talvolta i ca- 
tti- 
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(Ughi , Tempre pero col mattono giudizio , e con prudenza . La pro- 
prietà degli ajuti confìtte nel prevedere , e nell’ ovviare i difetti ; 
quella de’ cattighi confitte nel correggerli . 

La correzione , a mifura che viene adoperata , cagiona in un 
Cavallo azioni più , o meno violente , le quali nel cafo che Ha de- 
bole non potrà egli fopportare : al contrario poi un Cavallo viziolò, 
che fìa forte , riguardar fi deve fotto un altro punto di veduta , 
efiendo nello fiato d’ intraprendere , c per confeguenza di profittare 
di qualunque lezione ; e perciò è da preferirli di gran lunga per 
ogni riguardo ad un Cavallo debole deli’ ottima indole , che vi fia 
fulla Terra . La pazienza , ed il fapcre fono mezzi immancabili per 
render buono un cattivo Cavallo . In qualunque modo , eh’ egli fi 
ponga fulla difefa , fategli ripeter frequentemente , e con piacevo- 
lezza , ma nel tempo fiottò con rifoluzionc , quella tal lezione , a 
cui fembra elfer egli più avverfo . I Cavalli rendonfi a poco a po- 
co ubbidienti colla fperanza del premio, e col timore del cattigo: 
come poi combinare giudiziofamcqte infieme cotefti due motivi , è 
cefi molto difficile , e non così agevole ad infegnarlì ; richiedendo 
lunga pratica , c ritìcfiionc , c non folamcntc una buona tetta , ma 
eziandio un buon cuore . Il Cavaliere meno foggetto ad impazien- 
tarli , c di un ottimo naturale , date le altre colè uguali , riufeirà 
Tempre il migliore. Mercè di un prudente ufo degl’incitamenti fo- 
pra riferiti , vi riufeirà di ridurre a poco a poco il Cavallo ad ef- 
Ter di buona indole , ed ubbidiente : la pura forza , e la mancanza 
di perizia , e di pazienza , non avrebbero altro effetto , fe non le 
di confermarlo ne’ cattivi vizj . S’ egli fia impaziente , c colerico , 
non lo battete giammai , ccccttochc quando ricufa aflblutamente di 
camminare ; a far la qual cofa bifogna obbligarlo rifolutamcntc ; 
ciocche fervirà da fe folo di correzione ; poiché non gli dà tempo 
di meditare, e di porre in efecuzione qualunque difefa col ritenerli. 

Il parlare a* Cavalli con voce afpra , liccomc parecchi han per co- 
fiume di fare , fpecialmcnte i Famigli , quantunque F animale non 
fia maltrattato in niun altro verfo , produce foventi volte effetti 
affai peggiori di quel che comunemente fi crede . Per la qual cofa 
uopo è badar feriamente a un tal punto , sì dentro la Stalla , che 
fuori . Uopo è confiderare , che la refiftenza ne' Cavalli è talvolta 
un fegno di forza , e di vigore , e procede da allegria , ficcome al- m 
tre Volte nafee da vizio, c da debolezza. Quell’ ultima rende fo- 
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venti volte i Cavalli viziofi , qualora fi pretende da cfli qualunque 
cofa , per cui è neceflaria la forza ; ciocche deve inevitabilmente 
accadere . Per la qual cofa bifogna adoperar fempre grandillima cu- 
ra per diftinguere da quale di cotefle due cagioni , così chiaramen- 
te diverfe F una dall 1 altra , nafee 1* accennato difetto , primachè fi 
penfi a darci il dovuto rimedio , o cafiigo . Può talvolta eficre un 
cattivo fegno , quando i Cavalli non fi pongono giammai fulla di- 
fefa ; poiché ciò procede da una pigra difpoTizione , ugualmente che 
da mancanza di fpirito , e di fenfibilità . Quante volte una perfona 
ha la forte d' incontrare un Cavallo , che abbia il dovuto fpirito , 
F attività , c la dilicatezza di fentimcnto , uniti alla forza , ed alla 
buona indole , non fi può tenere in pregio abbaftanza , effendo egli 
un raro , cd incflimabile giojello , il quale fe fia maneggiato , co- 
me fi dee , farà in certo modo ogni cofa da fe . I Cavalli fono più 
fpeflo rovinati per far loro efeguire troppo , e per volergli iftruire 
con troppa fretta , che per virtù di qualunque altro trattamento . 
Se dopo d' aver renduto il Cavallo ben pieghevole , e non vi fie- 
no impedimenti nè naturali , nè accidentali , perfifteffe egli a porfi 
fulla difefa , in quel cafo riputar fi debbono nccefiarj i caftighi : 
bifogna però , che i medefimi non fieno frequenti , ma fempre ado- 
perati con fermezza , e meno violenti , eh’ è poffibile , attefochè fo- 
no erti non folamente pericolo!! , ma eziandio molto pregiudizievoli 
quando vengono adoperati con frequenza , o leggermente ; e molto 
più quando fe nc faccia ufo con troppa violenza . Qualora un Ca- 
valiere fi adira col fuo Cavallo , reità egli generalmente vittima 
della fua paflione , e la cofa termina per lo più a fuo fvantaggio. 
Quante volte feorgete , che un uomo batte qualunque animale , li- 
tro verete quali fempre , che F uomo ha torto , e F animale ha ra- 
gione . 

Egli è imponibile , generalmente parlando , di effer circofpetto 
quanto conviene nel dar lezioni d* ogni genere , negli ajuti , nel ca- 
ligare , o nel far carezze ; imperciocché , ficcome oflerva il gran 
Duca di Newcaftlc , fe quallìvoglia uomo foffe fotto la forma di 
un Cavallo, non potrebbe inventare con maggior artifizio di quel 
che fi ravvifa in alcuni Cavalli , de’ modi per opporli a ciò , che 
da efloloro fi richiede . Taluni fono più lefti , e più aftuti degli al- 
tri ; ve ne fono molti, che hanno l'arte di guadagnare infenfibil- 
mente un poco al giorno fu' loro Cavalieri . Varie , in fomma , fo- 
no 
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no le loro difpofizioni , e i loro talenti . Si appartiene al Cavaliere 
lo {coprire le differenti loro qualità , ed il far loro comprendere a 
qual grado egli li ama, e quando defidera di effere riamato, fa- 
cendo loro accorgere nel tempo fleffo , eli’ egli non li teine , e che 
vuol clfcr padrone . Un uomo ingegnofo , e di buona indole , può 
infegnare molto agevolmente qualunque cofj ad un Cavallo , fin- 
anche giuochi d’ ogni genere , più mcravigliofi di quelli , che fi veg- 
gon fare da’ cani nelle fiere. Il far falti è una difclà affai comu- 
ne tra i Cavalli reftìi , e vizioiì . Se lo fanno nello fìefib luogo , 
o pure arretrandoli , bifogna obbligarli ad andare avanti , mercè 
l’azione delle gambe del Cavaliere, c talvolta anche col fare ufo 
efficace degli fpcroni , tenendo nel tempo fteflo alto il lor capo : 
ma fe lo fanno correndo innanzi , riteneteli , fateli avvanzare pia- 
cevolmente , c con lentezza per buono fpazio di tempo continuato, 
e fateli dar in dietro gentilmente di tanto in tanto. Di tutt’i cat- 
tivi naturali, e qualità de’ Cavalli, i peggiori fono quelli, che ven- 
gono cagionati da un trattamento brufeo, c da Cavalcatori impe- 
riti , de’ quali fe ne trovano molti. 

L’ innalberarfi è un cattivo vizio , e molto pcricolofo , f)>ecial- 
mcnte ne’ Cavalli deboli . Nell’ atto , che il Cavallo trovali folle- 
vato in alto , bifogna che il Cavaliere rallenti la fua mano ; lad- 
dove qualora difccndc, bifogna determinarlo vigorofamente a pro- 
cedere innanzi , coll* approffimarc le fue gambe a’ fianchi del Ca- 
vallo. Se ciò fi pratica in qualunque altro tempo , fuorché nell’ 
ifiante , che il Cavallo difeende , può aggiunger molla al fuo in- 
nalberamento , e quindi farlo cadere all* in dietro. EiTendo regolati 
da buona mano , rare volte i Cavalli pcrfiflono in quello vizio, 
attcfochò eglino fiefii fono molti timorofi per natura di cadere all* 
in dietro . Se un tal metodo , che ho qui accennato , riufeiffe va- 
no ( ciocché difficilmente avverrà ) uopo c obbligare il Cavallo a 
ricalcitrare in dietro , facendo che qualche perfona a piedi gli barra 
le parti deretane con una frulla ; o pure nel cafo che ciò non ab- 
bia effetto , col pungerlo mercè di un pungiglione . 

L’ effere ombrofo procede foventi volte da qualche difetto nella 
villa , la quale deve perciò efaminarfi attentamente . Qualunque fia 
la cofa , di cui teme il Cavallo , fatelo avvicinare pian piano a 
quella : fe lo accarezzate ad ogni palfo , eh’ egli va facendo , fi ac- 
collerà del tutto alla medclìma da grado in grado , e quindi di- 
verrà 



verrà torto familiare con ogni Torta di oggetti . Non v’ ha cofa , 
clic pofla correggere un tal difetto , fuorché una grande piacevo- 
lezza \ imperciocché fe fate ufo di cartigo , 1’ apprenfione di erto 
viene a prevalere, e reca al Cavallo maggiore fpavento del timor 
deir oggetto. Se lo fate parta re accanto all’ oggetto , fenza condurlo 
fino a quello , venite ad accrcfccre il vizio , c lo confermate nel 
fuo timore . La confegucnza di ciò lì è , eh’ egli porterà il fuo Ca- 
valiere per una rtrada forfè contraria a quella , per cui deve an- 
dare , diverrà fuo padrone , ed cfporrà fe medefimo , e la pedona 
che lo monta , a gran pericolo ogni momento . Ho io udito fe- 
renti volte delle pedone mantenere , che le bartonatc fono ncccf» 
farie per correggere un tal vizio ; ed altri aderire , che i Cavalli 
debbono farli operare fu di ciò a lor talento ; ficchè non pollo 
artenermi di dire poche parole fu di quello propofito (quantunque 
la cofa parli da fe medertma ) per convincer coloro , i quali , al di- 
re del mio ingegnofo amico Sig. Bourgelat , difendono coicjìi dcplo* 
rubili fiflemi . 

L’ adirarli co’ Cavalli , V inquietarli , o pure il batterli , ficco- 
mc vedefi fpcrto praticare , non (blamente guarta la loro indole , 
cd i loro palli , ma gli avvezza benanche ad inciampare , a cade- 
re , a fpaventarli , a Icappar via , c ad edere inquieti , c viziolì &c.; 
laddove per lo contrario la piacevolezza , c la flemma , gli potreb- 
bero torto indurre a camminare , o a formontarc qualunque catti- 
vo fito con franchezza , di buona voglia , c fenza pericolo . Se bat- 
tete un Givallo per un inciampo , o per altra cofa di tal genere, 
vedrete , che farà poco dopo lu (ledo di bel nuovo per cagion di 
timore , e di fretta . Corelle mancanze procedono talvolta da de- 
bolezza . In tal cafo il cibo conveniente , cd un moderato efercizio, 
ridonando la fulute , ed il vigor dell’ animale , lo cureranno da tali 
difetti . E fe mai nafeedero da inattenzione , o dall* avere un cat- 
tivo palio , fa mertieri di un buon Cavaliere per renderlo attento, 
e per correggere i fuoi movimenti . Tutti gli altri riniedj diverii 
da quello riufeiranno infr ut ruoli ,• ma quelli non mancheranno di 
produrre il loro effetto , ecccttochè quando vi fieno difetti naturali, 
o pure mali acquirtati , quali fono il zoppicare , o qualche cattiva 
malattia , che induce debolezza . 

Molti Cavalli di truppa , e particolarmente i vecchi , non 
hanno piacere di abbandonare i loro compagni . Per la qual cofa 

dovreb- 




' DigitizWby 



dovrebbero accoliumarli di buon’ ora , e frequentemente a lafciare 
le loro righe ad uno ad uno . 

Trattandoli di Cavalli , che fono paurofi all’ diremo di qua- 
lunque oggetto, il mezzo di aflicuradi è quello di far loro prece- 
dere un Cavallo manfueto , il quale gli alletti a poco a poco ad 
avvicinarli alla cofa , di cui han timore ■ Se il Cavallo fpaventato 
in tal guifa folle indifciplinato , ed ollinato , probabilmente fcappe- 
rebbe via inlìem col fuo Cavaliere $ ed in tal calo bilògna tener 
folievato il fuo capo , e trinciare il bridone avanti , e dietro da de- 
lira a ftnilira , tenendo , e rallentando le redini di elfo , ugualmen- 
te che le redini del morfo : quell 1 ultimo però non dev’ clfer trin- 
ciato avanti , e dietro a lìmiglianza del bridone , ma folamente dev’ 
effer tenuto , e rallentato come conviene . Non vi è ftato giammai 
uomo , nè giammai vi farà , che polla parare un Cavallo , o pur 
vincere qualunque punto con erto per via di pura forza , e di vio- 
lenza , come neppure con tener le redini fempre tirate fòrtemente. 

Rifpcttivamente a’ Cavalli , che hanno il cattivo collume di 
voltar faccia tutt’ in un tempo , per efempio , verfo la delira ; fe- 
parate le redini , e prendetene una in ciafcheduna mano ; lalciate 
la redine delira intieramente libera , e fiirate la liniltra , fporgendo 
la vollra mano dal Cavallo verfo la linilira , ed in avanti . Se il 
Cavallo profiegue a difubbidire , fate ufo della vollra gamba , e 
dello fperone lìnillro per obbligarlo a girare a linilira ,• e così al 
contrario . Bifogna , che il Cavallo facciali fempre girare in una 
maniera differente da quella , in cui egli gira da fe Beffo qualor 
lì difende. 
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CAP. 


IX. 


Offervavoni , ed awifi full* manieri di ferrare , di nudrire , 
c di governare i Cavalli &c. 

2S on intendo entrare qui in alcun modo nel minuto dettaglio de’ 
varj fillemi propolli fui ferrare : ciò accrcfcercbbe di molto quello 
Trattato , ed eltenderebbe l’ oggetto di elfo oltre a’ limiti , eh' io mi' 
fon preferitti . A indura che i piedi differirono , debbono benan- 
che differire i ferri 5 ma liccome accade per nollra fventura , che 
i Minifealchi addetti agli Efcrciti fono privi della vera perizia , c 
cognizione dell’ arte , che profelTano , per mancanza di buona edu- 
cazione , di dovuta ifpezione , e d’ incoraggimento 5 ed hanno , per 
dirla in breve , lo fpirito del tutto incolto ; egli è affolutamcnte 
neceffario di proporre foltanto quelle regole , che fono facili , ge- 
nerali , ed invariabili ; per la cui cfatta , e più rcligiofa olfervanza 
convicn far ufo della più llrctta difciplina . Non difpcro pertanto 
di poter vedere col tempo de’ Minifealchi intelligenti idrutti a do- 
vere ; e quando i medelimi fieno già formati , e non prima , dovreb- 
befi accrefcere il lor numero ne’ Reggimenti . Sarebbe molto meglio 
di non averne alcuni fino a tanto , che non fi efegua una tale 
riforma . Una fola perfona non può ferrar bene più di quaranta 
Cavalli . Al prefente ne abbiamo uno foltanto per una Compagnia 
di cinquantacinque in tempo di guerra, oltre a’ Cavalli da foma, 
ed a tutti quegli altri , che appartengono aglf Uffiziali , a' Vivan- 
dieri, a’ Carriaggi, a’ Servi & c. Dovrebbe effervi parimente alme- 
no un carro con fucina da Fabbro , addetto a ciafcuno Squadrone, 
fd un altro pei bifogni ultimamente riferiti. Elfi però non debbo- 
no effer limili a quelli , che abbiamo al prefente , i quali fono cosi 
pelanti , ed hanno ruote sì balle , che richieggono un gran numero 
di Cavalli, rovinano la maggior parte de’ medelimi, ed oltre a ciò 
rare volte polfono raggiugnere a tempo dovuto i rifpettivi loro Reg- 
gimenti , effendo buone le llradc ; poiché effendo cattive , non li 
raggiungono giammai . Ed io ofo dire , eh’ egli è fortuna che non 
gli raggiungano; feorgendofi per cfpericnza, che vi è minor nume- 
ro di Cavalli zoppi durante l' affenza de’ Minifealchi , che quando 
elfi fono prefenti . I carri mentovati dovrebbero effere collrutti fu 
di due ruote foltanto . Il carro convien che fia coverto , e che ab- 
bia 
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bia divertì ripartimcnti per la fucina , pc’ mantici , per gli utenfilj, 
pel carbone &c. Tutte cotefle cofe debbono efler difpotìe in modo, 
che fi poflano agevolmente cacciar fuori dal carro , e adoperarli a 
terra . Quella fotta di carro non fi arreda giammai nelle cattive 
flrade, c può fempre feguirc il Reggimento in qualunque marcia; 
richiede pochi Cavalli , e non ne danneggia veruno . Io ne ho uno 
per mio proprio ufo , fatto dai Carrettieri del rreno d' Artiglieria 
di Hannover , eli’ è tirato agevolmente da due Cavalli . I carri pe' 
Reggimenti efler debbono un poco più grandi , e più maflicci , e 
richieggono tre Cavalli . Io non dubito , che un Artefice Inglefè 
potrebbe perfezionarli , dando loro fortezza , leggerezza , e comodo 
nel tempo Hello ; quantunque quello , che io poflèggo , è coHrutto 
aliai bene , e corrifponde ad ogni uopo , che occorre . 

Le medicine , e l' incaltro , qualora vengono amminillrati da 
mano maeftra , non fogliono riufeir fatali ; nella maniera però , on- 
de filmo al prefente provveduti di Minifcalchi , uopo è, che fie- 
no del tutto banditi . Chiunque permette , che il fuo Minifcalco , 
il Famiglio , o il Cocchiere , faccia folamente menzione di qualun- 
que altra cofa , che di acqua d' orzo , di lavativi , o di una pic- 
ciola cavata di fangue ( la quale far fi dee molto di rado ) , o pure 
pretenda di parlare delia natura, de' piedi , del fito della zoppica- 
tura, di malattie ,o delle loro cure,- quell' è certo, che fi troverà 
tra breve , e molto feioperatamente a piedi . Egli è incredibile 
quanto fieno impoltori la maggior parte della gente da Stalla , e 
quali azzardofi tentativi fieno elfi capaci di fare per guadagnare 
l' afeendente fu i loro padroni , affin di vedere efèguiti i loro (cioc- 
chi progetti . Nel ferrare , per modo d' efempio , ho io più di una 
volta ofTervato , che colloro per iflabilire il ridicolo , e perniciofo 
lor fillema , quando i lor padroni fono fiati di contrario fentimen- 
to , han fatto zoppicare a polla i Cavalli , imputandone la colpa 
a’ ferri , dopo di aver tentato invano per via d’ ogni forra d’ in- 
venzioni , e di bugie , di dilcrcditarc Ì’ ufo di quelli . Come mai 
può efler commendabile il metodo di cofloro , i cui argomenti , e 
la cui pratica , fono del tutto privi di buon fenno ? Se 1* unghia 
del voftro Cavallo fia cattiva , e frangibile , tofio vi configliano a 
coprirla con un fèrro pefantiflimo . La confeguenza di fiffatta pro- 
cedura è molto evidente ; imperciocché come può mai l’unghia, 
che prima potea a mala pena mantener fe medefima , portar poi 
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un tal pcfo , che fc le aggiunga , il quale è vieppiù aggravato da 
una moltitudine di chiodi , i cui buchi fquarciano , ed indebolita)» 
no l'unghia fefla? Se il piede fia tagliato, o danneggiato , un dot- 
torino vi dice, caricatelo a modo di covatura, di tuttociò che po- 
tete : il Tuo finta (Vico oppofitore vi configlia con ugual Saviezza di 
far camminare il Cavallo fui luogo ollelo a piè nudo . 11 fulo fi- 
ficma , in cui cotclli fciocconi fembrano di efler d’ accordo , fi è 
di dover ferrare , generalmente parlando , con ferri pefantilfiini , c 
mal formati , c con molti chiodi ; ciocche cagiona immancabil- 
mente la totale dif ruzionc del piede . I rampi , che vi aggiungo- 
no , tendono ad offendere il nodello ; e i ferri concavi , conformati 
a fimigliauza di un gufeio di noce, fanno sì, che il Cavallo non 
polla camminare folla ferma bafe , che la natura gli ha dato per 
tal fine ; ond* è , che lo forzano ad inciampare , e a cadere ,* e per 
virtù della loro forma frappano fuora i chiodi, e rovinano l’un- 
ghia . I piedi , che han perduto una volta intieramente la loro for- 
ma per via di tari concavi, o di altra cattiva conformazione , fo- 
no talvolta irrimediabili , e quali femprc difficili (Ti mi ad cita ri- 
formati . Imperciocché eflendo la fofianza cornea di una natura 
infleffibilc , ne nata, eh’ effondo riflrctta in uno fiampo, ritiene la 
forma imprelfale da un taro mal formato, che non permette mai 
che il piede polla avere il naturai calpofìo. La miglior maniera, 
quando un Cavallo fi ritrova nelle accennate circcllanze , fi è quella 
di fpuntare le fue unghie , quali fin preflo al vivo , e di laf iarlo 
andare fenza ferri in qualche prato coperto di erba molle fino a 
tanto, che l’unghia Ha rinnovata di bel nuovo , prima di ritornare 
a ferrarlo. I mentovati prcteli dottori tagliano talvolta intieramen- 
te , e Infilano nuda la parte intcriore dei piede dell’animale, col 
Toro dctefiabilc incafro ; la qual cefi dee per ncccflità far na- 
fiere le calcagna frette , per cagione , che la parte dura , eh’ è al 
di fuori del piede , viene a premere in dentro qualora non trova 
refifenza per elfere fata tagliata la parte interiore . Eglino poi vi 
pongono de’ ferri molto lunglù , in forza de’ quali il piede non 
viene ad avere la menoma preflionc fullc calcagna: la qual prela- 
zione potrebbe altrimenti, non of ante il lor terribile taglio, man- 
tener le calcagna debitamente aperte, cd il piede in buon ordine. 
Il fettone non dovrebbe mai tagliarli,* ma ficcoinc talvolta divien 
lacero, così bifogna pulirlo di tanto in tanto, e tagliar via i pezzi 
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efuberanti con un coltello . A dir vero, in una Torta di piedi bi- 
fogna, che fi faccia un taglio confiderabile , ma non già del fet- 
tone ,• intendo dire , che i piedi molto alti , bifogna che fieno ta- 
gliati fino ad un* altezza conveniente ; imperciocché fe non lo fot 
fero, il fettone, quantunque non recifo, tetterebbe tanto alto dal 
terreno , che non fi farebbe fu di elfo veruno appoggio ; dal che 
11 gran tendine farebbe danneggiato inevitabilmente , e *1 Cavallo 
in confeguenza andrebbe zoppicando . Ho pretto di me un otto 
del tarfo del piede finittro d* avanti ripiegato in fu nell’ eflremi- 
tà potteriori per 1* ufo de’ ferri concavi ; come altresì un altro ri- 
piegato in fu nell’ ettreraità potteriori di dentro in forza della fletta 
cagione . 

Il pelo de’ ferri dipender dee principalmente , per non dire iti 
tutto , dalla qualità , c dalla durezza del materiale . Se il mate- 
riale farà ottimo , non fi piegherà ; ed in tal cafo i ferri non 
fi pottono fare troppo leggieri. Bifogna impertanto badar bene di 
farli matticci a legno , che non fi pollano piegare ; condotti acche 
la piegatura frapperebbe fuora i chiodi , c rovinerebbe 1’ unghia . 
Quella pane del ferro, eh’ è vicina al calcagno del Cavallo-, efier 
dee più flretta di qualunque altra ( Tav. XVI. num. i.,e i.) ; ac- 
ciocché le pietre non vi fi pollano internare » e rimanervi ; la qual 
cofa accadercbbc facendoli altrimenti ,• imperciocché il ferro qua- 
lora avvanzatte intcriormente al di là della portata del piede , for- 
merebbe una cavità, in cui renerebbero le pietre già internate; c 
premendo contro il piede, farebbero zoppicare il Cavallo. I ferri 
larghi di panno fono i peggiori di tutti. Altro non fi richiede, fo 
non fe tanta quantità di ferro , quant* è appunto neceffaria per pro- 
teggere la erotta efteriore del piede , ed impedir che ii rompa . In 
tutt 7 i ferri bifogna , che i chiodi fieno metti un pò a sbieco verfo 
l’ eflremità del piede , a motivo della naturale conformazione del 
piede fletto . Effondo il ferro largo , qualunque preffione locale verfo 
l’ eilrcmità interiore del piede , verrebbe a rallentare i chiodi , ed. 
in confeguenza a lacerare, e a danneggiare il piede, anche nella 
fuppofizione , che la materia del ferro lia buona a fegno di non 
poterli piegare . Per quanto fia grande Affatto inconveniente di firap-i 
par fuori i chiodi, è però il migliore, che polla fucccdere in que- 
llo cafo . Imperciocché fe il ferro veniffe a piegarft , premerebbe 
contro la parte interna del piede , e farebbe zoppicare il Cavallo, 
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come fe il ferro ftcfib non folte fiato bene fcarnito nel proprio 
luogo , affili di potervi internare il curapiede per cacciar fuori le 
pietre , la fabbia 8cc. Il fare una fcannellatura intorno a’ lembi de* 
ferri , nel caffi , che il materiale non folte molto buono , potrebbe 
renderlo cedevole in quel tal luogo : ma fe il materiale folte di 
buot.a qualità , la fcannellatura farebbe molto utile per difèndere 
le tefte de’ chiodi . I Minifcalchi cfaminar dovrebbero èmpie il pie- 
de prima di ferrarlo : dovrebbero quindi lavorare il ferro , c fare 
i buchi pe’ chiodi , più , o meno dillanri da’ lembi del piede , fe- 
condo che il piede lieffo richiede . 1 buchi pe’ chiodi debbono farli 
tempre inclinati piuttofio verfo fuori . La miglior maniera di lavo- 
rare i ferri relativamente a’ chiodi , li c quella di fare i fòri pe’ 
chiodi fiefii in due volte , con due divciii tiramenti . Si formi pri- 
ma un incavo nella parte efieriorc del ferro, che non pafii a tra- 
vato , ma che fia grande abbaftanza per ricevere , e coprire la tc- 
fia del chiodo quando fia conficcato : fi faccia poi un foro più pic- 
ciolo nel centro del buco largo anzidetto , per ricevere 1’ afta del 
chiodo , e che paffi il ferro da parte a parte . In .tal modo i chiodi 
faranno ben conficcati , c difèfi , e non potranno per forza di ufo 
eifere fpinti dentro il piede , ma fi manterranno tempre fermi nel 
proprio luogo , forte meglio che in un ferro fcannellato , nel calò 
che il materiale non folle perfetto . Tutt’ i ferri debbono edere un 
pò più divergenti all’ in fuori nelTcflrcmità , che guardano le cal- 
cagna , che altrove ; eccetrochè quando il piede fporge da fe di 
troppo nel calcagno: cofa, che avviene di rado. Se il Cavallo fi 
taglia , non bifogna che i ferri fieno fatti nel modo, che fi è detto. 
La ragione , per cui efler debbono edi generalmente più larghi fi è, 
che in tal guifa non impedifeono fi aumento del piede ; lo fanno 
ftenderc come fi deve ; ed impedifeono con ciò che le calcagna di- 
vengano flrcttc . Bifogna femprc ricordarli , che quantunque le afte 
fieno angufle verfo il calcagno , pure il fito del ferro bifogna che 
abbia la tua lolita , convenevole , ed uguale larghezza al di den- 
tro ; altrimenti il piede del Cavallo non avrebbe la tua bafe , o 
vogliam dire l’ appoggio proprio , ed uguale ; cd il ferro entrereb- 
be nel piede ; talché richiederebbe il dovali toglier via frequente- 
mente ; i quali incomodi fono di qualche confeguenza . La parte 
del ferro , fu cui il Cavallo cammina , non altrimenti che la parte 
interiore , eftèr debbono del tutto piane ; Infoiando fidamente tanto 
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fpazio appuntino in vicinanza del piede , quanto è neceiTario per 
applicarvi il curapiede ( di cui lì dovrebbe far ufo ogni volta che 
il Cavallo entra nella Stalla , e (bventi volte in tempo di marcia ); 
come altresì per far che il ferro non prema contro la fola. In 
tempo di neve egli c particolarmente neceflàrio di vuotare , e pu- 
lire i piedi molto fpeffo nell' atto della marcia ; altrimenti la neve 
divien tolto molto dura in quelli ; fa che il Cavallo sdruccioli age- 
volmente ; e gli reca quali tanto male , quanto gliene recherebbero 
grandi pietre internate ne’ piedi . Quattro chiodi in ciafcun lato ten- 
gono più férmo , che un numero maggiore , e confervano l’ unghia 
in uno flato aliai migliore. La punta del piede del Cavallo dee 
tagliarli corta , ed in fórma quali quadrata ( rotondando fidamente 
gli angoli ) ; nè fi debbono conficcar chiodi in erta . Quello me- 
todo viene ad evitare di molto gl’ inciampi , fpecialmentc nelle di- 
fccfe , e conferite a rinforzar le calcagna , con dar loro del nu- 
trimento. Il Cavallo dovrebbe in qualche modo camminar fu di 
erta , e perciò il ferro dee farli di una conveniente lunghezza . 
Per virtù di quello mezzo le calcagna non vengono a rillringerlì, 
e fi producono molti altri buoni effetti . Parecchie perfone confic- 
cano un chiodo nella punta del piede ; ma quella pratica è molto 
affurda . Il lafciare ivi del luogo per conficcarne uno , & che il 
piede riefea di una lunghezza impropria ed oltre a ciò quella parte 
dell’ unghia è così fragile per natura , che il chiodo difficilmente 
vi fi mantiene , ma la fquarcia , e la rovina . Affinchè i miei in- 
fegnamenti per fare i ferri di lunghezza conveniente , riufeir pof- 
fano più chiari , ed intelligibili , ho qui anneflò un difègno di un 
piede ferrato di una lunghezza convenevole, appoggiato fu di una 
fupcrficie piana; come altresì un diléguo della vera forma del fèrro. 
Nel numero I. della Tavola XVI. vuoili rapprefèntarc la parte in- 
teriore del ferro, eh’ è contigua al piede; e nel numero 2. la parte 
elleriore , che appoggia fui terreno . La maggior parte de’ Minifcal- 
chi fanno i ferri più marticci nelle calcagna , che nella punta , f pe- 
nalmente pe’ Cavalli , che fanno gran fatica . Quanto fia improprio 
il far ciò è molto agevole a rilevarti ; imperciocché i ferri de' Ca- 
valli fi confumano fempre prima nella punta , che altrove ; per con- 
feguenza convien che la punta fia piuttoflo più maflìccia di qua- 
lunque altra parte. In alcune botteghe di Minifcalchi le incudini 
fono concave , e i martelli convelli ; colicchè è quafi imponibile , 
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che fi polla ivi fare un ferro piano , e di giufla forma . Collocan- 
do il ferro con ambedue le facce fu d’una fupeificie piana , reca me- 
raviglia lo feorgere generalmente quanto fia ineguale , ed irregolare 
la fua forma . 1 mezzi ferri del Signor la Folle fono buoni , parti- 
colarmente per que’ piedi , la cui feorza è troppo debole per foffrire 
de’ chiodi verfo la parte pofteriore del piede , e le cui calcagna ten- 
dono a rillringerli . E' cofa difpiacevole , che i medefimi debbanfi 
rimuovere frequentemente . 

Il terreno umido , fpugnofo , c molle , dove il piede affonda, 
là prefiione folle calcagna e maggiore , che nel terreno duro ; c a 
dir vero dovrebb* efler cosi per ogni riguardo . I piedi di dietro 
debbono edere governati nello dello modo , che quelli d’ avanti ; 
e lo (ledo intender fi dee de’. fèrri; ccccttochè in Paefi monruofi , 
e sdrucciolevoli , ne’ quali non c cofa impropria il rivoltarli un po- 
co all’ in sù nella parte di dietro : fon perfuafo però , che il rivol- 
tare in sù i ferri d’ avanti riefee giovevole affai di rado, ed è molto 
pregiudizievole alle gambe d’ avanti , c fpccialmente a’ nodelli . In 
fuoli molto grafei , umidi , o poco tenaci , ove il terreno cede fa- 
cilmente , e Infoia affondare il piede , fenza però ritenervelo den- 
tro con forza , il rivolgere in sù i ferri d’ avanti , può riufeir pro- 
fittevole ; ma in Pacfe di terreno duro , dove il piede non può in- 
temarfi nel terreno , è cofa dannevole , ed affatto inutile il porre 
de’ rampi nella parte d’ avanti ; attcfochc il tendine vien fol levato 
da quelli , c perciò vien collantemente (lirato per mancanza di bafe 
ove appoggiare: rovinano effi molto i nervi, e cagionano gallette 
molli , zoppicature , gonfiagioni ne’ nodelli , debolezza &c. quali nello 
ficfi'o grado 1 , che i ferri concavi , tenuti in fomma (lima da' cattivi 
Minifcalchi , e da’ loro ignoranti feguaci . Nel difeendere le col- 
line , purché ciò non fia nelle fpecie di terreni già mentovate , i 
rampi ne’ piedi d’ avanti fogliono tirare in giù i Cavalli , fermando 
le gambe «'Ulteriori fuori della propria bafe, e del naturale appog- 
gio, quando quelle di dietro fono rapidamente premute : la qual 
cofa dee inevitabilmente feguire , ed in confeguenza far cadere il 
Cavallo fopra il .fuo nafo . Il piede di un Cavallo fornito degli an- 
zidetti rampi in una foperfìcie piana , è femprc fpinto in avanti 
folla punta del piede fleffo , fuori del fuo proprio appoggio ; colio- 
chè fuole far inciampare il Cavallo . L’ idea della loro utilità nel 
formontar montagne, è falla • Nel falire, la punta del piede c la 

pri- 


Digitized by Gocgte 





prima parte , che ferve di fuflegno , e che appoggia fui terreno, 
unto fe il Cavallo tira una vettura , quanto fe porta in dolio ; ed 
in confeguenza lo sforzo è quali leguito prima che la parte , dove 
fono i rampi , giunge fui terreno . I chiodi da ghiaccio fono prefe- 
ribili a qualunque colà per ovviare che fi sdruccioli , come ancora 
per ajutarc i Cavalli a montar su per le colline ; attclbché i piè 
anteriori poggiano fubito fui terreno , molto prima che le calcagna 
toccano il terreno roedefimo . Bifogna die fieno fatti in modo , che 
refiino , dopo d 1 diedi conficcati , un quarto di pollice , a un di 
preffo, al di fopra del ferro, e che fieno fatti a punta di diamante. 
Sono elfi di gran fervizio per impedire die fi sdruccioli in qualfi- 
voglia luogo; e col mezzo loro il Cavallo non è tratto fuori della 
fua propria baie . Fa mefiieri , che fieno fatti di ottimo ferro ; poi- 
ché non effendolo , le tefie fi romperebbero di continuo : la qual 
cofa non avverrà le il ferro fia buono, fe i chiodi fieno ben farri, • 
c fe abbiano la mentovata forma , c grandezza . Il far le tefie più 
alte , le renderebbe foggette a romperli , fenza di avere alcun ufo* 
Qualora nella fpede de’ terreni poco fa mentovati , fi fa ufo de- 
rampi ne’ piedi <f avanti , bifogna che i medefimi fieno piccioli , e 
che le tefie de’ chiodi fieno follevate alla guifa de* chiodi da ghiac- 
cio , ma non tanto alte al di fopra del ferro : col mezzo di elìi il 
piede , cd i tendini avranno fempre il loro appoggio conveniente « 
Cotefti chiodi pofiono ufarfi parimente fenza rampi : mettendo un 
nuovo chiodo al ferro di tratto in tratto fecondo bifogna , fi ot- 
tengono tutt’ i bramati fini , c non fi producono cattivi effetti . So 
bcnilfimo , che fio oontrafiando un pregiudizio affai forte , come- 
che molto irragionevole . Si faccia pure una pruova foltanto di un 
tal metodo , c Ti paragoni candidamente con altri , facendone T espe- 
rienza ; né fi lafci immediatamente da parte fe in tempo sdruccio- 
levole un Cavallo cosi ferrato cadeffe di tratto in tratto. In certi 
tempi , ed in ceni terreni , qualunque Cavallo , ferrato in qualfi- 
voglia modo , può talvolta effere in pericolo di cadere . Per mala, 
ventura non fi è ritrovato ancora un affoluto fpccifico contro le? 
cadute accidentali , con qualunque fotta di ferri finora feopeni . 
Ho io fperimentati tutt'i metodi,* ed ho veduto, che il rcftè men- 
tovato è il più profiìmo alla perfezione: quella forra di ferri, e di 
chiodi , quando iieno ben fatti , c conficcati a dovere , fono la b afe 
più ferma , e la miglior tenuta , eh’ io fappia . Io non raccomando 
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i chiodi da ghiaccio in tutt’ i tempi : talvolta ( e ciò per la mag- 
gior parte dell’ anno ) il terreno è in uno flato , che non ne ri- 
chiede alcuni . Lo Hello flftema di ferrare dee porli in pratica co- 
minciando da’ Cavalli barbari fino a quelli di carretta : debbono 
efli differire lòltanto nella grandezza , nella fpeflezza , e nel pefo . 
Il ferro del Cavallo barbaro dev’efler più leggiero di quello di un 
Cavallo da fella e quello più leggiero di quello di un Cavallo 
di truppa , di carrozza , di traino , o da fbma ; c quelli due ultimi 
anche più leggieri di quelli , che fervono per Cavalli di carro , di 
carrettoni , o di Artiglieria . Il fèrro di un Cavallo da fella deve 
pelare circa nove once ; quello di un Cavallo da carrozza, o da 
traino, pelar dee circa una libbra, ed un’oncia: i chiodi del pri- 
mo debbono pefare un’ oncia per dozzina , e quelli dell* ultimo un’ 
oncia, e tre quarti. 11 modo più facile, e generalmente parlando, 
il migliore , fi è quello di adoperare ferri ftretti di verga , che ab- 
biano una uguale larghezza dentro , e fuori , co’ buchi pc’ chiodi 
efattamente nel mezzo . Un ferro di tal forta formali da un’ ango- 
li a barra di fèrro con picciola, o niun’arte: bilbgna neceflùriamen- 
tc che fia lèmpre Uretra , non potendovi edere in elio alcuna fcar- 
nitura , altrimenti premerebbe , c danneggerebbe 1’intcrno del piede: 
ha egli un gran vantaggio fu tutti gli altri fèrri ; ed è , che le pie- 
tre non vi li podono allogare . A’ giorni noftri tutt’ i fèrri , gene- 
ralmente parlando , fono troppo pelanti . Se il materiale c buono , 
non li richiede , che i fèrri fieno cosi madicci , come ora general- 
mente fi fanno . Con carichi eftremamcnte grandi , qual farebbe un 
gran cannone , in Pacfi montuofi , e sdrucciolevoli , ed in cattive 
ttagioni dell’ anno , il Cavallo delle flanghe , o del timone , deve 
avere i fèrri rivolti in sù non meno avanti , che in dietro , con tre 
rampi per ciafeheduno,- ponendone uno nel mezzo della punta del 
fèrro , ficcomc quello , che nel montare di una collina ajuta molto 
il Cavallo nella fua prima forza per tirarli dietro il pefo . Intendo 
dire ciò foltanto per Cavalli di flanghe , o di timone , per certi 
tempi , e Paefi , allorché il piede può profondarli nel terreno , tal- 
mentcchè l’elevazione data al ferro non è (èguita da veruno in- 
conveniente . Uopo è di ufkre la madima feverità con tutti coloro, 
che mettono i ferri quando fon caldi : quella poltroneria imperdo- 
nabile de’ Minilcalchi nel fare , che i piedi fi adattino così a’ ferri, 
in vece di adattare i ferri a’ piedi , diflècca le unghie , e le diflrug- 



gc intieramente . Egli è accaduto , che la fola fi è talmente rifcal- 
data per virtù di un ferro caldo , che alcuni Cavalli fono fiati pe- 
ricololamcntc fiorpiati , ed alcuni hanno anche perduta la vita . I 
ferri debbono Tempre farli , e adattarli prima di farvi i buchi . I 
ferri , che fi fanno oggi giorno in Inghilterra più fenfatamente , fo- 
no quelli , che chiamanti ferri per Cavalli barbari a New Market: 
non dico eh* efii fono perfetti * fono però più prodi mi al vero di 
qualunque altro a me noto , quantunque non fono madicci abòa- 
fianza per F ufo comune : fono però doppj a fufiicienza per le zolle. 

E' agevole talvolta F impedir che i Cavalli fi taglino , colla 
maniera di ferrare ; ma ciò non Tempre riefee : nove volte in dieci 
il difetto dipende dal rivolgere i piedi in fuori . I poliedri pafeo- 
lano generalmente con un piede /porto in fuori , il quale fi appog- 
gia fulla parte di dentro, ond* è che fifiùtra parte viene a confu- 
marfi . Ciò fa , che la punta del piede cre/ca alf in fuori , c che 
il poliedro divenga fiotto , cominciando dal ciuffo del nodello in 
giù. Il tagliarli adunque nafee generalmente dal? cfierc la parte in- 
terna più bada deir edema . Per la qual cofa , uopo è , che la parte 
cderiorc fia fpedò tagliata a diderenza della interiore. Se il piede 
c tale , che non può fodrire alcun taglio , bi/bgna fare il ferro più 
malliccio nell 1 ada di dentro , che nelf edema , andando dal calca- 
gno fino alla punta del piede ; ed ogni volta che fi ferra il Ca- 
vallo uopo è rivoltare il ferro un poco all* in dentro , e rafpare 
Ja parte efterna deir unghia , fino a tanto , che il piede divenga 
del tutto diritto di grado in grado. I ferri chiufi non podono et 
fere nè buoni , nè utili , ie non le per un breviflimo fpazio di tem- 
po , aflin di coprire qualche parte danneggiata del piede , nel cafo 
che il povero Cavallo non fi polla lafciare a fpaflfo fino a tanto 
clic fia curato. 

Egli è cofa firana , che vi fieno tanti metodi ridicoli , cd at 
furdi di ferrare, quancTè manifedo, che bada una picciola porzio- 
ne di fenfo comune con un momento di ri de Alone fulla druttura 
del piede del Cavallo , per fuggerire quello , eh 1 è il più proprio . 
I Cavalli ferrati a dovere poJfono camminare per più miglia fu 
qualunque drada fenza (offrirne il menomo male ove accada di per- 
dere un ferro fenza che fia podibilc di rimetterne un altro . Il 
rimuovere i ferri frequentemente riefee pregiudizievole , c fquarcia 
F unghia ; talvolta però è aliai necedario il farlo . E' quello un in- 
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conveniente , a cui fono (oggetti i mezzi ferri ( quantunque eccel- 
lenti per molti altri riguardi ) , a motivo , che la punta del ferro 
e (Tendo molto corta , facilmente s’ inforna dentro il piede , e perciò 
bifogna , che fi tolga . Fa mcfticri , che i Soldati abbiano Tempre 
due ferri di rifpctto nella pane fuperiore , cd ellcriorc di ciafche- 
duna fonda delle pillole , con alcuni chiodi . Alcuni portar dovreb- 
bero un martello , altri un pajo di pinzette , altri un incafiro , e 
tutti dovrebbero imparare a mettere un ferro . Il pefo di fittane 
cofe, quando fia ben ripartito , fi riduce ad una bagattella. Il loro 
ufo fi conoscerà ficilmente nell’ atto del fervizio , particolarmente 
dalle Truppe leggiere , e dalli diftaccamenti , ne' quali i Minifcal- 
chi non pollo no cfler prefenti . 

La pratica comune di coprire i piedi di letame c molto cat- 
tiva ; attefochè il letame in fe contiene la qualità d’ infracidire s 
li creta , ed il lardo di porco ben mefcolati infieme , riefeono a Hai 
migliori per tal uopo. In quanto all’unguento per 1* unghie , non 
■vi e alcuno, che fia tanto buono, quanto quello, che fifa con una 
libbra d’olio di piedi vaccini , una libbra di trementina , c dieci 
once di cera vergine . L’ ingrafeiurc , e l’ empire i piedi , quantun- 
que fia buono per molti di elfi, non è cosi per tutti: le feorze, c 
le fole deboli , e fpugnofe diventano peggiori per forza di tal pra- 
tica : fi (Fatte unghie mantener fi debbono afeiutte . I piedi forti deb- 
bono bagnarli , ingrafeiarfi , ed empirli finenti volte, e bifogna man- 
tenere la (corzi batta , altrimenti fi riftringeranno per via della gran 
prellione della feorza anzidetta , e cagioneranno 1’ incattellatura . 
Quando i Cavalli fono rifcaldati , l’acqua, con cui debbono lavarli 
i loro piedi , dev’ cllcr tiepida r fc le calcagna fono crepolate , uopo 
è lavarle con latte , ed acqua , mettendoci un poco di fpirito dr 
vino rifcaldato. Il Sig. Clarke nel fuo eccellente Trattato intorno 
al ferrare , ed a’ piedi , è di fentimento , che Folio , le materie gra- 
fee , e gli ungenti , giovano a poche unghie ; che arredano la na- 
turale trafpirazione ,• c che le lavature frequenti fitte con acqua, 
r umidità , e le cofe rinfrefeanti , le mantengono in uno (lato aitai 
più perfetto . L* efperienza da me avuta dopo che letti il fuo libro, 
mi convince , eh’ egli ha ragione generalmente parlando . Il natu- 
rale, e confiderabile beneficio, che i piedi, e le unghie ricevono, 
dando all’ erba , dalla rugiada , dalle piogge , e dall’ umidità della 
terra , cottituifce una pruova di tal verità : laddove oflerviamo dall’ 
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altra parte , che i Cavalli barbari , particolarmente a New Market, 
dove fono dii Tempre efercitati fu di zolle afeiutte , e denfe , e do- 
ve bevono in abbeverato) , all* intorno de* quali non vi è acqua , 
dentro di cui pollano Ilare , fono (oggetti a varie malattie ne’ piedi, 
e nell’ unghie , quantunque s’ ingranino collantemente . Quelli , e 
tutti gli altri Cavalli aver dovrebbero i loro piedi bene inzuppati, 
lavati , (Impicciati colla brufea , e puliti due o tre volte al giorno 
infallibilmente . Que’ tali Cavalli poi , le cui unghie pcrfillono ad 
eflcr fragili ad onta delle lavature frequenti , voglionli ingrafoiare 
tutt’ all’ intorno delia corona , ed anche un poco al di fono ; co- 
me altresì debbonlì empire con lardo di porco , c creta , due o tre 
volte la fettimana , più o meno , lecondochc fi giudicherà opportuno. 

I metodi di trattare , e di mantenere i Cavalli per altri ri- 
guardi , fono così varj , e generalmente parlando , così contrai) alla 
ragione , come fon quelli proporti per fonare ; ma una picciola ri- 
flclHonc bada , almeno nella maggior parte de’ cali ordinar) , a di- 
riger bene in ambidue i punti . Vi fono alcuni , che fanno impin- 
guare il loro beftiaine colla mira di renderlo più roburto ; c do- 
po , a modo di correttivo , l’ empiono di medicamenti , fenza riflefc 
(ione , c fenza mifura : altri non lafciano entrar aria nella loro dalla; 
onde ne avviene , che i loro Cavalli fi raffreddano inevitabilmente 
quando cleono da quella , e s’ infracidano fe mai vi rimangono , 
per virtù dell’ aria cattiva , e corrotta : altri in ultimo ugualmente 
(àvj lafciano le loro ftalle aperte , e il loro bertiame efporto al ven- 
to , ed all’ inclemenza della ftagione in tutt’ i tempi , tanto fe i Ca- 
valli ( o pure il tempo ), fieno caldi, quanto fo fieno freddi; prati- 
cando l’ ideilo foventi volte in luoghi ,dove domina la corrente dell’ 
aria nell’ atto, che i Cavalli fono fudatì. Tutte eoterte idee , e pra- 
tiche diverfc , fono ugualmente diftruttive de’ Cavalli , al pari delle 
molte rtravaganze , che prevalgono ne’ medefimi cftremi conrradit- 
tor) , rifpctti va mente al coprirli . In rifporta però a tutti cotcili (cioc- 
chi fillemi , la ragione ci fuggcrifoc chiaramente , che il cibo pro- 
prio , c falubrc , la circolazione ben temperata d’aria dolce, l’efor- 
cizio moderato , e collante , colla dovuta cura , e colla copertura 
corrifpondente al tempo , ed alle occorrenze , non mancheranno mai 
di confcrvare i Cavalli in buona falute . Le crudeltà ufate a’ Ca- 
valli per ignoranza, e prefunzione de’ Minifcalchi , fono grandiflimc. 
Tra gli altri molti efemp) farò menzione del foguenre . Ho io predo 

di 



?o 


di me una {capola, o da odo delia fpalla di un Cavallo, con una 
efodofi della grandezza di una picciola noce nell* interno deir oflo, 
nella Tua parte più diiicata , e trafparcnte . Coteflo Cavallo avea 
Tempre una fpczie di zoppicatura , per cui un famofo Minifcalco 
lo forò con un ferro rovente , fotro la quale operazione morì egli 
con una orribile agonia . Le olla erano preparate per formartene 
uno fchclctro , allorché (coprini cotefla efodod . Per cagion del fito, 
eh* ella occupava nclP odo della fpalla , e per eflcr fituata longitu- 
dinalmente nel ventre del mufcolo fubfcapolarc , impediva fazione 
del mufcolo ftefib , e confegucntemente il moto della fpalla . 

Dopo il lavoro , ed in confegucnza in tempo di notte , come 
altresì quando i Cavalli fono dorpj , o ammalati , egli c ben fatto 
di farli ftare coricati fulla lettiera ; ciocche promuove benanche T ori- 
na &c. In altri tempi un tal coftume c cattivo . L' ufo collante di 
un difatto efpcdicnte rifcalda i piedi , li rende teneri, e fa gonfiare 
le gambe , ed oltre a ciò genera , e fomenta la marcia nel fettone. 
Le gambe gonfie poi fono ridurli fo venti volte alla loro naturai gran- 
dezza col toglier via ia fola lettiera, la quale in alcune dalle go- 
vernate da Mozzi , e Minifcalchi ignoranti , rifparmierebbe molto 
le medicine , c le cavate di fangue , oltre alla paglia . Ho veduto 
per via di replicati cfpcrimcnti gonfiare, c {gonfiare- le gambe, col 
falciare , o toglier via la lettiera , a fomiglianza del mercurio in un 
barometro . 

Egli è della madìma confegucnza pe’ Cavalli il mantenerli pu- 
liti, cibati, ed efercitati regolarmente : chiunque però ama di ca- 
valcare per diletto , e fenza veruna fatica , o pure che non ama 
di portare il fu» Cavallo, in vece di edere trasportato da quello, 
non bifogna , che foffra , che il fuo Cavallo da cfercitato da un 
Mozzo, che dia in piedi folle daffe , mantenendovi!! colle redini, 
appoggiando così il pefo di tutto il foo corpo fulla bocca del Gi- 
vallo, colf intiera didruzionc di tutto ciò che P animale ha in fe 
di buono , di fano , e di piacevole . I pad! di un Cavallo non po£ 
fono elTer perfetti , ne può egli per verità riufeir piacevole , cd af- 
fatto deuro , fcnzache la foa bocca da data idrutta , cd il foo cor- 
po renduto pieghevole a fogno da elfer bilanciato nella mano del 
Cavaliere. La teda del Cavallo dee tenerli alta ; poiché elfendo 
bada. Panimale non può edere bene equilibrato, per cagione che 
le parti d’ avanti edendo bade , c pelando verfo la parte anteriore; 
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quelle di dietro debbono neceflariamente effer Allevate. Le parti 
d’ avanti fono naturalmente aliai più caricate di quelle di dietro , 
quantunque d’ una coftruzione più debole . Il Cavaliere dovrebbe 
effcre irtrutto almeno quanto il ilio Cavallo* imperciocché lònz’artc 
è cola impoffibile di conlèrvare quell* unione , e quell* infame ( fé 
poiTò far ufo di tale efprefllonc ) , che fono ugualmente piacevoli , 
e neceflarj ; ed un uomo , che cavalchi un Cavallo del tutto im- 
perito, o pure mal lezionato, c Jo fleiTo come fé cavalcafle il ti- 
mone di una carrozza. 

Una gran quantità di fieno , e fpecialmente quello , che fia 
raccolto in prati acquofi , o pure in qualunque terreno baffo , c pa- 
ludofo , offendo di una natura grafeia , non c buono pe’ Cavalli s 
fa loro del gran male alla refpirazione . Può fervire per Cavalli da 
carretta, e per quelli tali Cavalli di truppa (pochi de* quali, gra- 
zie a Dio , ne Iona rimafti al prclènte ) , che non fono desinati ad 
altr’ufo, fé non fé a trafeinar lentamente fui loro dorlb un cor- 
paccio pieno di birra, il quale per vergogna del lervizio, coll’ in- 
degna militare in doffo , è un animale più ffupido , e più pigro 
di quello , fu cui è montato , che per Tua dilgrazia vien renduto 
tale dalla goffaggine del Tuo Cavalcatore. Ma le truppe , che 
fono realmente desinate al fervi zio , e ad effer utili , uopo è che 
fieno attive , e di buona lena . Il volerle impiegare fbltanto a cofe 
affoluramente ncccffaric , richiede , che debbano edere più , o meno 
attive fecondo gli oggetti, a cui effer poffono deftinatc. 

Nell* atto del fervizio la dovuta quantità di ogni genere di 
foraggio , quante volte vi è la poflibilità di lòmminidrarlo , riputar 
iì dee diffidente: talvolta però non fi può proccurare per un lun- 
go fpazio di tempo. Oltre a che molto fpeffo vien egli vergogno- 
tornente, e fcioccamente de vallato , ‘lenza far menzione che iCom- 
miffar) , generalmente parlando , rare volte lomminiftrano la dovuta 
quantità , o qualità di qualunque cofa , per cui li è fatto l'accordo, 
e fono largamente pagati. 

Nel proprio Paelè i noftri Cavalli fono rovinati per via del 
troppo fieno ; e la quantità della biada è fcarfa . Una fpezie di mo- 
linello , non già per macinar la biada , ma (ottanta per ammac - 
carla un poco , è cosi utile , che niun Reggimento dovrebbe giam- 
mai marciare lènza di quello. Ogni granello di biada fi converte 
in nudrimento , nc fc ne trova un folo dentro il letame ; e tre 
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mangiate di Rifatta biada fanno più di quattro date nel modo ordi- 
nario, fenza eflcre /lata ella ammaccata dal molino. La paglia di 
grano tagliata , ed un poco di fieno , mcfcolari talvolta inficine , 
fanno un eccellente nudrimcnto . Ad un quarto di biada , o Ila due 
libbre , aggiungete la ftefla quantità di paglia tagliata ; e di tratto 
in tratto, le il Cavallo è molto magro (c non già altrimenti ), po- 
neteci circa un mezzo quarto di fieno tagliato , e rimcfcolatcli ben 
bene infieme : c ficcome la paglia tagliata è generalmente molto 
fecca , fpruzzatc un poco d* acqua fui cibo , eh’ è nella mangiatoia. 
Quella proporzione di paglia tagliata può fembrarc (trabocchevole; 
ma considerando la fua leggerezza, fi trova, che non c realmente 
cosi : obbliga ella i Cavalli a mallicare il lor cibo , c ferve per pa- 
recchi altri ufi . La quanrità del cibo de’ Cavalli dev 1 eflfer propor- 
zionata alla loro grandezza , al lavoro , alla flruttura , all* appetito 
&c ; tuttavolta però ne’ Reggimenti è neccflario di fidare , c di fe- 
guirc qualche regola generale relativamente a quello punto. Quat- 
tro di cotelle mangiate , di cui fi è fatto menzione di (opra , con 
dicci , o dodici libbre di fieno al giorno , faranno fufiìcienti per la 
maggior parte de’ Cavalli in quali tutte le occorrenze , fuorché nel 
picchetto , quando T anno è già avvanzato , ed il tempo c cattiva 
In tal cafo dovrebbero pa/cerli Tempre di una cofa , o 1* altra ; c 
fe mai non vi è biada , condoneranno circa quaranta libbre al gior- 
no di fieno , compcnfundo quella quantità , che fi perde ; la qual 
cofa é inevitabile , fpccialmento in cattivo terreno , ed in tempo 
ventofo . Quando il foraggio confille in (empiite paglia non treb- 
biata , balleranno vent’ otto , o trenta libbre per ciafcun Cavallo , 
fpecialmente fe fi fa ufo del taglia-paglia , come dovrebbe femprc 
farli . Ogni qualvolta il foraggio è fcarfo , il miglior partito è quello 
di tagliare ogni colà , c di darla a’ Cavalli ogni due ore , denrro 
facchctti appefi al mulo , o pure in truogoli profondi di canavac- 
cio, dimodoché il vento non polla portarla via. Anche in tempo 
di pace clfendo nel proprio Paefe , dovrebbe farli ufo collantemente 
del taglia-paglia . La razione , che fi dà nel proprio Paefe , non 
può fomminiflrarnc tanta quantità 4 né a dir vero la medefima e 
molto nceefiuria quando le truppe non fono in fervizio . L* cfcrci- 
zio , che fi fa fare a’ Cavalli ite’ Quartieri , quantunque dovrebbe 
forfè efler maggiore , c più collante di quello, che fi pratica in al- 
cuni Gjrpi , neppur richiede tanto nudriinento . Il punto della maf- 
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/ima confcguenza , quantunque pochi ci badino , è quello di cibare 
i Cavalli corrifpondentemente alla loro fatica , c non lafciare giam- 
mai pattar giorno , in cui fiicno del tutto oziofi , fenza fare alme- 
no un picciol moto • Quando la fatica è grande , il nudrimento 
dev' ettfere abbondante 5 in cafo contrario uopo è diminuire anche 
il cibo immediatamente , cd in particolare il fieno . I Cavalli do- 
vrebbero lafciarll liberi in qualche luogo , o pur dovrebbon/i far 
pafleggiarc ogni giorno quando non lavorano , fpecialmente però 
dopo un grand’ efercizio . Con quello mezzo fi rifparmieranno i me- 
dicamenti &c. , non fi gonfieranno le gambe , e fi eviteranno pa- 
recchie malattie . 

Non poflb far menzione della parola picchetto , fenza dir qual- 
che cofa del nofiro pcrniciofo coftume di tagliare intieramente le 
code a’ Cavalli $ Y inconveniente della quale cofiumanza fi rileva 
chiaramente da molti efempj : niuno però è più evidente , e più 
fcrio quanto quello dc’picchetti , in atto del fervizio , nella fiagio- 
nc calda, cd in Pacfc,dove vi fono molte mofehe. Ho io veduto 
foventi volte i nottri Cavalli , colla biada avanti , (lare inquieti , 
fùdare , tirar de’ calci , florpiarfi V un Y altro , cd cflcre così anno- 
iati dalle mofehe per mancanza di coda por cacciarle via , che non 
han potuto in verun conto mangiare ,* c quindi fono deteriorati ot- 
tre mifura , nel mentre che i Cavalli de’ Reggimenti firanicri cir- 
convicini , fituati nello fletto Pacfe , cacciando via le mofehe colle 
loro code , erano frefehi , tranquilli , nudati a loro agio, ed in 
buono fiato . Dopo quel tempo fi è ordinato , che la noftra ca- 
valleria reclutafle foltanto Cavalli con lunghe code ; ed è da fpe- 
rarfi , che la Nazione voglia feguire un tal efenipio , quantunque 
fo beniifimo , che le antiche collumanze , finanche le più cattive , 
difficilmente fi abbandonano . Il cofiume di tagliar le code, gli orec- 
chi , e le altre eftremità de’ Cavalli , c molto antico , c celebre tra 
noi in Inghilterra ; imperciocché fin dall’ anno 747. fu per ordine 
di Papa Gregorio II. in una lettera a S. Agofiino , efprefiamente 
formato un Canone in una Corte Ecclcfiafiica di Yorkshire , dì 
doverli abolire , tra gli altri ufi crudeli , cotcfia barbara pratica . 
Stando in funzione , ed in marcia , le code lunghe fi annodano 
con proprietà molto facilmente , ed hanno una bella apparenza : a 
dir vero , anche una coda a tromba , quando fia un poco cre/ciu- 
ta , difende il Cavallo a fufiicienza . 
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Ogni Corta di grani bolliti forma un nud rimento graffio ; e 
quantunque faccia impinguare il corpo , non genera però un grafeio 
falubre , e fino . Neppur la crufca è un cibo folido , e deve darfi 
foltanto quando i Cavalli fono ribaldati, ad oggetto di rinfrelcar- 
li , e render loro il ventre ubbidiente fc il bifogno lo richiede . 

Ogni qual volta fi mette , e fi lafcia del fieno ne’ radelli , uo- 
po è nettarlo bene , e pulirlo dalla polve , e non darlo in quan- 
tità troppo grande e fendo egli , a fimiglianza dell' acqua , 
alfai piò giovevole qualora vien fomminidrato in picciole quan- 
tità alla volta . Quando le ne dà molto in un tratto , i Ca- 
valli fi rovinano , e fpefle fiate ne rollano la maggior parte fei> 
za mangiarlo , per averci rofpirato Copra per lungo tempo . La giu- 
da quantità del medefimo dar fi dee in due volte , cioè un poco 
la mattina prima di abbeverarli , e poi il rodo talvolta nella fera, 
dopo di averli latti lavorare . Non Infogna lafciar altro ne’ rallelli 
in tempo di notte , fe non fe della paglia di grano ben pulita , 
mettcndovela quando le Stalle fon chiule , e i Cavalli fi lafciano 
ripofare . Se vi fi lafcia del fieno , molte volte danno in piedi tutta 
la notte per mangiare, fi mettono a giacere per poco tempo , ed 
appena prendono un picciolo ripofo : talvolta è anche conveniente 
di porro qualche poco di paglia ne' radelli durante il giorno . 

Non meno prima , che dopo di averli fatti lavorare , uopo 

c girare i Cavalli colle loro groppe verfo la mangiatoja per lo 

fpazio di circa un’ ora . Il farli galoppare immediatamente dopo di 
averli abbeverati , è un errore quanto comune , altrettanto grande, 
e molto pregiudizievole a’ Cavalli : ciò dagli Stallieri fi denomina 
rifcaldare 1’ acqua nel loro ventre . Bifogna dunque farli foltanto 
palleggiar gentilmente . Del redo un Cavallo troppo magro , ed un 
altro troppo grafeio , fono in certa maniera inutili fino ad un certo 
grado . Il manto ruvido non è buon fegno ; ed il mezzo di ren- 
derlo fino non dev’ efier quello di rifcaldarlo , e di coprirlo , ma 

bensì di maneggiarlo , e di averne la dovuta cura . E' cofa ef- 
fcnzialidima per la buona falute di un Cavallo lo dropicciario be- 
ne di continuo , e 1 mantenerlo pulito . La poltroneria è la vera 
ragione , per cui i Mozzi cuoprono tanto i Cavalli , e tengono le 
Stalle sì calde , quantunque lo facciano fotto il pretedo di giudi- 
carlo falubro ; cofa , che vien realmente praticata quali dalla mag- 
gior pane degl’ ignoranti tra quelli . Un Cavallo quantunque fa af- 
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folutamente rovinato dal troppo calore , non odante avrà fpelTe 
volte un manto affai fino , e bello . 

Egli è un dovere inalterabile per gli Uffiziali l’effere collanti, 
efatti , e frequenti nello fcorrere le linee del Campo , ugualmente 
che le Stalle de' Quartieri . E* parimente profittevole ad ogni uno 
il vilìtare fpeffe volte le fue proprie Stalle , 1 ’ efaminare , c fopran- 
tendere al governo de’ Cavalli . Non fi dee giammai permettere di 
far ufo delle cefoje ; e fe mai apparifcc qualunque pelo ruvido , uo- 
po è toglierlo via col mezzo della ftriglia . La parte interiore de- 
gli orecchi fpecialmente non fi dovrebbe giammai tofare , ma fola- 
mente mantenerli pulita : la natura ha collocati i peli in quella 
parte per ragioni affai evidenti . Qualora fiffatti peli fono tagliati, 
ne fiegue frequentemente , che la polve , e gl’ infetti s’ introducono 
dentro gli orecchi , inquietano i Cavalli di molto , e talvolta ca- 
gionano gravi incomodi in fiffatte parti . Siccome fieguono talora 
de’ grandi inconvenienti dallo feioglierfi i Cavalli da fe , così nella 
Tavola XVII ho anneffo un difegno ( di cui dò qui la definizio- 
ne ) della miglior capezza , che fia a mia notizia ; e forfè la fola, 
che ho trovato coll’ efperienza effer capace di ovviare a roteili in- 
convenienti . 

Una tal capezza non ha veruna fottogola ; o per dir meglio 
ne ha due in certo modo , le quali fono fidate nel numero , dove 
prendono il lor principio ; s’ incrocicchiano nel numero z ; fi Affano 
di bel nuovo , e terminano nel numero 3. La mufarola è benanche 
cucita nel numero j. Nel (ito 2 , dove s'incontrano le fottogole , v’ha 
un bottone piano , collocato ( quando la capezza è meda bene ) 
giudo fotto le ganafee , cioè a dire lotto il canale frappodo tra le due 
offa mafccllari . Le catene , le corde , o pure i cuoj efprefii nel nu- 
mero 4 , che fervono a legare il Cavallo nella Stalla , fono pari- 
mente fidati nel numero 3. Nel numero j vicn rapprefentata una 
fempliee corda , o dringa di pelle , fe il Cavallo fi lega con una 
fola j la quale farà l’ ideffo effetto , che due . 

Effóndo i Cavalli generalmente più pieghevoli verfo la Ani- 
dra, che verfo la diritta, per cagione d'effer maneggiati dalla lo- 
ro prima età più verfo quella parte, che verfo l’altra ; bifogna , che 
non fidamente fieno guidati colla mano finidra , per farli piegare 
piuttodo verfo la diritta , che verfo la finidra ,• ma eziandio , che 
tutt' i collari , i capezzoni , le cinghie , le briglie , i bridoncini , le 
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funi di' pilieri &c. fieno per la fleffa ragione latti in modo , che 
fi debbano affibbiare , e sfibbiare nel lato deflro . I Cavalli tal- 
volta s' imbarazzano nelle loro capezze , c frequentemente fi fanno 
con ciò del gran male . Il migliore rimedio per tale accidente con- 
fine unicamente nel mantenere pulita la parte ofi'cfa , lavandola 
con acqua tiepida mifcliiata con qualche poco di fpirito di vino , 
e nel rammollire la parte di tratto in tratto con un poco di un- 
guento verde , come farebbe la malva &c. bollita fino ad una certa 
confidenza , c mcfcolata con olio dolce . 

Quando i Cavalli fono indifpodi , ed hanno delle pudule nelie 
varie parti del corpo , e le loro gambe fono gonfie , ed il pelo è 
arricciato , e non vi è tempo ( o forfè non ve n’ è affoluta nCcc fi- 
lila ) per purgarli ; in tal cafo l’ ufo del laccio , e due once della 
feguente polvere , date ogni mattina , per venti , o trenta giorni, den- 
tro biada bagnata, c crufca , acciocché non polla effere portata via 
dal fiato del Cavallo , riefeono di gran giovamento . La polvere de- 
ve comporli di una libbra di fegato d' antimonio , di una mezza 
libbra di zolfo, e di un quarto di libbra di nitro, mefcolati bene 
indente : fe il Cavallo toflìlcc , formatene delle palle , ammaliandole 
con fior di farina , e teriaca , o altra cofa di fimil natura . 

Una malattia comune a’ Cavalli di truppa è il foprafiiato , il 
quale vien cagionato principalmente dalla troppa quantità di fieno, 
c doventi volte dal farli correre con troppa violenza dopo di averli 
abbeverati , ed appena ehe fon tornati dall’ erba . Non vi è alcun 
rimedio efficace per tal Torta di malattia,- ma il più gran palliati- 
vo , ch’io fappia , è la feguente ricetta di acqua di calce , la quale 
fe fi continua per lungo tempo , o forfè per femprc , riefee molto 
frequentemente più efficace di qualunque altro rimedio , che fia a 
mia notizia : cofa , che fi dee probabilmente attribuire non folo 
*’ buoni effetti della calce , ma eziandio alla picciola quantità di 
liquido, che s* introduce nel corpo de’ Cavalli; imperciocché pochifi 
fimi fon quelli, che bevono una gran quantità di quell’ acqua; che 
anzi molti Hanno per parecchi giorni lènza bere affatto , prima 
che s’ inducano a guftarla . Uopo è che il Cavallo non mangi afi 
fatto del fieno , e che abbia foltanto della paglia di grano ne’ ra- 
flefli . Si deve in fimil guifa for ufo di cotefl’ acqua quando fi 
danno i beveroni , ed in ogni altra occafione : in fomma non fi 
deve giammai dare altra folta d’acqua folto qualunque altra for- 
ma . 
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ma . La maniera di farla è la feguente . Prendan/i due libbre di calce 
vergine , e fi pongano in dodici galloni di acqua ( a) . Si mcfcoli il tutto 
infieme la fera , rimenandolo per lungo fpazio di tempo continuato, e 
verfandovi dentro dell’acqua a poco a poco fino a tanto che finifee il 
bollimento . Ciò fatto , fi lafci a rifedere per farne ufo nel giorno fe- 
guente . Se fi abbia, per così dire , a mano una forgente di acqua cali- 
beata, l’acqua di calce riufeirà molto migliore , che fe folle fatta con 
qualunque acqua comune . Quella medicina non cagiona veruno in- 
conveniente, ne impedifee che il Cavallo polla lavorare fecondo il folito. 
Un Cavallo, che lia fofpetto di avere il refpiro impedito, deve porli 
immediatamente all'ufo dell’acqua di calce , nè gli lì deve farne be- 
re di più di un gallone , o pur di cinque quarti al giorno . Niun 
Cavallo dovrebbe bere più del doppio dell’ efprclTata quantità , an- 
che di acqua comune ; e ciò far fi dee in due , o tre volte . La 
quantità della biada vuoili accrefcere un poco 5 c fa mellieri che 
fi dia talvolta un pò di crufca bagnata infiem con quella per evi- 
tare la tlitichezza . 

Tre pinte di latte caldo di vacca , date fera , e mattina , 
fono fufiìcienri talvolta per fare che i Cavalli non battano i 
fianchi , e non toflìfeano per un breve fpazio di tempo , an- 
che negli efercizj mediocremente forti ; ma ficcome i vantaggi ori- 
ginati dal latte fono di breve durata , quello metodo può riguar- 
darli con ragione piuttollo come una impollura di venditori , i quali 
l’ adoperano per poter vendere un Cavallo , che abbia il foprafiia- 
to , che come un rimedio . I Minifcalchi in generale mandano i 
Cavalli , che patifeono nella rcfpirazione , all’ erba , la quale feio- 
gliendo loro il ventre , fembra a bella prima , che faccia loro del 
bene : ma quando fon condotti di bel nuovo nella Stalla , e fi fa 
loro mangiare del cibo duro per qualche tempo , fi ritrovano tèm- 
pre peggio di prima , ed il difordine feorgefi più radicato . 

I vermini fono così comuni , c sì nojofi , che non po fio far 
a meno di dire qui qualche cofa su tal malattia . I Cavalli , che 
apparifeono di fiar poco bene, fono frequentemente travagliati da’ 
vermini 3 e perciò bifogna fempre cfaminarli immediatamente . Da- 
te a digiuno ( e fate che il Cavallo mangi tre , o quatte' ore do- 
po ) un quarto (b) di falamoja di carne di bue ogni mattina , per 

K 3 tre 

(a) Opni pilone <ii acqui ne contiene quattro bottiglie ; ed ogni bottiglia nc contini 
due libbre d* Ini-hilrma. 
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tre, o quattro volte: la fola falamoja farà fpefle volte intieramen- 
te la cura > quando fi faccia ufo di una purga un giorno dopo che 
fi è fatta prendere tutta la falamoja . Converrebbe però far ufo di 
un lavativo la notte antecedente alia purga . Se lì dia un' on- 
cia e mezza fino a due once di etiope minerale in forma di bolo 
un giorno dopo che fi è fatta prendere tutta la falamoja , ed un 
giorno prima della purga , la cura riufeirà più certa. Vedrete i 
vermi morti dentro il letame del Cavallo . 

11 cimorro unito alla tofle , e ad altri fintomi , conofciuto fotro 
il nome di morbo , c si frequente t e trattato cosi male da' Mini- 
(calchi , eh' io mi veggo nell' obbligo di proporre alcuni regolamenti 
per curarlo . Fate ulo frequente di clifticri ; mantenete aperto un 
laccio , o due , per qualche tempo ; e fe la mabttia fia violenta , 
ed accompagnata da febbre , fomminiftrate della polvere di James 
per tre notti di feguito ; dandone la prima notte tre cartelle , la 
feconda notte due , e la terza una . Non conviene il cavar fangue 
a principio. Si dicno poi per quattro giorni configurivi due once 
di nitro , e quindi un’ oncia e mezza al giorno per qualche tempo. 
Applicate un cataplafma , fin dal primo cominciamento del male , 
fotto , ed alfintomo della gola , fatto con pane , latte , e lardo me- 
diocremente ribaldati ; c nel calò, che qualche c<?fa dura, che vi fia 
intorno a quella parte , vengali a rammollire , e non fi rompa da 
fe , apritela con una lancetta , e nettatela perfettamente . Tofio che 
celta il cimorro , e non già prima , fate ufo di un efercizio affai 
mite; e fe la tolte continua , cavate un pò di fangue , tirandone 
una picciolilfima quantità alla volta , ma fpeflò fpeflò , fino a tanto 
che fia celiata la tofle . Badate di non tenere in verun modo fred- 
do il Cavallo , ma fategli rinnovare l’ aria • Uopo è però di non 
farlo muovere fino a tanto che non fia celiato il cimorro . Non 
fate ufo di medicine , ma continuate l’oncia c mezza di nitro , al- 
meno per tre Tetti ma ne $ e date due, o tre volte la fettimana , du- 
rante il tempo , che fi ftimerà neceflario , una bevanda fatta di ra- 
dice di Liquirizia , di nocciuoli di uva ammaccati , e di fichi fiac- 
chi , ponendoci due once di ciafcheduno, ed un'oncia di capelvene- 
re : fateli bollire inficmc in un quatto d‘ acqua fino a tanto che fi 
riduca ad una pinta (a). Aggiungete poi due once di feiroppo di 
balfamo , ed altrettanto d' olio di lino fpremuto a freddo , ed un 
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oncia di nitro. Non fi deve (bmminiflrare una tal bevanda fino a 
tanto che non fia celiato il cimorro . Se la malattia forte affai leg- 
giera, potrebbe ometterli la polvere di James . Ertendovi gonfiagione 
ne’tcfticoli, fi faccia ufo di cofe rinfrefeanti , come a dire latte cal- 
do , ed acqua , altea &c. , ma fopra tutto non fate a meno di ap- 
plicarvi un fofpcnforio. Tenete il nafo, e le narici affili nette la- 
vandole frequentemente con acqua calda . Cibate il Cavallo di bo 
veroni foltanto, e continuate il cataplafma fino a tanto che fieno 
partati due , o tre giorni dopo che fia ccffato il cimorro . Dopo 
quel tempo uopo è toglier via a grado a grado la copertura meffa 
intorno alla gola , facendolo un poco alla volta . 

L' edema , e le gambe gonfie , effondo una malattia affai or- 
dinaria tra’ Cavalli di truppa , regiflrerò qui la feguente ottima ri- 
cetta per poterle guarire : prendete due once , e due dramme di 
fulpietra , ed altrettanto di trementina di Venezia ; un’ oncia , e 
quattro dramme di fiori di zolfo , c fei dramme di diapente : me- 
fcolate il tutto inlicme con una fufliciente quantità di polvere di 
liquirizia ; riducetelo in palle , e fate che il Cavallo le prenda la 
mattina a digiuno . Non bifogna darli da mangiare per due ore 
dopo di averle prefe , nè a bere per cinque , o fei ore } allorché 
l’ acqua bifogna che fia un pò calda . Uopo è tener caldo il Ca- 
vallo , c farli fare un piacevole efercizio di cammino il giorno ap- 
piè ifo . Quella dofe ripeter fi dee due , o tre volte , ficcome il bi- 
fogno richiede , frapponendo l’ intervallo di tre giorni fra ciafche- 
duna dofe . 

La feguente maniera di trattare l’ edema è anche molto buo- 
na . In quanto a’ medicamenti da darli internamente , adoperate 
un’ oncia , c mezza di refina polverizzata , fei dramme di fai di 
tartaro , ed altrettanto di fai prunella , ed una quantità di fpirito 
di trementina , che fia ballante per ridurre in palla le cofe accen- 
nate . La dofe propria per un Cavallo grande è di tre once : bi- 
fogna fomminiftrarla fubito dopo che fia fatta , altrimenti il fai di 
tartaro andrà a fvaporare . Ciò opererà per due giorni come un 
diuretico ; durante il qual tempo dar fi dee al Cavallo abbondan- 
te quantità di crufea bagnata con acqua calda , e gran copia di 
acqua calda , e farlo camminare pian piano . La terza , e quarta 
mattina gli fi deve far prendere una palla formata delle feguenti 
medicine . Prendali fieno greco , forni d’ anili , cnula campana , tcr- 
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rimerita , polvere di liquirizia , e diapente polverizzata , di cialche- 
duna parti uguali : ad una libbra di rotella polve aggiungete due 
once di balfamo anifato di zolfo , e tanta quantità di miele , che 
badi a ridurla ad una propria confidenza . La dofe di filfatta palla 
efler dee della grandezza di un uovo di gallina: la palla diureti- 
ca dar fi dee la mattina , non dando alcuna cofa il giorno feguen- 
te . Nelle due mattine approdo fi farà ufo della palla cordiale , e 
così fi continuerà lino a tanto che la palla diuretica fia data da- 
ta tre volte. La palla cordiale continuar fi dee ogni giorno dopo 
di aver fomminidrata la terza palla diuretica , fino a tanto che il 
Cavallo fra guarito . 

In quanto alle applicazioni ederne 5 nel cafo che vi fia gon- 
fiamento di parti , uopo è applicare alle medefime un cataplal'ma 
fatto di farina di fegala calda , e di latte , facendoli bollire finché 
fi riducano ad una propria confidenza ; e queda cofa rinnovar fi 
dee ogni giorno . Quando la gonfiagione fia celiata , applicateci 
ciò che fiegue: prendete due libbre c mezza di miele , due libbre 
d’ olio , ed altrettanto d’ alume polverizzato , e fateli bollire ad una 
propria confidenza . Si denda un poco di queda midura fu di una 
pezza di lino , e fi applichi alle parti , rinnovandola ogni quaran- 
tott’ ore . Non fi dee far ufeire il Cavallo nel tempo che fi fa ufo 
di una tal medicina . Ciò farà feccare le piaghe ; e fe vi fia ri- 
mada forfora , o pure fcabie , fate ufo della feguente midura : pren- 
dete una parte di fugo di porro ; due parti di crema molto denfa, 
c batteteli inficmc , fino a tanto che fi riducano ad unguento ; indi 
(Impicciate con un poco di quello le parti affette ogni giorno. 

11 far bere 1 ’ acqua di catrame è anche ottimo per le gambe 
gonfie . Il feguente metodo è parimente buono per curare 1‘edema: 
(radicate i peli netti per via di pinzette , tutt’ all’ intorno , ed al 
di fopra della parte patita . Indi applicateci un cataplafma di rape, 
lafciandovelo per ventiquattr’ ore . Ciò fatto , deridete del catrame 
fu di una fafeia di lino , e ravvolgetela in modo tale , che non fia 
nè drctta , nè rallentata intorno alla detta parte , rimanendovela per 
tre , o quattro giorni . Nel tempo defib continuate le palle , o pure 
la bevanda di catrame , e cavate un pò di fangue una , o due 
volte , tirandone però un poco alla volta . 

Quando un Cavallo zoppica , fia dovunque la fede del male, i 
Mozzi, cd i Minifcalchi generalmente dicono , che ciò proviene dalla 
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(palla 5 ciocche fucccde molto di rado . Se la fide del male e real- 
mente nella fpalla , in tal calo il Cavallo trafeinerà la punta del 
Tuo piede ralente il Aiolo , o pure muovcrà circolarmente le Tue 
gambe , più o meno , fecondo il grado della malattia . Non facen- 
do quello , fogno è che la zoppicatura non rificde nella fpalla . 
Ogni uno che lia per poco iflrutto nella teiìitura del Cavallo , fa 
quanto ciò fia vero. Qualora il zoppicare di un Cavallo procede 
da qualunque altra cagione , cominciando dal ginocchio in giù , fi 
può generalmente conoscere da qualche infiammazione, o pure da 
qualche alrro fegno , come farebbe la gonfiagione , l’ addoloramene 
&c. Si può generalmente fofpcttare con ragione d' efferci qualche 
difetto ne’ piedi , o pure nella corona , originato principalmente dal 
cattiviamo metodo , che comunemente fi adopera di governare i 
piedi. I fc troni marciti cortituifcono una malattia molto ordinaria ; c 
quantunque lì debba arreflare il lor progreflb, pure generalmente par- 
lando, finilcono col corrodere la parte interiore del piede . Il vitriolo, 
d'acqua diffeccano coteflo fracidumc^ ed un tale effetto riproduce 
benanche da una miftura di un terzo di fpirito di nitro , e due 
terzi di fpirito di vino applicati alla parte col mezzo di un panno 
lino ; e con altri cfpcdienti di tal natura . Quando i Cavalli , che 
fono travagliati da un tal male , calpeflano qualche pietra aguzza, 
il dolore , eh' erti fentono , è talvolta così grande r che cadono a 
terra come fe fodero flati uccili con un colpo di fucile . Talvolta 
una perfona goffa , per negligenza , e per poca pratica , Accame 
fpefle volte fuccede , piuttoflo che per qualunque altro accidente, 
è la cagione , die il fuo Cavallo cada , e fi rompa le ginocchia . 
Se vi è cofa , che porta far rinafcerc i peli , c probabilmente farli 
venire del giuffo colore , fi è il fugherò bruciato , c paffuto pec 
un fino fetaecia , mcfcolato coll’ olio , e ridotto in un unguento : 
ma fe il Cavallo forte grigio , bifogna omettere il fugherò bruciato, 
cd in vece di erto mescolare del miele colf olio ; imperciocché il 
fugherò bruciato facendo rinafcerc il pelo di color nericcio, sfigu- 
rerebbe un Cavallo grigio , o pur bianco . Prima di adoperare que- 
llo unguento , ponete in filila parte un cataplafma di rape pelle , 
bollite dentro il latte , c mefcolate con lardo di porco , cd un po- 
co del balfamo del Frate , o fia balfamo del Commendatore , fino 
a tanto che non vi rimane alcuna gonfiagione , o irritamento . Bi- 
fogna rinnovare il detto cataplafma ogni ventiquattr'orej l'unguen- 
to 
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to bifogna che fi applichi molto fpeffo , e la parte uopo è che fi 
tenga netta da ogni (porchczza. 

Per le (torte di ogni genere il rimedio eccellente confifie in 
fa pone , e canfora fciolti nello fpirito di vino , e (Impicciati ben be- 
ne , e fpeffo fulla parte , la quale deve poi coprirfi colla (loppa, 
e pece calda . La (toppa così attaccata difende la parte patita dal 
freddo &c. , e ci vuole del tempo prima che fi confumi . A dir 
vero , ci rimane una macchia per qualche tempo ; ma oltre ali' eC- 
fer egli un rimedio buono in fe Hello , è benanche di grand' ufo , 
iiccomc quello , che pone i Mozzi , ed i Minifcalchi fuori di (la- 
to di applicare qualunque loro fciocco fegreto , c fa che i Mini- 
fcalchi anzidetti non abbiano alcun pretcfto di frequentare le Stalle. 
Egli è collume ordinario d’efercitare col cammino i Cavalli , che 
hanno qualche (lorta ; ciocché riefee affai perniciofo . Tutt' al con- 
trario non dovrebbero effi farfi muovere affatto s’è poflibile: l’af- 
foluto ripofo è il miglior rimedio per effi . 

Una coverta per ciafcun uomo , riporta fotto la Sella , riefee 
molto profittevole al dorfo del Cavallo , ugualmente che al Cava- 
liere in molte occafioni . Ogni uomo dovrebbe averne una . 

Ogni Compagnia dovrebbe avere uno (Iromcnto per tagliare 
la paglia , e dovrebbe un uomo effer collantemente impiegato tutt’ 
il giorno nel Campo per tagliare fieno , paglia &c. Coterto fl lo- 
mento c faciliflimo a tralportarfi . 

Il foraggio , Ila di qualunque forra , non bifogna tagliarlo nè 
troppo lungo , nè troppo corto , ma di una tale lunghezza , che 
non porta, per ragione della fua leggerezza , effer tirato fu nelle 
narici del Cavallo , fuori della facchetta appefa al mufo , o del 
truogolo di canavaccio . Un uomo poltrone applicato all’ accennato 
flromento , fe non abbia perfona , che v’ invigili , può facilmente 
tagliarlo troppo lungo per finir predo il fuo lavoro. 

I Tedefchi finamente trafportano feco loro in tutte le occor- 
renze una doppia quantità di paglia tagliata , e di biada , mefeo- 
late infieme 5 la quale quantità non fi tocca giammai ; ma fe ne 
fa ufo folamcntc per ordine cfpreffo dell' Uffiziale Comandante , un 
poco alla volta, ed in tempo ch’egli giudica opportuno. Avviene 
frequentemente nelle lunghe marce, e talvolta anche dando fermi, 
che non fi può proccurare il foraggio per alcuni giorni di feguito. 
Quindi li rawifa una forte , ed evidente pruova dell’ utilità della 
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pratica tede mentovata, confervando ella i loro Cavalli in ottimo 
Aato . Serve clTa benanche di mezzo per falvare la vita di parecchi 
Cavalli , e contribuilce a mantenere , in calo di bifogno , il vigore 
della maggior parte di ehi . Coloro folamente , che fono Itati tJ- 
Aimonj oculati del fatto, polTono dire quale danno cagiona a* Ca- 
valli la mancanza del foraggio per due giorni foltanto , fpecialmen- 
tc marciando di notte , ed in cattivi tempi : taluni di elfi fono tal- 
volta inabilitati per la mancanza fuddetta durante tutta la campa- 
gna , e taluni altri anche per fempre . 

Nel principio di Settembre ne’ noli ri climi il foraggio verde 
non li trova più in abbondanza nelle campagne. Per lo che fa- 
rebbe cofa prudente , che da quel tempo ogni uomo avelie feco 
venti libbre di fieno a falcetti , e quando la llagione è più avvan- 
zata , una quantità maggiore . Da’ 20 di Settembre in circa, per 
efempio , potrebbe un uomo averne foco trenta libbre pel rima- 
nente della campagna , ed all' in fuori di un tal fieno , otto libbre 
di avena melcolate con quartro libbre di paglia di grano tagliata! 
la qual dofe non dee toccarli giammai , fe non le per ordine dell’ « 

Uflìziale Comandante , ed anche allora in quella quantità , ch’egli 
Aima opportuno . QueAo metodo verrebbe ad ovviare foventi volte, 
che le truppe li trovafiero in gran mancanza , e compenferebbe lar- 
gamente al Cavallo la pena di portare il foraggio. Siccome il fie- 
no li guafia qualor li tiene attorcigliato per lungo tempo, uopo è 
fcioglierlo , e darlo a’ Cavalli a capo di tre giorni , indi formarne 
de’ nuovi fafei . Se la campagna durafle tutto l’inverno, il detto 
foraggio trafportar li dovrebbe fino a tanto che li olTerva una fuf- 
ficiente quantità di foraggio verde ne’ campi per l’anno vegnente; 
ciocche non può fuccedere le non fe tardi in Paeli Acrili , e poco 
coltivati , o pure in quelli , che fono Aati devallati dalla guerra . 

Ogni volta che i Cavalli efeono da’ Quartieri , dove fono Aati lau- 
tamente nudriti , bifogna toglier loro la biada a poco a poco , fe 
mai è pofTtbile , e non già tutt’ in una volta , quantunque la Aa- 
gione, ed il Paefe,in cui fi vanno ad accampare, fieno ottimi. I 
Cavalli Aaranno molto bene nel Campo fenza biada per un tempo 
confiderabile , fe nell’ ufeir fuori da’ Quartieri non fi toglie loro la 
detta biada troppo pre Ao , e fe il tempo , ed il foraggio verde , fo- 
no paffabilmente buoni ; ma nella fiagione awanzata , quando i 
tempi diventano cattivi , ed i Cavalli fono obbligati di camminar 

molto 




molto per procacciarti il foraggio, e afiolutamente neceflario di dar 
loro un pò di biada . 

Nel trafportare il foraggio, fpecialmcnte da luoghi dittanti, uo- 
po e che i fafei fieno ben fatti , e ben legati , nè fi dee permettere 
che alcuno vi monti fopra , giacche il pefo dell* uomo , e del ca- 
rico riufeirebbe ecceffivo . Ho io veduto foventi volte de’ fafei di tre- 
cento libbre , i quali anche lenza dell* uomo formavano un carico 
pcfantilfimo . La poltroneria , e T ufo hanno fatto immaginare a ta- 
luni, clic non fi può trafportare un carico di foraggio fenzachc vi 
fia un uomo montato fu di quello . Quello però non è vero in al- 
cun modo , qualora i fafei fono ben fatti , e legati a dovere . Que- 
lle, ed altre limili cautele, e diligenze, in materie, le quali forfè 
fèmbrar potrebbero frivole, e dt poco rilievo , giudicar fi debbo- 
no ( come realmente lo fono ) ugualmente neceffarie per mantenere 
un Reggimento nello fiato, in cui dev’ effere pel fuo proprio ero- 
dito , e pel pubblico fervizio , che una giufta difiribuzione di 
premj , e di pene . Quelle , ed altre limili attenzioni non fi deb- 
bono giammai negligere; ficcome un Uffiziale di ciafcuna Compa- 
gnia non dovrebbe giammai tralafciare di vifitare ogni giorno cia- 
ìcun Cavallo di quella tal Compagnia nelle fuc lince , negli accan- 
tonamenti , o ne’ Quartieri : la qual cofa far fi dee particolarmente, 
c fenza dilazione dopo marce faticofc, ci in cattivi tempi. Se una 
tal cura fi affida ai Quarticr M afiro , il quale è caricato di foprav- 
vanzo , non fidamente da’ fuoi proprj affari , ma talvolta da quelli 
di tutti gli Uffiziali , fenza poter efeguime la metà ; e fe il mede- 
limo Umilmente (efiendo, a dir vero, forzato in qualche modo a 
farlo ) incombenza di ciò i Sargenti > cd i Caporali ; cos’ altro mai 
fe nc può afpettarc , fe non che lo fiefib fpirito di pigrizia , e 
di negligenza ti vada a diffondere in tutto il Corpo? Quindi ne 
avverrebbe , che niun fervizio farebbe perfettamente , e debitamente 
efeguito ; che non vi farebbe niun ordine nelle Stalle , o nel Cam- 
po rifpctto a’ Cavalli , a’ fornimenti &c. , niuna regolarità nel cu- 
cinare ; niuna cura nel vedere fe gli uomini fono bene afeiutti do- 
po efl'ere fiati bagnati nell’ atto del fervizio ; in fomma non fi pre- 
derebbe niuna feria attenzione ad innumerabili altri articoli necefi 
farj di difiriplina ; orni’ è , che un Reggimento andrebbe in rovina 
colla iriidfima infamia , c fi renderebbe tofio inabile a poter fcrvire. 

IL FINE. 
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